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ico GIOVANI 

do 
poche fi CATTOLICI 
ulti 0 
zionier Da 
o) dai \\tattarono come scintilla — ne- 
oa N cuni oscuri. —. all’urto a- 
Tog i dell’anticlericalismo massoni- 

Deale ® qontro il Papa e la Chiesa. 
nio 008 e fiamma si accesero in ar- 
ni i Îore £ accanto ad ogni tempio, 
.gioneli 4 h Ì Infittiva il buio, splendettero 
patenti (ie a ridonare speranza al cle- 
che pl We lisuonare a festa le campane 

i di Rig, Tesurrezione sopra le popo- 
"oloss® Mv cristiane che il socialismo 
de SSomente e disperse. 

ce hi Teghiera, azione, sacrificio » 
da pod Pa Motto, che dalle labbra del 

sai 00 lì À laccolse il religiosissimo con- 
sea 33% Ra gvaderni e segna tutt'ora la 
niziosie Rito, per la quale la Gioventù 

pe | ica si avanza e corre. 
ti di ai Sue origini sono come quelle 

Pa ” egione di Maurizio, balza- 
lerel Sii Iim® presso l’altare della cata- 
I, retin Mba, 

Cn pio Mjpest giovani hanno credutc 
iosa 668 (lb © Presenza onnipotente di Cri- 
jacert (i pella Eucaristia; hanno credu- 

tutto: Sii “ Papa; hanno creduto nel- 
à di nb jp ncellabile e. quasi. naturale 
spin ib 78 cristiana del popolo italia- 

0, Crgedt Mr 3 primi, in Bologna, inte- 
se ends È Mo la carità di San Vincenzo 
dept. kat Oratorio di Don Bosco con 
can Li oo, generoso apostolato. di 
alan Mino zio. di Tarcisio, di Seba- 
dis Ù Be : 

a vile Ve hi fu un tempo in cui, nell’en- 
uni lì “Mo suscitato in tutto il mon- 
e) pi Papa Leone proclamatore 
nb si fim S!uste rivendicazioni del la- 
usi ST ij, Sembrò che le attività di as- 

“sobre za professionale e sindacale 
nte di N) ly Sero prevalere in mezzo ai 
MUS gi Me su l’azione spirituale. 

ia le Siino Subito fu riaffermata, puris- 
Fium®:sltifiaj? 18 confessionalità della Gio: 
ella di MRI Cattolica. 
na gni 6 xii Un'altra epoca parve, che le 
s@ se P ricreative: (teatro ‘e ‘sport), 
sori e lle Vento carezzevole, facessero 
i vinti x, © l'albero fiorito delle orga- 
nella ioni. giovanili; sussurrando 

pio O il (Ra, c'esto di attirare ai circoli un 
ci geIor numero di giovani, ma 

no a ha rigorismi o ostracismi in- 
per 1 ssi Per l’età giovanile — il 
no del di bapralismo religioso trionfò con 
nte il tdi dacia delle più raccolte forme 
ostili TO, con le settimane di stu- - edifiba a ct 
Oglio n Mito edorazioni e processioni 

Nt più vicina, fu insinuato 
Mb. vani frementi di azione e di 
Wi}; ione, che uno dei mezzi più 

i ella difesa cattolica, poteva 
Ma larringo politico. 
"tte Pontefice e i capi, imme- 

ente, con vigore, quasi con 
ue voll (i za, affermarono la più net- 

Gi DIE [ipy nta indipendenza della Gio- 
9 i Nesgo cattolica da ogni compro- 

rg Politico. 
‘srj » nello spirito che la guida 
Stop bpare la sua azione, a in- 
Mincare le sue preghiere e a mol- 
ij “Te le offerte dei suoi sacri- 

th E° fsi estrania, nonostante le 
o Nze ambientali e cronologi- 

He) Ù Sep Quei semplici e fervorosi 
ta CA IRtin dini medioevali, sorti per 

di Ve Me pescita di Cristo, che, come il 
i a gol [a bit bra ogni sera tramontare, 
ria i MIN bello risorge l’indomani. 
spie sà à ‘Quuno sà diventar vecchio nel- 

mn. av? j 3 i 

po È 
cre 0 di }j ventù Cattolica; neppure 
srosÌ * pl I Che tutti chiamano il papà 
dell Gf Mqiovani, tanto essa è cara, pie- 
ittori? Chi ascino, vibrante di vita. 
ce) 0 È è di Ne fu socio potrà deviare, 
SUSE (0h: Menticarsene mai. 
Le tt Me Rprono, questi giovani cattoli- 
maree [ini n° giovani puri. Sono gio- 

Lle d, di îNceri. Sono giovani gene- 
Bien NI i 
o Fa Nan, Pregano. Che studiano. Che 
6 ss gesti Sh pon li amerà? Chi li farà in- 

ol 1 Te? ; 
#4 es tg oro programma è tutto di a- 

à dell ULI Ù ù % SR 
id (e) li ameno buoni gli uomini? Es- 
w si, #f Soi Sono cattivi? Li ama- 
aci na Mo più. sa 
ICONA Ì pry.Suore è colmo di amore; 

per v Î lo, il dissidio, il rancore 
ver: Roo di avvicinarsi a chiun- 
ot. e a dist PET padre Dio. Amore è 
 D pori ‘hg ivo del cristiano, ma è 
s CRE [pUhi pezzo di apostolato. 
si Col f Voglio ama non converte. Es- 
nel sh, | Men ono convertire tutti. 
nero Un N presidenti, molti assi- 

3 ella mente della più grande 
li coi RA 

St wo Incontrati nei circoli, assur- 
colto at | puta ì l 
e sei Ùi Sa giovani cattolici a più 

® # Hd 
attraverso-gli-affici. postati. vauafa*prezzo :che per Paterno 

. MENTRE LA XVI SETTIMANA SOCIALE VOLGE ALLA FINE 

simbolicamente nella gloria di un 
vessillo, pare sorridano: a: questa 
adunata in Roma, in quest'anno 
fausto della bramata Conciliazio- 
ne. 

Uomini esemplari, che molti di 
noi conoscemmo. nei. congressi, 
che in morte furono acclamati 
santi, ricompaiono alla ribalta del 
congresso romano e parlano, an- 
cor vivi. 

Da Acquaderni a Chiri, da Flo- 
riani a Frassati, da Mario Negri 
a Gino Pestalozza, da Pagani a 
Pierino ‘Del Piano, la Gioventù 
Cattolica è come il vivaio di ogni 
fiore. Ma il profumo di tutti que- 
sti fiori è la santità. 

Appresi ad .amare la. Gioventù 
Cattolica accanto alla. porpora del 
Cardinale Ferrari, che fu salutato 
il Cardinale dei. giovani. 

Oggi, quando :risento un nome 

causa, mi prende una gioiosa com- 
mozione nel ricordo di quelle gior- 
nate splendide che ebbi la fortuna 
di vivere nell'Unione giovani cat- 
tolici milanesi. E credo che tutti 
gli scomparsi e.i sopravvissuti, le 
prime schiere e quelle d’oggi sia- 
no con me. 

Quanti hanno fatto matura la 
propria vita, non possono non ri- 
eordare con nostalgia la freschez- 
za e la generosità di quelle ondate 
giovanili, che s’agitavano con in- 
domito entusiasmo; che si erge- 
vano sanguinanti a difendere i su- 
premi valori della Chiesa e' della 
Patria mutilata nella sua, vittoria. 
Ma come nel primo giorno, co- 

me ieri, come oggi in cui il nativo 
fervore.è stato moltiplicato, uno 
solo è il grido che irrompe, ragio- 
ne di preghiera, monito di azione, 
gloria di sacrificio: «Viva il Papa!» 

o rivedo una bandiera della santa Don Giovanni Rossi 

È, P I .. L . 

e lezioni della 
ROMA, 13 sera 

Ieri sera, alle 18, (come era stato 
annunciato, ‘ala. Basilica vicinissi- 
ma alla sede della Settimana, della 
Trinità ai Monti, pure, in Piazza di 
Spagn®, sono convenuti numerosis- 
simi i settimanalisti per la solenne 
Ora di: Adorazione eucaristica pre- 
dicata a mons. Pirro Scavizzi, 
parroco di S. Eustachio. 
Seguiva subito dopo la Benedizio- 

ne impartita da mons, Rovedà, as- 
sistito da mons. Galimberti ‘e dal 
can, Fiorio. e : 
Stamani, come di consueto, i set- 

timanalisti si sono radunati ’ nella; 
cappella dell’Istituto S. Giuseppe. 

S. E. mons. De £anctis, che: con 
mirabile zelo celebra ogni mattina 
questa funzione, ha ‘offerto il Santo 
Sacrificio e ha tenuto una breve 
meditazione, illustrando il concetto 
cristiano deli’apostolato che si ispi- 
ra-al.S. Cuore di Gesù; 

I tesori di sapienza e di scienza 
-nascosti nel Divin Cuore sono riser- 
vati alle anirae, che Lo seguono € 
che cercano l’unione col Divih Cuo- 
re nella S. Eucaristia. 

La seduta antimeridiana o seduta 
di studio della Settimana è stata ri- 
presa questa mattina con.un buon 
concorso. di pubblico, nel quale ab- 
biamo scorto nuovi amici, arrivati 
nella giornata di ieri é venuti dalle 
regioni più disparate. 
Ricordiamo fra gli altri i nomi 

carissimi del prof. Quilici Brunetto 
di Moe na, rappresente»vte del Cen- 
tro. Diocesano Uomiri' cattolici, . il 
cav. Giuseppe Rumor di Vicenza, il 
conte Roberto Zileri Dal Verme, 
presidente della Giunta Diocesana 

sidente Jella Giunta Diocesana di 
Firenze, l’avv.. Giuseppe Gavazzo, 
di Viceliza, mons. Gallucci, mons. 
Vigna, la dott, Fanny Dalmazzo, il 
comm. Canti, l’avv. Tamagnîni, 
mons. Zanardi di Ferrara, il can. 
Ruggero di Cosenza, il dott. Leoni 
di Fiesole, l’avv. Starace, 
Gava di Castellammare di 
don. Prosperini di.. Verona, l’avv. 
Zelioli di Cremona, l’avv. ‘ Passa- 
monti di Perrone, il prof. Dal Vec- 
chio, il rag.! Framba, l'avv. Guidi 
di ‘Brescia, il dott. Zinotti di Mila- 
no, il comm. Pamighi, l'avv. Jervo- 
lino, presidente della Gioventù Cat- 
tolica Italiana, il sacerdote prof. 
Bernareogi di Milano, don Cojazzi 
di T--ino, il prof. Biavaschi di U- 
dine, l’avv. Chiri di Roma, il doti. 
nobile Emilio Ferrari Rispoli di Si- 
racusa, mons. Marsiglia, Vicario ge- 
nerale dell’Archidiocesi di Beneven- 
to, presidente della. Giunta Diocesa- 
na, col segretario don Bonomo e il 
conte. Manfredi, per ]-.. Gioventù 
cattolica. 

Le relazioni di questa quinta gior- 
nata sono le più importanti, sia per 
il loro carattere eminentemente at- 
tuale, come per la fama degli ora- 
tori, cui erano affidate le tratta- 
zioni. 
Il rev. Padre Giuseppe Filograssi, 

professore .della . Pontificia Univer- 
sità Gregoriana, ci deve parlare in- 
fatti. della « Azione Cattolica. nel- 
l'insegnamento di Pio XI ».. 

. Il tema .si raccomanda da sè è 
non ha bisogno di troppe parole per 
miettere in luce la sua importanza 
nell'ora presente. 

Dopo .una breve presentazione del 
conte Dalla Torre, la parola’ è al 

Vavv. 
Stabia, 

la sua lezione così: 

Pio XI el’Azionecattolica 
Relatore Padre Filograssi 
Il chiaro relatore ,comincia la le- 

zione osservando che con Pio XI, una 
nuova epoca si apre nella storia. del- 
l’Azione Cattolica. In un settennio di 
Pontificato, dandole continuo. vigo- 
roso impulso, il Papa ha ormai costi- 

tuito un codice dottrinale e pratico di 
Azione Cattolica. 

P. Filograssi svolge quindi là pro- 
pria lezione basandosi sulle lettera di 

Pio XI al Card. Bertram, e riferendo. 
si anche ad altri ben noti documenti 
Pontifici, illustra l'alto insegnamento 
del S ,Padre su: 7 

1 — la definizione dell'A. C.: 
2. — Le sue caratieristiche — di 

apostolato verd — alle dipendenze del- 
le Gerarchie — azione universale — 
sociale; 

3. — la nobiltà ed importénza del- 
la A. C. 

1. + Definizione: (O parfesipazione 

doll gi| Mo ‘SStigi. Da queste file usci- 
Je roBigl j, Missionari, sacerdoti, reli- 
fa DO Vj Blornalisti, parlamentari il- 
de, Nate ati, eroi della Patria. 
; n00° {iN ;-Ore per la Patria, che fio- 
di sil dI Sa Queste sacre organizzazio- 
1 60 i © la gioventù si libera da 
pot KS eps Ismo e si nobilita nella 
maso ko © è poesia, arte e donazio- 
telo di È ai vi gag inferiore all’a- 

api di a bri. 7 

Pine A tto mo Piene di luce che lascia- 
n) | Na eredità viva, agitantesi 
Rig. 

di Vicenza, il dott. Marchisone, pre-|. 

Padre Filograssi, il quale, con pa-|| 
rola. pacata e limpida, incomincia | 

quinta giornata 
dei laici all’Apostolato Gerarchico — 

«Apostolato Gerarchico»: la gerar- 
chia' ecclesiastica esercita une mis- 
sione per mandato del fondatore del- 
la Chiesa Gesù, Cristo, ordinata alla 

eterna salute delle anime, 
Partecipazione dei laici: in quanto 

con. la Gerarchia costituiscono una 
società; anzi, più e meglio: lo stesso 
corpo mistico di Gesù Cristo. Perciò 
non è cosa nuova lA. C.,, ma antica 
quanto la Chiesa, e cioè fin da. quando 
esistettero dei fedeli, chiamati a par. 
tecipere all’unità del Corpo mistico e. 
quindi, a procurarne, nella misura a 
ciascun membro consentita, lo svilup- 

po e'la maturità. , 
2. — Caratteristiche dell'A. C. 

a) è vero apostolato che si propo- 
ne la restaurazione e dilatazione del 
Regno di Gesù Cristo. * 
Apostolato: suppone quale necessa- 

rio fondamento la formazione religio. 

sa e ‘civile di tutto l’uomo: soda pie- 

tà: adeguata cognizione. delle verità 
religiose; “vita integérrima;...;;.-. 

b) ella diretta’ dipendenza. della 
Gerarchia Ecclesiastica — da cui l’A, 
C. riceve il mandato ‘divito e l’impul- 
se vigoroso. 

Le Gerarchie dell'A. C. le sue orga- 
nizzazioni. consistenti, nelle somme 
linee, in una direzione centrale, in 
centri subordinati, legittimamente i- 
stituiti e sostenuti dai Vescovi, in or- 
ganizzazioni e sezioni differenziate, 
con compiti specifici, di uomini, di 
donne, di giovani; 

c) azione universale che di orga- 
nizza dovunque esiste una Gerarchia, 
fino ad ottèénere l'unione dei fedeli di 
tutte le nazioni nell'ordine religioso 
e morale; 

d) azione sociale, nel senso che cu- 
ra non solo beni privati e propri dei 
singoli, ma anche quelli comuni a tut- 

ti i cittadini, beni che appartengono 
all'ordinamento di una nazione. Con- 
seguenza: l'A. C. promuove ogni ge- 
here di prosperità pubblica, che è il 
fine prossimo della società civile, 

E lo promuove, mantenendosi al di 
fuori e al disopra dei partiti politici, 

in questioni libere e contingenti, che 
per sè stesse non coinvolgono princi- 

Di religiosi e morali. Dove tali prin- 
cipi siano coinvolti, VA. C. non può 
disinteressarsi, anzi può e deve, se- 
condo i casi, intervenire, sempre sot- 
to la direzione delle Gerarchie. 

Le attività economico-sociali rien- 
trano nell’ambito dell'A. C. come i do- 
cumenti anche solenni degli ultimi 
Papi dimostrano ad evidenza. Le as- 
sociazioni economiche, pur vivendo di 
vita autonoma, nel campo delle. atti- 
vità puramente tecniche ed onganizza- 
tive, ricevono dall'A _€..norme, indi- 
rizzi, assistenza, nei problemi connes- 

si con la morale e la religione. 
3. — Nobiltà ed importanza dell’A-. 

zione Cattolica. RD 

Alla XVI Seitimana Soctale : 
melli al tavolo della Presidenza 

L’Azione Cattolica. ha Io stesso fine 
della: Chiesa assunta a. far parte 
del Ministero pastorale ‘e della vita 
cristiana. 
L’Azione Cattolica, conclude P. Fi- 

lograssi, umile Ancella della ‘Chiesa, 
colla. Chiesa parteciperà alle lotte, par. 
teciperà ai trionfi che la Provviden- 
za destina. Della. sua. storia. appena 
incominciata. su una. nilova pagina. 
Pio XI apparirà; dopo Dîwy l'ispiratore 
e l’iniziatore. 

Benchè lo' spazio avaro ci abbia 
costretto ad un semplite riassunto, 
i lettori possono. sufficientemente 
comprendere con quanta competen- 
za Padre Filograssi abbia assolto 
al suo compito delicata, 
Applausi nutriti lo salutano alla 

fine della lezione. 
Il Presidente si leva. allora per di- 

re come nel quadro austero. degli 
studi della Settimana ‘sociale. non 
sia vietato aprire una parentesi, Il 
conte Dalla Torre allaeciandosi al 
discorso di padre Filograssi richia- 
ma l’articolo 43 del Concordato' col 
quale ufficialmente si riconosce ]’i- 
stituto dell'Azione cattòlica inserito 
nello Stato e Quindi nella vita ci- 
vile, « Quale differenza ida altri tem-. 
pi, esclama l’oratore! Tutti i nostri 
maggiori si sono .indefessamente 
preoccupati ed hanno lavorato sen- 
za requie per procurare a noi il 
gaudio di quest'ora storica. -L’Azio- 
ne cattolica era la fuciba della qua- 
le la Società ritorhata a Dio a- 
vrebbe avuto bisogno, riprendendo 
il cammino sulle giuste vie. Tutto 
questo noi dobbiamo a Pio XI. Col 
diritto di cittadinanza»-fissato | alla. 
Azione cattolica dal Concordato, noi 
rappresentiamo ‘l’ apostolato. rico- 
struttore, incamminato per le più 
nobili mète dellà nazione: mon so- 
lo entriamo nella vita ma andiamo 
alle sue. stesse: radici. Ci occorre 
in questo argomento gravido di re- 
sponsabilità, oltrechè la virtù della 
preghiera, ‘una profonda fiducia, lo 
Spirito di un reale sacrificio, l’obbe- 
dienza immutata alla Chiesa, Ri- 
cordiamo — continua: il Presidente 
— che noi giungiamo.agli’ avveni- 
menti memorabili diquest’anno pre- 
parati da lunga data) 
Non _ siamo nuovi mè siamo colti 

alla sprovvista per l’opera. spiritua- 
le che oggi siamo chiamati. a com- 
piere. col concordato; da 70 ‘anni, 
nel chiuso dei nostri circali. catto- 
lici, i predecessori e noi dopo di 
essi, abbiamo vissuto in una con- 
tinua, #laborazione di studio: si 
può dunque. legittimamente fare Uu- 
na. conciliazione senza ‘che i catto- 
lici siano chiamati a cooperarvi? 
Non può essere vera cooperazione 
se i cattolici non vi prestano tutta 
la loro attività intelligente e. ope- 
rosa. ‘Possiamo perciò dimostrare 
che nelle ‘nostre ‘vecchie scuole ab- 
biamo saputo apprendere, studiare 
e prepararci ad ogni sacrificio ». 
(Applausi generali e prolungati). 

La seduta è quindi interrotta per 
un quarto d’ora. Possiamo quindi 
salutare il comm. Piero. Pamighi 
dell’Università Cattolica di Milano, 
il quale parlerà con Padre Gemelli 
alla grande adunata pro Università 
organizzata per questa sera. nello 
stesso cortile dell’Istituto. di San 
Giuseppe. 

= * 

S, E. mons, De Girolamo, vesco- 
vo di Coiazzo, il marchese avv. Pa- 
celli ed altre notabilità del campo 
nostro sono arrivati in tempo per 
assistere alle ultime importanti a- 
dunanze' di questi giorni, Alla ri- 
presa dei .lavori, il Presidente fa 
una. breve presentazione di. Padre 
Cordovani -incaricato di svolgere il 
secondo tema « L'insegnamento di 
Pio XIo sulla ‘attività dei cattolici 
nella, vita civile e sociale ». E° la 
continuazione e lo. sviluppo icgico 
della lezione di. Padre . filograssi. 

con queste parole: 
Il simpatico domenicano comincia 

il Conte Dalla Torre e Padre Ge- 
durante una delle sedute. 

fvesse 

L’oratore incomincia segnalando la 

grande delicatezza dell'argomento af- 
fidatogli, e mette a base della sua le- 
zione le parole del Pontefice, il quale 

tolicj ‘spesso hon occupano: il posto, 
che dovrebbero. 

Le ragioni di questo fatto sono mol- 
te, ma non ultima è la « timidezza dei 
buoni che si astengono dalla lotta o 

resistono fiaccamente ». Di qui ‘il do- 
vere di un certo ardimento affermato 
nella Enciclica sulla Regalità di Cri- 
sto. Ma non pochi si ingannarono 
quando sentirono l'appello a dividere 
le questioni religiose da ogni altra di- 

scussione sociale e politica: 
pensarono che questo. svilcolamento 
della religione dalla politica fosse de- 
bolezza, e quasi non potesse difender- 
si la città i cui difensori combattero- 
No soltanto nel nome di Dio. Ma l’'e- 

nergia e l'efficacia con la quale Pio 
XI condannò la persecuzione del Mes- 
sico, l'invasione del. potere politico 
nelle questioni religiose e nella vita 
della Chiesa; la prontezza con la qua- 
le intervenne a lenire Je miserie di 

tanti fratelli, e suggerì le vie degli 
accordi e della pace nella conferenza 
di. Genova, e dovunque le sorti ce! 
mondo, invocassero una parola di im- 
parzialità e di sapienza, tutto il suo 
pontificato così ricco e fecondo di av- 
venimenti e .di opere grandi, sta a si- 
gnificare la nobiltà del suo aiteggia- 
mento, che risultò tanto più efficace 
nella difesa dei diritti di Dio quanto 
più aveva proclamato la sua lontanan- 

za dai raggiri degli uomini. ) 

Modernismo politico 
Dopo questa visione generale, il P. 

Cordovani entra a parlare di una. que- 
stione ingrata, quella dell’Action Fran 
caîse del modernismo politico. Accen- 
na alle condizioni più serene nelle 
quali può già considerarsi la valutazio- 
ne di questo problema pratico, che 
dice il dovere dei cattolici di fronte 
a rigide dottrine di partiti e all'ascen- 
dente di maestri non qualifiaatitaSem: 
ibrò che la condanna di «quel movi- 
mento e di alcune dottrine che ne. era- 
no la base facesse diminuire l’ardore 

patriottico di molti, preoccupati delle 
sorti del loro paese, misconoscere le 
benemerenze .di pubblicisti, e di po- 

litici che avevano difeso la Chiesa € 
quali. una debolezza per l’attuale go- 
verno di Francia. 
L’oratore, con molta delicatezza sen- 

za titubanza, dimostra la saggezza di 
quell’energia pontificale che non ac- 
netta di essere vincolata nelle sua mis 

sione e dottrine mutevoli di uomini 
che diventano difensori di un cattoli- 
cismo senza cristianesimo, di una ro- 
manità che è più della forza che del 
diritto. mM significato di questa lotta è 
più vasto delia semplice. polemica e 
dell'episodio che passa, perchè avvia 
a delineare una posizione cattolica 
senza compromessi nelle questioni più 
gravi della pratica cristiana nella vi- 
ta. sociale. Questa parte fu. trattata 
con grande delicatezza, con propositi 

di pace, ma senza debolezza o tran- 
sazioni. 

Patriottismo Pontificale 
Di fronte al nazionalismo che esal- 

ta la patria per una egemonia senza 
limiti morali e razionali, si presenta 
il patriottismo del Papa, temprato di 
universalità e di italianità. La posi- 
zione di Pio XI con il governo italia- 
no era di suprema delicatezza, per- 
chè ogni possibile rapporto doveva pre 
cedere la soluzione della questione ro- 
mana. Nei dettagli di questo avveni- 
mento l’oratore non entra, essendo te- 
ma di altre lezione, ma il modo co- 
me la parola e l'esempio del Pontefice 

ha unito l'amore al suo paese con la 
missione di una paternità universale, 
condanna il nazionalismo eccessivo 

come il pacifismo a qualunque costo. 
A chilo accusò di non amare il suo 

paese perchè questo amore era incom- 
patibile con la sua pastorale solleci- 

‘ltudine di tutta la Chiesa ,dimostrò coi 
|fatti le: vie : di una predilezione vera 
senza danno di nessuno; Agli ‘stranie- 
ri: che ‘avevano quasi paura «di una 
conciliazione, come se in quella ‘do- 

compromettersi l’universalità 

del. suo ‘supremo sacerdozio, ha mo- 
strato, la. miopia- di tali preoccupazio- 
mi anche se quella miopia non è gua- 
rita. Si. può adunque fare del sano 

patriottismo. cristiano senza le ‘neces- 
sità»di odiarsi o dj uccidersi; elevan- 
do gli ‘animi verso Dio e considerando 
la patria non come il termine finale 

‘ [della ‘vita, ma come la’ palestra delle 
virtù civili e cristiane. 

Insegnamenti pratici 
|! Dalle: serie dei ‘documenti e ‘degli 
avvenimenti, l'oratore crede di. potere 
formulare così. gli insegnamenti del 
Pontefice in ordine all’attività dei cat- 
tolici,. nella vita. civile: e: sociale. 

1. — Prima di tutto svincolare la 
lattività religiosa dei ‘cattolici, în quan 
totali, da ogni compromesso politico, 
da-‘ogni contingenza. di partito. o. for- 
ma: di, governo. Questa ‘autonomia del 
pensiero. e della pratica cattolica nel- 
le quotidiane lotte del pensiero se. del- 

della Chiesa. 2. — I cattolici non deb- 
bono rinunziare ai loro diritti di ‘cit-. 
tadini, ma ‘ordinare la ‘loro attività a 
vantaggio . della. patria, raggiungendo 
quelle: posizioni. che rendono più effl- 
cace Vil: loro. patriottismo. cristiano: 
3. — La Chiesa domanda per'i suoi 
missionari fedeli ‘la libertà del diritto 
comune, e che'tutti ‘i ‘cattolici unisca- 
no le loro forze ver un apostolato in- 
tellettuale e pratico. 
L’accordo adunque fra ‘il .cittadino 

affermò che nella'società. civile i cat-| 

perchè | 

la vita civile ‘è degnà del Vangelo e 

e il fedele avviene nella. fede e-nelle 
coerenze alla fede. Si vede quindi co-| 
me la vita della Chiesa sia militante, 
e come essa non sia istituita perchè 
il.mondo resti quello che è, ma. per- 
chè dal diritto naturale comune e Ti. 
gonosciuto, si passi al riconoscimen- 
to. di quel diritto divino che fa pra- 
ticamente i santi. 

| I passaggi principali del discorso 
di Padre ‘Cordovani sono sottoli. 

HP. Cordovani 

neati da. applausi. ‘Il conte Dalla 
Torre: commenta con. ammirazione 
le dotte parole di Padre Cordovani 
e si sofferma a sviluppare ja tesi 
dell’ oratore laddove ‘accenna al 
grande sogno di pace perpetua, re- 
taggio e missione universale ‘della 
Chiesa. \ 

La pace è il cristianosimo ed il 
Papa è il custode ed 3] supremo 
magistrato della pace, lU conie Dal- 
la Torre legge quindi fra appiausi 
il seguente telegramma inviato dal 
signor. Duthoit, Presidente della 
Settimana Sociale francese, alla pre- 
sidenza della nostra Settimana, 

Il telegramma è così concepito: 
« A nome delle Settimane sociali 

di Francia esprimo calorosamente 
16.a Settimana sociale cattolica ita- 
liana sentimenti profonda fedele u- 
nione, Ci felicitiamo per avere inte- 
ramente consacrato. vostri lavori 
pontificato S. S. Pio XI.o legati co- 
me voi ad inedefettibile obbedien- 
za, magnifiche direttive Pontefice 
regnante, siamo lieti trovare nei vo- 
stri lavori nuova luce per continua- 
zione apostolato sociale e fraterna- 
mente. collaborare con voi. — Eu- 
genio: Duthoit ». 

Il Conte Della Torre ringrazia a 
nome dei convenuti il signor Dut- 
hoit del pensiero gentile e riaffer- 
ma, la solidarietà dei cattolici ita- 
liani verso i fratelli francesi. 

. L'ADUNANZA 
per il Segretariato della scuola 

Alle 15.30 sotto la presidenza del 
comm. Colombo, con l'assistenza di 
Monsignor Aloisi, vescovo di Mon- 
tefiascone e alla presenza dei dele- 
gati regionali diocesani per la scuo- 
la, ha avuto luogo nel teatro di San 
Giuseppe l'annuale relazione del Se- 
gretariato per le: scuole presso. ila 
AA ga Centrale dell’Azione catto- 
ica. 

Il relatore fratello Alessandro A- 
lessandrini delle Scuole Cristiane, 
direttore del segretariato suddetto, 
comincia col riferire sullo stato at- 
tuale dell’organizzazione dei Segre- 
tariati per la scuola presso la Giun- 
ta Diocesana. 

Illustra brevemente la necessità 
di tale ufficio e le norme che deb- 
bono presiedere alla loro costituzio- 
ne. ed .il programma di lavoro. Ac- 
cenna alla opportunità ed alla ne- 
cessità di speciali convegni a ca- 
rattere regionale a cui possono con- 
venire i vari delegati diocesani del- 
la regione per discutere in merito 
ai vari problemi scolastici di com- 
petenza dell’Azione cattolica. Ricor- 
dando ‘un voto di vari Eccellentissi- 
mi Vescovi, parla della necessità di 
corsi speciali per la - preparazione 
tecnica: dei delegati scolastici. Vie- 
ne poi a parlare della funzione di 
assistenza svolta. dall’ufficio - cen- 
trale. 

Sarebbe bene che tutte le prati- 
ehe, anzichè giungere al centro di- 
rettamente per mezzo degli interes- 
sati, glungessero per il tramite del- 
l’ufficio competente diocesano loca- 
le.e di quelli ‘esistenti al centro del- 
le:varie. organizzazioni. costituenti 
l’Azione Cattolica. 

i L’oratore parla in modo speciale 
dell'importante decreto sulla pari- 
ficazione degli istituti privati. 

Ne illustra la genesi, le difficoltà 
superate e i primi risultati rag- 
giunti, 

Per quanto promulgato proprio 
alla fine dell’anno scolastico, ‘pure 

MIGLIAIA DI GIOVANI CATTOLICI ADUNATI A ROMA 
##TOMPIONO LE PRIME SOLENNI MANIFESTAZIONI DEL GIUBILEO 

Le attività dei cattolici nella vita sociale 
illustrate dall’ efficace. parola di Padre Cordovani 

38 istituti riusciranno &d' ottenere 
immediatamente l'invocata parifica- 
zione. > i 

Il conseguimento-rapido di un co- 
sì felice risùltato deve attribuirsi 
non solo al risultato favorevole del- 
la ispezione degli istituti stessi, ma 
anche alla veramente encomiabile 
sollecitudine e alle buone disposi- 
zioni degli ispettorati per le scuole 
private. 

Con molta sincerità, il relatore 
esprime il suo pensiero in. ordine 
alla applicazione di tale decreto e 
si augura che essa sia limitata solo 
agli istituti; che ne siano veramente 
degni, stabilendo così la necessaria 
distinzione fra istituto ed istituto e 
mettendo ‘i nostri migliori istituti 
in condizione di reale ed utile gara 
con gli istituti regi. 
Passa poi alla trattazione della 

seconda parte della sua relazione. 
Parlando dell’insegnamento religio- 
so nella scuola media, accenna di 
‘sfuggita all’ultima importante cir- 
celare ministeriale del 23 marzo del 
corrente anno, che riassume lo spi- 
rito e la lettera di tutte le disposi- 
zioni precedenti sull’insegnamento 
elementare e regola in modo defini- 
tivo e soddisfacente la délicata que- 
stione delle ispezioni, 
Accenna pure di sfuggita alla com- 

pilazione della parte religiosa del 
libro di !Stato,. compilazione caffi- 
data dal Ministero al*relatore e dal 
relatore, a ‘sua volta, affidata all’e- 
simio. Mons. Zammarchi. 

Legge poi e commenta brevemen= 
te l'articolo 86 del Concordato e sul. 
la scorta di esso e sulla scorta al- 
tresì dello stato di fatto, cerca di 
prevedere  l’ulteriore sviluppo, che 
dovrà avere l'insegnamento nelle 
scuole medie. 
Riguardo alle «' bligatorietà, cre- 

de che nc> po » assolutamente 
mettersi in dubbio ln facoltà delle 
famiglie di chiedere ,per i proprii 

religioso. ria 
' 'All’interessante relazione, segue 
un’importante ‘discussione. a . cui 
prendonio parte numerosi. interve- 
nuti, tra ji quali ricordiamo Meuzzi 
(Concordia), Don Bosco. (Udine), 
Felci (Cagliari), Don Bergamini 
(Lucca), Leoncini (Aqui), avv. Bo- 
sisio (Como), ' Quirici (Modena), 
Mons. Raggi (Brescia), Stella (Cata- 
nia) ecc. 5 

A tutti risposero esaurientemente 
il fratel Alessandro Alessandrini e 
il comm. Colombo. 

LA SERATA 
per l’Università cattolica 

La manifestazione Pro Università 
Cattolica, organizzata stasera all’I- 
stituto di S. Giuseppe, ha raccolto 
un successo dei più belli che l’ate- 
neo milanese possa registrare nei 
suoi. annali. 

Ai settimanalisti si erano aggiun- 
te parecchie centinaia di cattolici 
dei circoli romani. Il cortile dell’i- 
stituto era occupato per gran parte 
della sua superficie! 

Alla presidenza siedevano il com- 
mendator Colombo, Padre Gemelli, 
il conte Dalla Torre a cui era sta- 
to affidato il compito di presiedere 
l'assemblea. Il comm. Piero Pani- 
ghi, il comm. Pericoli. 

In prima fila notiamo S. Em, il 
Card, Bisleti, circondato da nume- 
rosi vescovi già presenti in Roma, 
în occasione della Settimana e dei 
pellegrinaggi giubilari. ; 

Il Conte Dalla Torre, con 'l’argu- 

apre la seduta, Dietro di lui, pare 
Sorrida con aria di compiacimento, 
il busto di Pio XI, che domina dal- 
l’alto la spleridida riunione. 

Sale quindi alla tribuna Padre 
Gemelli. 
.Il Rettore Magnifico dell’Univer- 

sità Cattoilca si propone di svol- 
gere il tema ‘«L’avvenire  del- 
l’Università cattolica del S. Cuore 
nel piano di ricostruzione cristiana 
dell’Italia di Pio XI ». 
L’oratore inizia il suo dire, ricor- 

dando che nella presente Settimana 
Sociale, nella quale si è illustrata 
l’opera di Pio XI, già sia stata am- 
piamente e più volte dimostrata la 
meravigliosa rete di opere in favore 
della coltura che il Sommo Ponte- 
fice è venuto intessendo in questo 
pur breve periodo del Suo - Pontifi- 
cato. 

Il momento storico in cui Pio XI 

la rovina di ogni valore sociale, mo- 
rale, intellettuale; la guerra aveva 
messo in luce tale* rovina che era 
stata preparata dalle rivoluzioni po- 
litiche, dai sovvertimenti sociali e 
dalle concezioni filosofiche proprie 
del secolo XIX. 

Pio XI uomo di studio, abituato a 
scrutare le riposte cause degli av- 
venimenti, non. poteva non ‘vedere 
che a base delle rovine stava losca- 
dimento di ogni valore intellettuale 
determinato dalle idee del secolo 
XIX, erede in questo dei tristamente 
famosi secoli precedenti. 

Egli apparve quindi come l’uomo 
dell’ora a cui si rivolsero gli sguar- 
di di quanti assetati di. pace non 
solo nel campo della vita sociale, 
ma anche di quello intellettuale, 
compresero che solo il cattolicesimo 
poteva dire questa parola, 
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2 L’AVVENIRE D’ITALIA — 14 Settembre 1929 

La commovente sfilata dei giovani 
dalla Basilica del Laterano al Colosseo 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

ROMA, 13 sera 
Alle: 14,30 dì oggi benchè avvam- 

pante di sole, la piazza laterale di 
San Giovanni, fra l’Obelisco e la 
Bastlica brulica di una gaia folla 
dì giovani. 

Da via Merulana al viale’ Manzo- 
nì, da tutti ìî tortuosi viottoli che 
sfociano sulla bella piazza, a piedi, 
in tram, in tati e con la traballante 
carrozzella, in gruppi 0 alla spic- 
ciolata, affluiscono i giovani e le 
giovani che, disciplinatamente van- 
no ad ammassarsi ‘sotto î cartelli 
delle rispettive regioni, 

. Sono tanti e di tante patti d'I- 
talia. Molti vengono di lontano, al- 
cuni hanno viaggiato tutta la not- 
te, non pochi veggono il cielo di Ro- 
ma per la prima volta. Moltissimi 
non si conoscono fra loro eppure vi 
eu mezzo a questa massa uno spi- 
rito di affettuosa fraternità che în- 
canta, sì sente un così compatto u. 
nisono di vibrazioni e di sentimenti 
pur fra le vastisSime variazioni gi 
dialetti, di portamenti, di abitudini 
enon si può vincere una certa com- 
mozione nell’assistere ad una onda- 
n "così prepotente di gioventù no- 
stra. 

Da Torino e da Tripoli 
A destra guai nell'angolo fra il 
colonnato ed il primo finestrone dal- 
l’inferriata monumentale infoltisce 
ed ondeggia un gruppo compatto di 
giovanottoni gagliardi, tarchiati, 
fieri, parecchi dei quali hanno in 
testa dei caratteristici berretti di di. 
verso colore. Sono i piemontesi, il 
gruppo più numeroso e più bello 
giunto fino da ieri. Tra èssi abbon- 
dano i berretti Fiale dla degli ar- 
ligiani e quelli bianco-rossi del cir- 
colo operaio di S. Felice di Torino 
che manda a Roma una davvero nu- 
merosa rappresentanza. Vicini a Ro- 
ma i cartelli della Romagna; della 
Sicilia e tutto intorno giovinetti gai 
e sorridenti, occhi lampeggianti di 
gioia, fronti screne, sfarfallio di 
cappelli al vento, incrociarsi di sa- 
luti, di abbracci. Vecchi amici che 
s'incontrano dopo chissà quanti an- 
ni, nuove amicizie che si stringono 
forse per sempre così su due piedi 
sotto il sole di Roma. Ecco un folto 
gruppo lombardo in cuî Brescia pri- 
meggia, giacchè i milanesi giunge- 
ranno solamente domani. Scorgia- 
mo dp avvocato Cornag- 
qa ela fiondîstica barba di Trebe- 
schi; fra i Romagnoli un bel grup- 
po di faentini col delegato regionale 
avv. Montanelli; fra i toscani Mario 
Calvelli ed il conosciutissimo don 
Benzi, l’amico dei soldati; il gruppo 
calabrese, l'attivo Mons. Delvecchi 
di Cosenza e tante altre belle figure 
di dirigenti e di apostoli un po’ di 
tutte le regioni. Fra mezzo ai vuoi 
giovani coi quali conversa con pa- 
terna semplicità scorgiam0 Mons; 
Fogar, vescovo di Trieste. 

Se non, fosse episcopale frangia 
verde-oro che gli. orna i, cappello 
non lo sì distinguerebbe davvero da 
uno dei tanti assistenti ecclesiastici 
che accompagnano il proprio citca- 
lo. Accanto al gruppo veneto assai 
folto e compatto sostano ‘; giovani 
cattolici di Tripoli che accompagna» 
ti dal parroco della cattedrale padre 
Venanzio Filippini dei minorî sond 
venuti dalla terra d'Africa gi piedi 
det Papa in ben otto soci ed un a- 
spirante. 

L’arrivo del Presidente generale 
__Il sole scotta ‘terribilmente ma i 
giovani sembra non se ne avveda- 

,no e mentre qualcuno per inganna- 
re l’attesa ingaggia la gara inter- 
regionale a chi innalza maggior- 
mente il cartello recante il nome 
della propria terra, altrì assediano 
i venditori ambulanti di vedute è 
di ricordi di Roma, che fanno affa- 
ronî d’oro. Ad un tratto scoppia 
nella bella piazza un applauso, si le- 
vano e s’incrociano le grida di «Vi- 
ta, vita» e di «Io, j0»; è tutto un 
ondeggiare «di folla, un muoversi; 
un accorrere, Arriva il Presidente 
generale avv. Tervolino col suo sta- 
to maggiore. I giovani gli si fanno 
attorno, lo applaudono e gli gri- 
dano il loro entusiasmo ed. il loro 
affetto. Pare che lo vogliano soffo- 
care. Fra i più rumorosi sono na: 
turalmente i napoletani subito ac- 
corsi a portare accanto al supremo 
gerarca della Gioventù Cattolica il 
cartello della Campania, orgogliosi 
e fieri che sulle loro schiere sì sia 
portato con tanto compiacimento 
l’occhio del Santo Padre, nello sce- 
gliere, ‘il. successore dell’indimenti- 
cabile Corsanego. Ma la manifesta- 
zione dura poco, perchè subito Jer- 
volino impossessatosi della croce pe- 
nitenziale e circondato dai membri 
del Consiglio Superiore s’incammi- 
na per la piazza verso l'ingresso 
principale della Basilica. 

Dietro il gruppo sotto l’affannosa 
sorveglianza di Mons. Figna si ac- 
codano i giovani secondo l'ordine 
alfabetico. delle rispettive regioni, 
dagli. Abruzzi al Veneto. Mons. Re- 
spighi che sosta sull'angolo della 
piazza intona le. litanie deì santi, 
alle quali î giovani rispondono con 
cori poderosi di voci, 

La prima visita giubilare 
Così devote sOlenni raccolte co- 

minciuno a sfilare le associazioni. 
Fra i gruppi più numerosi notiamo 
il Piemonte, la Toscana, la Roma- 
gna, la Lombardia. Il Veneto atten- 
de ancora ulteriori rinforzi che 
giungeranno in giornata. Intorno 
alla Confessione, nella Basilica, si 
uccalcano è giovani per udire le ap- 
passionate, paterne, ardenti parole 
di Mons. Piovella arcivescovo di Ca- 
gliari che parla dei trionfi della fe- 
de nell’Eucaristia, del Papa. Poi a 
gran voce tutta la folla intona V«A- 
doro Te devote ». Si espone il San- 
tissimo e la prima visità giubilare 
termina con la benedizione Eucari- 
stica. Mentre sotto le dorate volte 
del tempio prorompe il’ « Christus 
vîneit » lo sfilamento riprende con 

- Vuscita per la porta laterale della 
basilica. 

Così, inquadrati regione per re- 
gione, al canto dei loro innî, î gio- 
vani attraversano il meraviglioso 
cortile, ascendono per gli ampi sca- 
loni, sfilano lungo le sale meravi- 
gliose, contemplando i fantastici te- 
sori. etmografici in esse raccolti e 
sostano infine nella grande sala, ove 
avvenne la stipulazione dello storico 

Trattato fra leSanta Sede e lo Sta- 
to italiano. 

Qui, Mons. Ercoli, direttore del 
museo missionario, parla ai giova- 
ni, esaltando, con parola vibrante e 
commossa, l’idea e l’opera missio- 
naria. 

Poi, lo sfilamento riprende. 
In testa, accanto alla Croce, an- 

cora recata da-Jervolino, scorgia- 

mo Mons. Piovella e Mons. Fogar, 
l'avv. Angelini Rota, giudice della 
Città del Vaticano, Mons. Figna, 
l'avv. PretesSchi, l’on. Cingolani, 

l'avv. Cornaggia, il prof. Fenv, 
l'avv. Sebastiani, l’avv. Castellucci 
e moltissimi altrì consiglieri nazio- 
nali. 

Per via S. Giovanni al Laterano, 
al canto delle Litanie ed inni reli- 
giosì, il. devoto corteo. shocca ai pie- 
di del Colosseo che gli ultimi raggî 
del sole ormai volgente al tramon- 
to, coronano di fuoco. 

Nell’anfiteatro dei martiri 
Nell’ampio ‘anfiteatro, î giovani 

si assiepanò intorno alla ‘Ctoce, sul 
cui piedistallo è salito, drappeggia- 
fo nel suo rosso manto, mons. Pio- 
vella. 

La folla è immersa nell’ombra: su 
în alto, la cimasà rosata dal sole, 
recînge uno spazio luminoso di az- 
zurro, nel quale wolteggiano i fal- 
chì. Mons. Piovella intona il Credo, 
che ad una voce i giovani cantano. 

Il momento è solenne e corre per 
la folla un brivido di commozione. 

Il Simbolo Apostolico, ricantato 
qui fra queste mura. diroccate, in 

mezzo a questi ruderi serevi, sem- 
bra l’eco trionfale di quello che. il 
Paganesimo imbestiato stroncò sul- 
le labbra dei nostrì primi fratelli: 
sublime continuità di Fede che de- 
sta nel cuore di tutti un fremito 
inesprimibile. 

La suggestività del luogo, la dol- 
cezza dell'ora, la grandiosità dello 
spettacolo e la solennità del canto 
scuotono la folla giovanile che tra- 
bocca, ardente e trepida, dal-cuore, 
îl grido della Fede. 

Pienezza di Fede 

i-imînato il canto, mons. Pio- 
vella intrattiene î giovani, con bré- 
vi meditazioni, sulle 14 stazioni 
della Via Crucis, 

Le preghiere ed i canti liturgici 
sì alternano così tdevotamente per 
quasi un’ora, 
Intanto; dietro il Palatino, in un 

trionfo di lucì e di colori, scompa- 
re il sole e sotto gli archi che la te- 
nebra invade, sostano, cogitabondi, 
lo sguardo levato alla meravigliosa 
candidezza del cielo, l'orecchio teso 
alla dolce melodia del canto, totme 
vagabonde di turisti del nord e di 
oltre Oceano. Ritorna forse ad essì, 
dalla lontananza dei secoli, l'eco 
délla primitiva Fede? 
Quando. il canto si tace ed alla 

spicciolata i: giovani abbandonano 
it. Colosseo, sparpagliandosi per 1a 
città, il crepuscolo invade il cielo 
di Roma. ; » 
Qua e là, timide, occhieggiano le 

Prime stelle. 
MARIO LUZZI 

LA VIVA ATTESA 
per l'Assemblea del Par- 

tito Fascista 
L'on. Mussolini parlerà un'ora 

ROMA, 13 sera 
Vivissima è l’attesa per il discor- 

so che l'on. Mussolini pronunzierà 
domattina a Palazzo Venezia. Fin 
da stamane sono cominciati a giun- 
gere i membri dei Direttori provin- 
ciali della Sardegna e della Sicilia 
e di altre regioni più: distanti, In 
giornata è coi primi treni di domat- 
tina, tutti i membri delle Federa- 
zioni provinciali saranno arrivati. 

Per disposizioni impartite dalla 
Segreteria del Partito, tutti dovran- 
no indossare la divisa di ufficiale 
della Milizia. (uniforme ordinaria) 
oppure la Camicia nera con abito 
scuro, Man mano che i rappresen- 
tanti giungeranno all’ingresso del 
Palazzo, saranno ricevuti dall’on. 
Starace, vice-segretario del Parti- 
io, che avrà alle sue dipendenze al- 
cuni funzionari della Direzione del 
Partito, per il controllo sopratutto 
dei biglietti di invito che, come è 
hoto, non sono cedibili in ‘caso di 
impedimento del titolare. 

L'altro vice-segretario, on. Mel. 
chiori, sarà all’ingresso della ‘sala 
del Mappamondo per introdurre gli 
invitati. All’assemblea di domani, 
come abbiamo detto, sono semplice- 
mente invitati i membri dei Diret- 
tori provinciali. L'invito non è stato 
esteso a nessun’altra categoria, es- 
sendo la riunione di Palazzo Vene- 
zia assemblea di Partito e non di 
Regime. 

La sala del Mappamondo, dove il 
Primo Ministro pronunzierà il di- 
scorso, è stata sgombrata del gran. 
de tavolo centrale. Tutti i membri 
del Direttorio saranno schierati lun- 
go le pareti e nel centro, mentre il 
Direttorio del Partito al completo, 
unitamente agli ispettori del Parti- 
to, saranno in prima fila dinanzi al 
odio da cui parlerà l'on. Musso- 

ini. Il solo labaro della Direzione 
del Partito sarà situato alla destra 
dell’oratore. ; 

Il discorso che il Capo del Gover- 
no pronunzierà sarà di un’impor- 
tanza veramente storica, Esso vie- 
ne pronunziato all’indomani del rap- 
Ed generale di tutti i Prefetti del 
egno e poco dopo la formazione 

della nuova compagine ministeriale. 
L'arrivo del Capo del Governo sa- 

rà annunziato da tre ‘squilli di 
tromba da parte dei moschettieri che 
presteranno servizio d’onore al por- 
tone, lungo le scale ed all'ingresso 
della sala del Mappamondo. Nel po- 
meriggio di domani i soli segretari 
federali del Partito, converranno a 
Palazzo Vidoni dove l’on. Turati al- 
la presenza del Direttorio tutto, farà 
una rapida illustrazione delle di- 
sposizioni riguardanti l’attività in- 
terna del Partito, con particolare 
riferim.rto all'anno VIII dell'Era 
fascista che comincerà a decorrere 
il 29 prossimo ottobre. 

Il Governatore di Roma, alle 17, 
offrirà in Campidoglio un ricevi- 
mento a tutti i membri dei Diretto- 
rii convenuti in Roma per la gran- 
de assemblea. Si 

Il discorso del Capo del Governo 
durerà un’ora circa. La Direzione 
del Partito ha stamane invitato ad 
assistere alla riunione i membri del 
Gran Consiglio, i membri del Go- 

pa nazionale. 

Il Principe Umberto visita 

a Venezia il cantiere della ‘‘Svan,, 
VENEZIA, 13 sera 

Questa mattina il Principe Um- 
berto si è recato, poco dopo le .10; 
a visitare il cantiere della «Svam», 
ricevuto dal direttore ing. comm. 
Attilio Bisio. Le maestranze ira- 
provvisarono un’entusiastica dimo- 
strazione al suo arrivo, Il Principe, 
con *» guida dell'ing. Bisio, si in- 
teressò dei lavori in corso e parti- 
cois-mente alle riparazioni che si 
stanno compiendo al motoscafo S4a- 
voia del prircipe Ruspoli, che do- 
mi. i mattina deve partecipare al- 
la gara del « miglio misurato » per 
il premio Principe di Piemonte. 
Quindi con ura velocissima lancia 
compì una, gita in laguna ritornan- 
do al cant:sre sul mezzogiorno, 

Stasera alla «Fenice » avrà luo- 
go una serata di gala in suo onore 
con i Quaitro Rusteghi di Wolf 
Ferrari. Dopo il teatro i conti Volpi 
di. Misurata , offriranno un. ricevi- 

mento in onore dell’Ospite-'Augusto. 

verno e i rappresentanti della stam-|j 

I RICEVIMENTI 
del Capo del Governo 

ROMA, 13 sera 
S. E. il Capo del Governo hà ricevuto 

l'on, Guidi e l'avv. Miglioranti diretto: 
le della rivista il «Diritto del lavoru» 
accompagnati da S_E. Bottai. Essi hah- 
no presentato la collezione della secon. 
da annata della rivista e delle «Infor- 
mazioni corporative». Notiziario del 
ministero delle corporazioni, S. E. il 
Capo del Goveîno s'è vivamente com- 
piaciuto dell'importanza raggiunta da 
tali pubblicazioni nel campo corporati. 
vo e nel mondo ‘scientifico.. 
_S. E. il Capo del Governo ha ricevuto 
il Comitato nazionale per il Decennaje 
della marcia di Ronchi. 

S. E. Rosboch si è reso interprete dei 
sentimenti di riconoscenza e di devo- 
zione dei legionari di Fiume a, S, E, il 
Capo del Governo, il quale ha molto 
gradito l’omugzio dei legionari espri: 
mendo loro la sua simpatia. 

S. E. il Capo del Governo ha ricevuto 
l'on, Marchese De Capitani d'Arzago. 
Podestà di Milano, il quale gli ha ri. 
ferito sopra diverse ‘ed importanti que- 
stioni relative all'andamento del Comu. 
ne e della Cassa di R.spiatinio. S.'E. il 
Capo del Governo si a interessato alla 
relazione fattagli, ed ha manifestato il 
suo compiacimento ‘all’onle De Ca. 
ditani, 

Le norme per la bonifica 
integrale 

Una circolare dell’on. De Stefani 
; ROMA, 13 sera 

L'Associazione nazionale fra i con- 
sorzi di bonifica e di irrigazione ha 
pubblicato le nuove norme sulla bo- 
nifica integrale contenute nel R. D, 26 
luglio 1929 N. 15,30 corredandole di 
opportune norme ilbustrative, 

L'on, Alberto De Stefani presidente 
dell’Associazione nel . trasmettere la, 
pubblicazione ai consorzi, l'ha accom- 
bagnata con una circolare in cui ri- 
chiama l’attenziona dei rispettivi pre- 
sidenti sull'importanza délle nuove 
norme, le quali mirano a meglio di- 
sciplinare e coordinare l'ordinamento 
dei diversi tipi dei consorzi; che deb- 
bono eseguire le varie. categorie di o- 
pere il cui complesso costituisce la 
bonifica. integrale. Più. precisamente, 
secondo il citato decreto, i coLsorzi e- 
sistenti possorio assumere esecuzione 
di qualsiasi opera contemplatà dalla 
legge Mussolini 24 dicembre 1923 e tut: 
ti i consorzi costituiti e da costituire 
devono essere regolati secondo le nor- 
me che riguardo i consorzi di boni- 
fica idraulica, norme che. sono state 
sempre considerate le più pratiche e 
le iù semplici. Vi sarà quindi di ora 
innanzi un solo tipo di consorzio ver 
tutte le obere di. bonifica . integrale, 
con grande vantaggio degli agricolto- 
tì. i quali hanno tutto da guadagna- 
Pia una innovazione così radi: 

Inoltre il nuovo decreto mentre con- 
ferisce ai R. Commissari preposti ai 
consorzi di bonifica idraulica la stes- 
sa libertà di azione, che, in hase alle 
vigenti norme. hanno i commissari 
preposti î consorzi di irrigazione, raf- 
forza l’ingerenza statale nell'ammini: 
strazione dei consorzi stessi, dando al 
Governo facoltà di riservare la nomi- 
na dei presidenti dei consorzi già e- 
sistenti 0 di nuova costituzione e di 
prorogare iî termini per. la rinnova. 
zione delle cariche consorziali. Lon. 
De Stefani confida che solo in casi ec- 
cezionali il Governo dovrà avvalersi 
di questi maggiori poteri, dato il pro- 
bagarsi delle iniziative consortili, an- 
Che nelle ‘regioni d’Italia. dove nè è 
meno di-ffusa la tradizione. Ma essen- 
do stato Iamentato qualche inconve- 
niente e. sopratutto rilevata la necessi- 
tà. di disciplinare con maggiori cau- 
tele i rapporti fra consorzi di boni 
che e le imprese che eseguono la- 

vori consortili, 'l’on. De Stefani da ai 
presidenti dei consorzi precise diret 
tive in mnroposito. ponendo a disposi 
zione degli enti associati l’opera del- 
l'istituto da lui presieduto, anche per 
quanto concerne la regolazione dei 
rapporti suddetti, 3 

Ingegneri italiani al congresso 
di ingegneria a Tokio 

NAPOLI, 13 séra 
Nèl pomeriggio si sono imbarcati 

sul e Vulcania » gli ingegneri scelti 
dai Miniseri dei lavori pubblici, Agri- 
coltura e foreste. Comunicazioni, € E- 
ducazione Nazionale per recarsi a To- 
kio al congresso mondiale dell'inge- 
gneria, Essi si recano a New York da 
dove raggiungeranno Seatle. Quivi 
sì imbarcherannho per Yokoama, Sé- 
ranno di ritorno nel gennaio del pros 
simo anno, La Missione è composta 
del sen. Luigi Luiggi, degli ingegneri 
Tronconi, Corbellini, Lavalle, Pallut- 
tini. Romano, Robiani, Mauro, Lom- 
bardi. Annoni, Guerrata e Lanfran- 
chi. La missione esporrà al congresso 
gli importanti lavori portuali, ferro- 
viari, di bonifica e idroelettrici ‘com. 
piuti in Itala jn questi ultimi anni 
di governo fascista e quelli che si 
stanno eseguendo per la rete stradale 
idraulica di irrigazione ed: acquedot- 
ti. AT momento dell’imbarco la dele- 
gazione ha inviato un telegramma di 
Sept S.: E: Mussolini; (Stéfani). 

‘sensuale 0 puramente sensibile, 

In verità vi dico 

Domenica XVII dopo la Pentecoste, — 

Un di loro, eta dei Farisei è dottore in 
legge, gli domandò, per metterlo alla 

prova: Maestro, qual’è il più gran co- 
mandamento della legge? — E Gesù gli 

rispose: « Ama .il Signore Jddio tuo 
con tutto il tuo cuore, con tutta la l'a. 
nima tua e la tua mente », Questo è ji 
più grande e primo:comandamento. E 
Îl secondo, simile al primo, è: Ama il 
tuo prossimo come te stesso ». Da que 
sti due «comandamenti dipende tutta la 
lesse e i profeti. Sii 

Ora, trovandosi i Farisei radunati, 
Gesù li interrogò e disse: — Che vi da. 

re del Cristo? Secondo voi, di chi è fi- 

elio? — Gli risposero: « Di Davide ». 
Ed egli: — Com'è allora che Davide par- 
lando per bocca dello Spirito, lo chia. 
ma suo Signore, in quel luogo dove di 
ce*« Il Signofe ha detto al mio Si- 
gnore: Siedi alla: mia; destra, finchè io 

abbia posto i‘tuoi nemici sotto i tuoi 

piedi », Se dunque Davide lo chiama 

Signore, come può esser figlio di Da- 
vide? », 

Nessuno seppe rispondegli una paro. 
la; e da quel giorno più nessuno osò a- 

prir bocca con Lui. 
S. MATTEO XXII 34 - 46 

Traduz..di CESARE ANGELINI 

** * 

Dovette restare ben mottificato, Quel 
Fariseo, gran” baccalare della Legge, 
per giunià, giurista, Canonista, — di- 
temmo noi — quel giorno in cui Gesù 
rispose così facilmente ad un proble 
ma ch'egli. aveva: cercato. artificiosa- 
mente di gonfiare: Quale è nel gran 
mare. degli articoli della Legge, la 
Legge di Mosè,.la Legge ebraica, il 
comandamento principe — Amerai il 
tuo: Dio, gli..rispose Gesù, articolo 
primo; ma amerai il tuo prossimo, ar- 
ticolo secondo, simile al primo. —— 

Qui dentro, in questi due articoli, 
c'è tutto, tutta la precisione matema- 
tica della Legge, tutto l’ardore, l'en- 
tusiasmo dei Profeti. C'è il Cristiane- 
simo di cui e Legge e Profeti furono 
i preludio. 4 

Mortificato dovette ‘rimanere il Fa- 
riseo e anche un po contrariato da 
questa gran facilità a cui Gesù ridu- 
ceva la complicazione. specie la com- 
plicazione farisaicn. della Legge, Per- 
chè questo è uno dei lineamenti fon- 
damentali della opposizione irredut- 
tibie fra N. S. Gèsù Cristo ‘ed il Fari- 
saismo. I Farisei erano dei gran com- 
plicatori della Legge, Come se non ba- 
stasse quella fitta siepe creata da Mo- 
sè per divina ispirazione, allo scopo 
di isolare e difendere il POPOLO ebreo 
dalla circostante contaminazione na- 
gana, come se questa fitta siepe non 
bastasse. eccotene una seconda, siepe 
di siepe: commento alla : Legge, la 
Mischna per difendere la Thora. E poi 
sarebbe venuto. il commento del com- 
mento, come accade in tutti i processi 
degenerativi Danie col Poema Divino, 
noi i commentatori del Poèma, poi i 
glossatori dei commenti, E N. S, Gesù 
invece fuil grande semplificatore: 7i- 
torno alla Legge. anzi non alle com- 
plicate lettere della Legge, ma al sem- 
plicissimo spirito di essa. ; 
Differenza nata e nutrita da due di- 

verse idéalità pratiche I Fariséi vole- 
vano rimanere sempre più soli nel 
Temmwio che in sostanza sfruttavano e 
godevano egoisticamente; Gesù voleva 
chiomare ‘il maggior numero di fra- 
telli a godere del Tempio la bellezza 
è la pace. 3 
Nùturalmente ‘questa semplificazione 

ai Farisei e ni lato ciechi seguaci nar- 
ve ina facilitazione debilitante, sner- 
vante, rilassata, Gesù era (pensavano 
e dicevano i Farisei) un facilone, un 
lassista. E lo dOvettero ripetere men- 
talmente, se Noah oralmente, proprio 
quel giorno cin cui si videro ridotto 
il grosso volume della Legge, a due 
soli articoli. Due! ah pensarono, è 
troppo! ‘almeno sì fosse fermato al 
dieci. Lo disse di fresco, ingenuamen- 
te, inconsciamente Farisco, un ispet- 
tore scolastico ad nn movera mae- 
strina che aveva fatto imparare que- 
sto brano del Vangelo agi suoî bimbi, 
quando dai bimbi senti dire che per 
possedere la vita eterna bastava ama- 
te Dio e il prossimo. E i dieci coman- 
damenti, soggitinse VIspettore, per di- 
mostrare la sua cultura (!) dove me li 
confina lei? Tanto è vero che il Fari- 
seismo non muore. Non muore la su- 
perficialità, la leggerezza, E che cosa 
avrebbe detto il Fariseo evangelico, 
che cosa ‘il R. ‘Ispettore scolastico, se 
avesse sentito it commento dì S, Ago- 
stino al. Vangelo odierno: Ama et fac 
quod vis: ama-e poi fa quello che 
vuoi? (ama, s'intende, Dio e il pros- 
simo). - 
Eppure se all’osservatore superficiale 

può questa sembrare una mutilazione 
del. Vangelo, moralmente debilitante, 
una faciloneria. mastodonitica, a chi 
ben quardi apparirà invece questa Mo- 
rale d'una severità spietata, di una 
difficoltà spaventosa. Tutiò stà a rea- 
lizzare bene quella parola amore. L’a- 
more è una di quelle forze che chi 
non ce l’ha non la capisce. e gli pare 
un niente, ma chi ce Vha sente quan- 
t0 sin terribile. Se -«°r amore intende- 
te la massioncella. il più delle se 

che 
una bionda treccia accende nell’ani 
mo di un giovincello stupido 0 inée- 
sperto. fuoco di paglia, allora vi Dar- 
tà strano, che basti amare-a quel mo- 
do Dio e fratelli per avere la vita 
eterna. Ma accanto al fuoco di paglia, 
c'è il fuoco vero, tremendo, che tutto 
distrugge, dove arriva, tutto! inesora» 
bile come il destino pagano, C'è ac. 
canto alle affezioneelle romantiche. dei 
giovincelli, c'è l’amore della mamma 
Der è suoi figliuoli, Vamore dell'uomo 
per la sua donna. L'amore è un tor- 
mento. ed è feroce, inesauribile nelle 
sue pretese. Che cosa fa fare Vamo- 
re ad una mantma che santamente ne 
arda per.il-sus figlio? Quell’amore la 
consuma, Consuma la.sua gioventu la 
sua belleza, la sua fortuna, tutto. Sì, 
tutto fa tutto soffre. tutto sacrifica la 
madre che ama, per il suo amato fi- 
gliuolo, wi 

A questo amore, che è il vero, pen- 
sava Gesù quando parlava d'amore a 
Dio .& al prossimo come d'una forza 
vitale ed eterna, come dì una ispira- 
zione sufficiente di bene. d'ogni bene. 
A Questo amore pensava S. Agostino 
quando diceva: ama e poi fa quello 
che vuoi. Come chi dicesse: legati e 
poi cammina come tu vuoi, Guai ad 
innamorarsi, figli mici; quai ad ac- 
cendere una fiamma, quella fiamma. 
Ebbene il guai io ve lo dico proprio 

în senso di sventura, quando l'amore- 
innamoramento è illecito, profano. 
Ma ve la dico in senso dinamico di 
forza, di potenza, quando si tratta di 
innamorarsi di Dio e dei propri fra- 
telli. I Santi non furono altro che dei 
veri innamorati di Dio e degli uomini 
(per amore di Dio), E questo bastò 
perchè facessero il bene, il maggior 
bene possibile, il miglior bene Dos- 
sibile, senza mai appagatsi, senza 
mai stancarsi, senza bisogno di sti- 
moli esterni.... perchè amav.no, a- 
mavano davvero. Ecco tutto. L'amore 
fu il segreto. ln sintesì della Torto san- 
tità. Davanti alla quale noi tocchiamo 
con mano come sieno terribili le prete- 
se facilità cristiane. 

Pi Giovanni Semeria 

Gli arrestati di Antibo 
: rilasciati 

NIZZA; 13 matt. 
I tre italiani arrestati a ‘Antibo 

perchè sospetti di avere partecipato 
all’attentato antifascista, sono sta- 
ti messi in libertà non. essendosi 
potuto fare ad essi alcun carico. 

_|in via Bonella il generale di divisio. 

L’ADUNATA 
dei Combattenti a Roma 

ROMA, 18 sera 
E° stato diramato il programma 

ufficiale per la riunione del Consi- 
glio nazionale dei Combattenti e la 
adunata che si effettuerà in Roma 
nei giorni 15 e 16 settembre, Saran- 
no circa 40.000 i reduci di guerra, 
che ‘converranno in quei giorni alla 
Gapitale, 
L'Associazione si presenta al pros- 

simo Consiglio nazionale in’ effi- 
cienza veramente imponente. Nel 
1919. contava 502 inila inscritti; ora 
raggiuhge la cifra di 530 mila tes- 
sere con seimila sezioni. Quasi sei- 
mila. comuni del Regno hanno la 
propria sezione, che funziona rego- 
larmente. Qualche provincia, come 
quella di Taranto, non ha comune 
in cui non esista la sezione di ex- 
combattenti. 

Il Consiglio nazionale dell’Associa- 
zione si inaugurerà solentiemente 
domenica in Campidoglio. Alla stra- 
ordinaria manifestazione interver- 
ranno il Capo del Governo e tutte 
le gerarchie del Regime. Al Consi- 
glio nazionale parteciperanno, per 
statuto, tutti i presidenti delle 98 
Federazioni provinciali, oltre ai rap- 
presentanti delle 16 Federazioni di 
ex-combattenti italiani residenti al- 
l'estero. Data la particolare solen- 
rità dell’inaugurazione in Campido- 
glio, con la pres.nza dell’on. Mus- 
solini, alla riunione parteciperanno 
anche tutti i membri dei Direttorii 
federali; si crede, circa 600 persone. 
Dopo il discorso che sarà pronun- 

ciato dal Presidente dell’Associazio- 
ne, medaglia d’oro on. Amilcare 
Rossi, sull'efficienza dell’organizza- 
zione. e sull’azione svolta, avrà luo- 
go la cerimonia della consegna «1 
Capo del Governo delle offerte pro- 
Erario, effettuate dagli ex-combat- 
tenti. Tali offerte raggiungono la 
cospicua cifra di parecchi milioni, 
che andranno ad accrescere quella 
dei due milioni e 400 mila lire, già 
fatta pervenire dai soci dell’Associa- 
zione, 

Effettuata la consegna dei titoli, 
l'on. Mussolini distribuirà ai vari 
presidenti delle Federazioni; perchè 
alla loro volta li trasmettano agli 
interessati offerenti, i diplomi di-be- 
benemerenza artisticamente disegna- 
ti. Il diploma reca in alto lo stem: 
ma sabaudo ed ha fregi rappresen- 
peu fucili, baionette e fasci lit- 
ori. 
Ciascun attestato di benemerenza 

verrà in precedenza firmato dal Pri- 
mo Ministro. 

Nel pomeriggio nella Casa ma- 
dre dei mutilati, saranno proseguiti 
i lavori del Congresso nazionale dei 
combattenti e sarà data lettùra ai 
congressisti di una relazione mora- 
le della medaglia d’oro Rossi, di 
una relazione sull'efficienza organiz- 
zativa dell’on. Sansanelli e di una. 
relazione sull’attività assistenziale, 
compilata dall’on. Russo. Perù 

E’ stato intanto definito il pro- 
gramma dell’adunata dei Combat- 
tenti che si svolgerà lunedì e alla 
quale parteciperanno, come s'è det- 
to, QUO combattenti. . Alle 
oré 3 -di lunedì, alla Passeggiata 
Archeologica, si inizieranno le ope- 
razioni di schieramento. Alle 10 il 
Capo del Governo passerà in rivista 
i combattenti adunati: finita la, ri- 
vista, si inizierà. lo sfilamento del 
corteo che per via San. Gregorio, 
via. degli Annibaldi, via dei Ser- 
penti e via della, Consulta, giungerà 
in piazza del Quirinale e sfilerà di- 
nanzi al Re, che assisterà da un 
apposito palco elevato sulla. piazza. 

Il corteo poi per via XXIV Maggio 
e IV Novembre, si recherà in piazza 
Venezia e sfilerà dinanzi al monu- 
mento.a Vittorio Emanuele, Poi sa- 
lirà al Campidoglio e sfilerà dinanzi 
all’Ara dei Caduti fascisti, scioglien- 
dosi ‘subito dopo. 

Il problema dei. piani 

regolatori al Congresso 
edilizio 

ROMA, 13 sera, 
Stamane al Palazzo dell'esposizione 

la. sezione dél congresso che studia la 
questione dei piani regolatori, Presie- 
duta dal prof. Schmidt direttore della 
federazione dei piani regionali della 
Ruhr e della quale è relatore generale 
il prof. Marcello Piacentini. 

Il prof. Piacentini riassume breve. 
mente la sua relazione générale, Egli 
ricorda .come la sistemazione delle 
città a carattere storico che forma 0g: 
getto delle relazioni presentate da nu- 
merosi e valenti urbanisti ha un inte 
resse particolare ver l’Italia. I due 
punti principali trattati nellè relazio: 
ni possono riassumersi nei seguenti 5. 
1.0 la determinazione del centro cità 
tadino: 2.0 l’isolamiento è la messa in 
valore dei monumenti degli ambienti 
caratteristici; 3.0 le nuove ‘arterie del 
traffico; 4.0 le zone verdi: 5.0 î mez- 
zi finanziari per la trasformazione dei 
vecchi quartieri. 

Apertasi la discussione sulla rela- 
zione generale interloquisce ‘vari dele- 
gati italiani.e stranieri. . 

Il presidente prof. Schmidt, : esposti 
i vantaggi che si ottengono con le leg- 
gi che sanciscono 1a nrevarazione dei 
piani regolatori regionali. si rallegra 
con gli oratori e dichiara chiusa la 
seduta. 

La sezione &bitazione presieduta dal 
l'in». Gorla vice-nodestà di Milano si 
è riunita alle 9 e 30 ed ha iniziato la 
discussione sul problema del finanzia: 
mento» delle costruzioni ner le classi 
medie ed operaie su relazione del si- 
gnor Van Den Kaar. Hanno marlato 
sull'argomento, dono l'esposizione fat- 
ta dal relafore. l'ing. Bice Grova, là 
male si è occupata del problema edi- 
lizio specialmente nei riguardi della 
donna, il comm. Parisi commissario 
straordinario della Federazione nazio- 
nale fascista della proprietà edilizia. 
il comm. Pregallo, presidente dell’I- 
perdo nazionale di creditò edilizio ed 

Itri. 
La seduta è terminata. poco. dono 

mezzogiorno. È 
Nel pomeriggio i congressisti sì so- 

no recati a visitare le nuove case mo- 

dello, timo popolare. che . sono state 
costruite alla Garbatella. 

La morte del generale Trolli 
ì ROMA, 13 

Si è spento nella propria abitazione 

ne dei carabinieri. grand'uff. Pietro 
Trolli distintissimo e valorosissimo uf- 
ficiale, che fu per molti anni prescel- 
to per i più importanti comandi del- 
l'arma nella Capitale. 

La sua fine è un grave lutto special. 

ha avuto luogo la mrima riunione del-| 

Opinioni e fatti 

Grottesco 
E’ successa în Francia, a un giorna- 

fto ti 20 an di 
fi 

Un distinto botanico l'Abate Mk fl 
ha scritto un libro nel quale espol mi TIT 
suo metodo, Riesce a provare si 050 fi 
plici decotti composti secondo tar 
sono capaci di guarire le cosidetie. >: e ou i lattie incurabili: Diabete, AIDUITS : 

lista filosofo. ria, malattie del Cuore, Reni, F » DO La vin è completamente deserta: nè|vescica, Reumatismi, Emorroidi, No fb: il 
un Tagazzo, nè una donna, nè UNI y; Stomaco, Ulceri vericose, Sti cher Sulla 
gallina. nè un’'anitra. Ma hanno in za ‘Enterite. Arterio Sclerosi, Raff, tt: 

armuato — coi fischietti pronti — due! gori, Bronchite, Anemia Malari@,.th, fi SNodi 
gendarmi, sul tappeto erboso, Questo libro è spedito gratis ® gp) I F9: 0 
L'automobile fila, co .dai: Laboratori Vegetali (R@P.* & dell'in Due fischi simultanei. Via Solferino n. 20 - Milano. nun 
Alt. Che.cosa succede? copie NI 
« Che velocità correte? » domanda- 

no è gendarmi. 
« Trenta chilometri all'ora, ‘circa. 
« No signore, voi ‘andute a trenta- 

cinque. 

LI Dott. CREAZZI fi: 
ha ripreso Je proprie 

Consultazioni e cul. lhe, | 

vato il cartello indicatore: 16 km. al- 
l'ora. Ma guardiamoci bene — dice 14 
vittima — dal prendercela contro gli 
esecutori della legge. Ci sarebbe piut- 
tosto da rifarsela contro l’idiotismo 
dei 16 km., così esageratamente esage- 
rati, che non possono essere rispettati 
nè dai ministri. nè dai magistrati, nè 

«E sia. 
« Bene, ammettete dunque? 35 km. in Via Arienti N, 30 sd Scopri 

all'ora. Le vostre carte... dalle 14 alle 16 — Telefono  oope 
E i gendarmi stendono la contrav- pe dii di ci 

venzione perchè luomo non ha osser- cor 
Dr. Francesco i 
Via S, Stefano, 58, Bologna tel. si 

EMORROID! 
Cura radicale ambulatoria, senza 

razioni, con la diatermia sl 

id qa SHE edi, 

dai gendarmi quando sono in auiomo- 
vee. —*. 4 
Sarebbe lo stesso che obbligare — 

senza. una: ragione. al mondo — 3 De- 
doni a far 500 metri. allora. Vogliono 
farsì rispettare le leggi? E allora. co- 
me le nersone, si guardino dal ‘cadere 
nel grottesco. 

I fanciulli 

Dott. ORESTE BONAZA 
Primario Ospedale Provinciale, pol 

Consulente Casa Cura Villa V@ 8 {I 

MALATTIE MENTALI e NERVOS [ta 
Via Barberia 130, Bologna, Telef. 9/4, 
Consultazioni dalle ore 13 alle “lg 

Quando volete dar persona’ all'idea 
di semplicità, | spontaneamente ‘voi 
pensate ad un bambino. La scaltrezza, 
la doppiezza, le complicazioni der fa- 
tisaismo non ne hanno ancora scalfi- 
to l’anima: ,mon lha intossicata il vi- 
rus dell’ìpocrisia. 

Le espressioni quindî orali o scritte 
dei ‘fanciulli hanno un valore di. im- 
mediatezza col sentimento che occupa 
la loro coscienza; sono il documento 
della verità. 

Fra i ragazzi delle scuole italiane 
all’estero. da cinque anni è indetta una 
qara a chi illustra meglio un pensie- 
ro di italianità ,fotnito dal Capo del 
Governo, e li Immaginate voi quei ca- 
ti, innocenti frugoli a cercare con. a- 
more nei recconti di Mamma le linée 
della Patria lontana? ° 

In questi giorni la Commissione 
ministeriale ha presentato all’on. Mus. 
solini le sue conclusioni per ln gara 
det 21 aprile 1928. 

« La Medaglia d’oro — riferisce la 
Tribuna — Venne conferita ad As- 
sunta D'Amato. adunna. del corsò sù- 
periore della Scuola « Madonna del 
Carmine »- in Montréal. (Canadà), Il 
componimento di questa fanciulla, @ 
parte gli altri meriti, ha avuto il si- 
gnificato d'una profezia. In esso, in- 
fatti, si trova largamente sviluppato 
VPaugurio della Conciliazione fra 1a 
Chiesa e 10 Stato, avveratasi un anno 
dopo, 4 

Ci piacé riportare il brano dell’au- 
gurio avverato: 

« ... Poichè una aNzione. allora è 
veramente grande quanido sa serbarsi 
fedele al Re immortale, ecco che io 
formulo il voto del mio cuore: possa 
la nuova Italia risplendere di nuove 
Vittorie ed avere ancora un vafito, il 
più bello, quello di avvincere insieme 
è per sempre il tricolore nazionale e 
la bianca cattolica bandiera... », 

Come si fa la storia 
A ciascuno il suo. 4 
Se domani avremo in Europa gli 

Stati Uniti il merito non sarà tuttò da 
attribuire all’elogquenza persuasiva’ di 
Briand;. sì piuttosto in gran patte di 
cuochi e al fido Acate, signor Gilber- 
to Peycelon, che ha un... tatto finissi- 
mo nel preparare î menus dei pranzi 
è delle colazioni diplomatiche. * 

Quello di lunedì sGorso all’alberg 
dei Bergues a Ginevra fu un capota- 
VOTO. * i 

Dalla Francia arrivarono — sceltis- 
sime — pernici e quaglie; ma il piat- 
io nîù commovente furono « le coto- 
lette d'agnello col rognone in cami- 
cia >, coi SI 

La cena durò quaranta minuti più 
del pranzo, della regina Guglielmina 
e lo vinse sotto ogni riguardo. Quan- 
doi delegati si chiusero in un salone 
speciale, gl riparo degli occhi e degli 
orecchi inbiscreti, trovarono l'ultima 
sorpresa: le tavole erano guarnite di 
liquori e di sigari squisiti. 

Che delizia! Stomaco e cervello non 
potevano desiderare di meglio. 

Il sig. Peycelon fu complimeniato 
calorosamente dalle 22 nazioni invita- 
te. E con giustizia. 

La storia si f@ così. 
(cierre) 

PEZZI, GRATIS a chi spenderà Lat 

Gabardine » Impermeabili - Cams. 
- Maglieria - Valigeria ecc. - Tutto ha 

Bologna e provincia ‘presso gu uffici 
UNIONE PUBBLICITA' 

non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 140" 

pubblicità del giornale. 

CUORE DEBOLE |}= 
IL CORDIVAL RIVALTA, è ul mE Dal de 

latore del cuore attivissimo DÉ enti 
terio sclerosi. ‘sclerosi renale, VII pi i on è 
volari miocardite, atfanno, berto tto, a 
zione e aritmie, Non contiene di CUusior nè strofanto. Dopo l'uso di Psp Ur 
gocce di Cordival le pulsazioni, pi Tei 
diache diventano regolari e i to! Netrar 
validi, così che il malato si sen Son se 
levato ed in pochi giorni riatff &° 
la fiducia della guarigione a cui.da erp: 
osava più sperare, Ricevendo L. Ti | 0° sele 
spedisco franco e raccomandato. “Mer drdine 
vere Prof, Dr, P, Rivalta, Cors0 lita Mi 
genta, 10 . Milano (109) A) 

Se vi cadono i capeli - 
nei pettinarvi. se la forfora, il Di 
vi danno noia (sono di Lanno sode 
pelli). usate la LOZIONE ANTIPÀS 
SITARIA PACELLI che ne rinfolge {1f0n in 
bulbo, e. mentre fa provare UDO casi Vanni 
sazione piacevo'e, lascia un 8°. d Publ profumo, lio 
Vendesi in tutte le Farmacie 0 È Stafo 

R. Farm. Zarri, Bonavia e del 
ratorio Pacelli = Livorno a L. il 
posta L. 13,50. AE 

Ù lo: 
iS dim 

Fate presto! Tisitated piu 
ancora, per pochi giorni si di | & quer: 
il magnifico REGALO | +Nen 
“AL PRINCIPE DI GALLES», di 

Indipendenza 74 Bologna, Teagro 
Servizio di cucina in alluminio 

Il più graride deposito di Trench-Mogif 

boo ne 

PREZZI MIRACOLOSI i 

PUBBLICITA" ECONOMO4 
Questi avvisi si ricevono per W 

ITALIANA 
Indipendenza 2 primo piano. tutti 

— per fuori Bologna agli UFFICI DI ti 
BLICITA' DELL'«AVVENIRE p'ITAb sat 
Milano, Via Mercalli 9; Bologna, VS 
tana 4 è i 

“hi non intende Gare 1. proprio 
nell'avviso può servirsi delle cassette Sd 
capito della Tinicne Pubblicità diri 
L. 3, valevole per 10 giorni, opp agi 
Cassette di Recapito presso gli i 

qere al costo dell'inserzione la tass0 

dell'avviso col minimo di cent. W DA i sa 
blicazione e cent. 20 per ogni gruoDo 
Inserzioni per tassa in favore delle | 
i Previdenza dei Giornalisti. css 

Fossonu essere inviati ver posta NA 
gqnati dall'importo corrispondente. 

nativa dell'1.50 per cento. dell'amii i 

Le offerte indirizzate alle 
non sono venire recapitate 2 
ma dotihone a norma di legs 
Affrancate e emedite per posta__ 2° 

UDIENZE PONTIFICIE 
CITTA’ DEL VATICANO, 13 sera 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
vata. udieasza: 

Mons. ‘Aloisi Masella, Arcivescovo 
di Cesarea di. Mauritania, Nunzio 

Apostolico mel Brasile; 
Mons, Cardinale, Vescovo 

rona; 
Mors, Ballérino, Vescovo di Pa- 

via; 
°S. E. il sîg. Mulcahj, ministro 

dell’Interno e Salute pubblica d’Ir- 
landa. > 

di Ve. 

Vari occasioni se 

FONOGRAFO due molle dischi 00 | gi dis 
vende Fantuzzi . Santa Viola, 54 fr av 
Bologna. fav 

24 TAVOLINI IN LEGNO 2Delo (9 
nuovi, Cedonsi a prezzo assolui 
té conveniente. Rivolgersi Uffo!9, 
blicità «Avvenire d’Italia », BO, 
Via Mentana 4. "A 

4 Capitale, ‘Acquisti Cessione d’'97 

CEDO negozio avviatissimo 
vini. Condizioni convenirsi, 
12 H, Unione Pubblicità . B010% 

5 Atti Appartamenti . LOI; 
«- 

Il ‘‘Mistero,, di Calderon 
in Zulù 

KROONSTAD (Orange, Sud Africa) 
Merita di essere rilevata in modo 

particolare ‘la partecipazione di 
cattolici indigeni ‘al grande Cor 
gresso Eucaristico ,che ebbe luogo 
in Durban dal 29 Maggio al 2 Giu- 
gno. La Chiesa a loro riservata fu 

AFFITTASI signorile apporti 
(Maggiore, 15) Lire 5500 vani 9.,i 
da, bagno, cantina, Rivolgersi ‘( 
ore 10-16. E 
9 ‘Lezioni Conversazioni _ 

COLLEGIO «BALILLA» . Bolog?* 
ta Castiglione, accetta stude? 
quentanti Regie Scuole cittadinà, 
la Agricoltura interna, Corsi 
accelerati ‘alunni. bocciati, 

sempre affollatissima tutte le mat- 
tine del Congresso, alla Domenica 
oltre 8400 fecero la S. Comunione 
ed ‘oltre 7000 presero parte alla so- 
lenne processione. Ne vennero da 
tutte le ‘provincie dell’Africa del 
Sud ed anche dalla Rhodesia e per- 
finò dal Congo. La, città di Durban 
ne ospitò gratuitamente 2500 ed aiu- 
tò jin tutti i modi il Comitato ap- 
posito. Il contegno dei Cattolici in- 
digeni fu da tutti lodato e la loro 
devozione fu edificante. | 

- La sera ‘della chiusura del Con- 
gresso gli indigeni accorsero in 
massa al ‘Teatro; dove gli studenti 
di Mariannhill recitarono in lingua 
Zulù%il celebre «Mistero» di C E 
Ton della Barca «La.Santa. Messa». 
Fu.un successo di primissimo ordi- 
ne, (Ag. Fides). 

Per la battaglia del grano 

La Cassa di Risparmio 
' di Torino 

: TORINO, 13 sera 
Il. Consiglio di Amministrazione 

:della Cassa di Risparmio di Torino 
irunito oggi, ha deliberato di con- 
‘tribuire «tla ‘battaglia. del grano 
con l'istituzione di premi per’ la 
‘complessiva somma di lire 50 mila 
da distribuirsi a colofo, ché -avran- 
no raggiunto una maggiore produ- 
zione. granaria unitaria nella regio». 

mente per l’arma benemerita, ne piemontese nell’anno prossimo. 

È 

JACQUES, MARITAIN | 

DELLO d 

SPIRITUALE 
Traduzione 

, di Giampietro Dore, 

Firenze - Via del corso d a 
Libreria Editrice FioreP" do: 

| |. GRANDE OCCASSA| 

Uno Silio Mi sie os 
di produzione della Brian2® 
tamente muovo, costituito di o, Ul 
breria e due ante, lucido 0a I 
tavolo grande in relazione. |) | 
faggio tinta noce. intrecci2%- 

Prezzi convenientissimi. +? 
si: Avvenire d'Italia » Uff! 
blicità « Via Mentano, 4 



“| TERENZIO 
een T Siamo in tempo di rievocazio- 

RU: il mondo romano si riporta 
sì ricostruisce negli e- 

nei richiami, nel linguag- 
os opere di poeti e di prosatori 
istaintera latinità si 

rpus completo con la bra- 
zione a fianco, con prefa- 

OM spregiudicate, senza lambic- 
Segetici e apparati Critici, inf. 

jeste pomposa; dovunque l’archeo- 
cerca e scopre — o crede di 

brire — orme di quel mondo 
ci appartiene non per diritto 

Conquista, ma come a legittimi 
Sdi. Questa inquieta e delusa età 
Ostra, stanca e amareggiata da 
MOPpe e troppe vane esperienze, 
“Side a riannodarsi alla tradizione 

a, non per certa eloquenza 
ente formale, ma per un ap- 
fecondo alla propria forma- 

e intellettuale e ad ogni altra 
| Pressione della vita. 
pl fatto che va’ studiato e ana- 

ito anche per gli errori cui, in 
potrebbe condurre, 

a ha di comune nè con l’Uma- 
iSSimo, fenomeno sottile maturato 
*Pochi intelletti che furono gran- 
Senza essere sommi, nè col Clas- 
mo del secolo XIX che, alla 
dei conti, fu un fenomeno pre- 

entemente estetico. 
è possibile: potrebbe, tra l’al- 
.accaderci dì sboccare in con- 

Usioni amare e negative. 
Teferiamo quindi notarne e pe- 
arne via via le’ affermazioni 

n serena libertà di indagine e di 
verpretazione, con quella facoltà 
selezione che, necessaria in ogni 

iitine di studi, è, qui, ragion di 
‘$ a e di metodo. 

* / 

Nel Corpus nominato — esatta- 
ente nella Collezione romana che 
_Nomagnoli, volgarizzatore 

ci greci, dirige per il Notari 
 testè apparsa, in.tre volumi, 

N introduzione e versione di Gio- 
i Lattanzi, l’intera ‘opera di 
10 Terenzio Afro, il commedio- 

èfo che Cesare, in un elogio e- 
santemente stroncatore, 
Imidiatus Menander » salutan- 
0: « tu quoque, tu in summis 
dimidiate Menander ». 
Utore sottile, scrittore garbato, 

Stenzio, già liberto del Senatore 
Stenzio Afro dal quale prese il 

fu. particolarmente caro, 
ditissimo a quella Roma bor- 

€se ed aristocratica del secolo 
‘av. C. che s’era ostentatamente 
Uta lontana dal teatro plauti- 

s nato dalla plebe per la plebe, 
ullo alla folla che si piaceva 

1 lasno e sapnaiava delle com- 
| -Sse trame. i, spentosi verso 
| lrentina re tornava dalla 

i, ci lasciò sei commedie, in- 
ente conservate: l’Andria, 

a, il Punitore di se stesso, 
Unuco, Formione, i Fratelli, al- 

* Quali attinsero anche i principi 
“a Commedia italiana e france- 

il Goldoni ed il Molière. Indo- 
lite, temperamento che diremmo 

istico, dotato di elevato sen- 
ale, si comprende come, nel 

versi dell’antica repubblica, 
inquieto tramonto del se- 

» la. Roma migliore, più tenàce 
Na tradizione, abbia guardato a 

come. all’interprete sagace del 
mondo ideale. Infatti, in tutte 

di transizione, colui che sa- 
domani, agli occhi dei più, il 
to sotto l’irrompere gagliardo 
è giovinezza retta e sincera an- 

°€ se impetuosa e villana, arran- 
disperatamente sul passato e se 
avviene di vederlo rivivere nel- 

i lavola scenica, dimentica, nella 
È a di quel ritorno, l'incubo d 
N.Minaccia, l’assillo della lotta. — 

jui, particolarmente, la fortu- 
elle Commedie di Terenzio, ma 

Qui anche la loro caduta negli 
1 immediati alla morte dell’au- 
» quando le speranze frutto di 
Usta saggezza e non parto dei 

Nt « laudatores temporis acti », 
dissolvevano sotto 

“apovolgimenti del secolo I. 
Terenzio vive e scrive nel tor- 

t uesta transizione che lui 
€ travolge col mondo onesto e 
to e composto del suo teatro. 

di un posto al sole ha pur 
0 questo « giovane autore », 

SSto interprete quasi malinconi- 
certo nostalgico, della Roma 

randé, più viva, più degna, 
(n St'alunno esperto del greco Me- 

“îdro che alle favole sceniche del 
tro seppe donare — ed è que- 

ace creazione ed autentica 
Na — seppe donare un'anima, 
un contenuto morale con | 
tazione di tipi vivi e vitali: 

| greco non ha che l’e- 
l’effeminatezza. za e, talora, 

|| a CÒ, anche indipendentemente 
|| de « Corpus.» di cui son parte, 

‘nere andavano . rimesse in luce 
il valore attuale e ben definito 
anno per noi, diremmo pure 

ll languente teatro moderno se 

mondo di Terénzio è ben wi- 
.& noi: i suoi personggi li co- 

n clamo, li ritroviamo ad.uno ad 
- nostro crono gie 

: uente per il psicologo e l’ar- 
5a, age 2a sa del- vecchie decorazioni 

le lotte, i tormenti, le vit- 
In queste scene che non han- 
la varietà comica, nè il las 

ace e scurrile, nè l’aspro con- 
sono in Plauto, batte un 
ello dell'umanità che ri- 

stessa ed in ciò la via al 
amento. Perfino le cortigia- 
sono generose, nobili, am- 
ici ben più di certe... signo- 
bene, d’ieri e d'oggi. I 

i, occhialuti, pedanti ed 
che durano ancora a ver- 
diostro, intorno alla delete- 
izzarione della Roma del 
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Secolo -. II, dovrebbero | meditare 
questi elegantoni terenziani che de- 
belleranno domani Cartagine! 

Che se ci si chiedesse un giudi- 
zio sull’arte del commediografo 
romano, potremmo, meglio .che in- 
dugiare in dimostrazioni, consi- 
gliare la lettura dell’atto V de « I 
Fratelli », permeato da quel sano 
e suadente umorismo che i comme- 
diografi moderni non hanno an- 
cora imparato. Nè va dimenticata, 
sulle situazioni scabrose, l’umana 
sapienza ch’è ad esempio, in tutta 
la commedia testè nominata. 

La lingua stessa levigata, scor- 
revole, quasi preziosa, . risente la 
nobiltà dell'animo dell’autore — 
questo giovane autore! — innamo- 
rato del bene. Lo stesso metro, — 
quasi sempre sistemi  giambici e 
trocaici, — mostra una pacatezza 
seréna, una adesione costante e 
consapevole al fiore della. tradi- 
zione. 

pregi e difetti. Comprensibili que- 
sti ultimi. da chi sappia la difficol- 
tà di traslatare nella nostra lingua 
non tanto i lunghi discorsi, quan- 
to le secche, scarne, incisive -bat- 
tute, specialmente. nell’«Andria». 

Si veda, ad esempio, l’inizio del 
V'atto, con quel mirabile «.... sa- 
tis, iam satis... » di Ermete. La 
libertà che il Lattanzi s'è talora 
volentieri concessa poteva essere 
più oculata, più misurata, più ef- 
ficace. 

slo b-4 

Tale il valore di Terenzio: crea- 
tore, pur non essendo dei sommi, 
autore che tra i latini, ben più e 
meglio d’altri, può parlare a noi 
il linguaggio suadente e composto, 
ricco d’umanità dei tipi che ha 
creato e che lo studioso, anche il 
più negligente e svagato, può pe- 
inetrare e gustare per l’attualità di 
pensiero e. d'affetto, per quella 
continuità ch'è nobilissima vita. 

La traduzione del Lattanzi ha AGOSTINO STOCCHETTI 

Vecchio art igianat 

ORIGINALITÀ AMERICANE 

Chiama dall'America 

in Europa il suo barbiere 
(Nostro servizio particolare) 3 

NEW. YORK, 13 
Louis Arito, un piccolo e mode- 

sto barbiere, che ha il suo piccolo 
negozio in uno dei quartieri più mo- 
desti di New. York, si imbarcherà 
a giorni per l’Europa chiamato in 
Londra da un suo cliente, il milio- 
nario William F. Kenny, grande 
impresario di costruzioni edili, il 
quale intende farsi tagliare i ca- 
pelli soltanto da lui. 

Il Kenny, che è quasi interamen- 
te calvo, ha chiamato il suo bar- 
biere per mezzo del servizio telefo- 
nico transoceanico ed ha dichiarato 
che da due mesi egli non si fa ra- 
dere perchè fin’ora non. ha creduto 
opportuno di ricorrere ‘ai servizi di 
un barbitonsore europeo. Arito ché 
gli ha tagliato.i pochi capelli e ra- 
sa la barba per ben trent'anni con- 
secutivi, è ritenuto dall’originale a- 
mericano, il miglior figaro del mon- 

do, Ed Arito arrivando a Londra 
si. metterà immediatamente ‘all’o- 
pera per togliere dal viso del suo 
ben affezionato cliente quei peli che 
dopo due mesi d’incurie lo devono 
aver alquanto cambiato di fisono- 
mia. 
Quando Arito ricevette la comuni- 

cazione di partire immediatamente 
per l’Europa,. comunicò a. chi gli or- 
dinava di recarsi nel vecchio mon- 
do, che la sua qualità di barbiere, 

non gli consentiva di sostenere le 
spese del viaggio e si dichiarava 
spiacente che solo per questo mo- 
tivo non avrebbe potuto ‘servire il 
cliente milionario, ma i rappresen- 
tanti del Kenny. gli presentavano 
poche ore dopo un biglietto d’im- 
barco in prima classe per la traver- 
sata e per fargli ottenere imme- 
diatamente il passaporto, venne im- 
mediatamente telefonato a Washin- 
gton da dove è stato rilasciato or- 
dine che appena espletate alcune 
pratiche, del resto rapidissime, ven- 
ga consegnato all’Arito il regolare 
permesso per imbarcarsi. per l’Eu- 
ropa. (Intern. News Service). 

Arti decorative a Milano 

La nascente industria del 
Un’ esposizione che si apre e un altra che si chiude 

Le ottanta sale della mostra italiana 
giocattolo - Monza e le arti 

MILANO, Settembre. 
(mss). La mostra che si prepara 

è. quella internazionale delle arti 
decorative di Monza e quella che si 
chiude è quella del giocattolo, che 
ebbe carattere esclusivamente na- 
zionale, intesa sopratutto a dimo- 
strare come anche in questo campo 
non abbiamo più ragione di dipen- 
dere dall’estero: molto si è fatto e 
molto si è preparati a fare. 
Promossa dall’Ente nazionale del. 

le piccole industrie, dalla Federa- 
zione fascista autonoma degli arti- 
giani e dalla Federazione fascista 
delle industrie varie, la prima mo- 
stra del giocattolo ha raccolto più 
di cento espositori di tutta. Italia. 

Dalle artistiche bambole al caval- 
lo a dondolo futurista, dal piccolo 
Treno elett ico, al carrettino ro- 
mano e siculo; dalla « Costruzione 
in foglio litografato al « Traforo »; 
dalla, statuetta in gesso per il pre- 
sepio, al gingillo intagliato della 
Val Gardena; dalla lucida armatura 
del soldatino al soldatino di piombo; 
cal minuscolo pianoforte al sommer- 
gibile; dalla baboma galleggiante al 
«Pinocchio rampicante», da] giocat- 
tolo che diverte al giocattolo istrut- 
tivo. Insomma» tutta una. produzione 
minuscola. di grandi lavoratori, uni- 
icamente italiana a dimostrazione 
della forza produttiva del nostro 
paese che vanta tradizioni secolari, 
e che oggi vuole tornare ad affer- 
marsi, con rapido incremento, an- 
che quale industria. di carattere 
nazionale, | —. 

Nel 1913 infatti furono esportati 
giocattoli fini e comuni per un valo: 
re di L. 58166; nel 1928 ne furono 
esportati per L. 5910216, ma, di fron- 
te a questi dati, che stanno a dimo- 
strare il progressivo sviluppo del- 
l'industria del balocco, sta la cifra 
dell’importazione del 1928 per Lire 
21553959; con un saldo passivo. di 
L. 15643743. 

‘A integrazione della Mostra, l’En- 
te Nazionale per le Piccole Industrie 
ha indetto un concorso a premi. e 
un centinaio ne sono i concorrenti. 
Ma, la, prova del successo è data dai 
risultati numerici. Dal giorno 5.ad 
oggi, molte migliaia furono i visita- 
tori, e fra questi in maggior nume- 
To devono annoverersi gl’interessa- 
li: commercianti, grossisti e produt- 
tori, con una cospicua messe di af- 
fari. 

® 
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Per la mostra di Monza, la pre- 
parazione è attivissima, fervidissi- 
ma, sia nell’interno della villa pier- 
maziniana che nei viali e nell’am- 
pio parco circostante, 

Il viale appunto che dai. cancelli 
d’ingresso conduce alla Villa avrà 
nel mezzo (ripetendo il motivo del 
prospiciente vialone. Napoleonico) 
un parterre a prato rasato che la- 
scerà, ai lati, passaggi per i pedoni 
e viali per ì veicoli e per le speciali 
autoelettriche che trasporteranno 
gratuitamente i visitatori. dalla 
fermata dei trams sino alla scalea 
di ingresso dell’Esposizione. Dove 
il viale d’accesso sì allarga a se- 
micerchio fino a raggiungere in 
larghezza la dimensione della Villa, 
vi sarà un largo \specchio d’acqua, 
nel quale apparirà riflessa con sug- 
estivo effetto, l’architettur del 
‘iermarini, 

‘ L’ornamento monumentale delle 
acque, al quale è stato dato un par. 
ticolare sviluppo sarà completato da 
una fontana a. cascata elicoidale, 
disegnata dall’Arch. Michele Ma- 
relli di Monza, P i 
Anche lo stupendo giardino della 

Villa avrà nella prossima Trien- 
nale ‘una funzione importantissima, 
in quanto che ospiterà-con la prima, 
grande Mostra orticola internazio» 
nale, l’'Esposizione del giardino i- 
taliano. vasi e. statue, fontane e 
meridiane, pergole e padiglioni lo 
popolerarino, ed altre autoelettri- 
che lo percorreranno affinchè il pub. 
blico possa goderne appieno. 

Tutte le nuove sistemazioni all’e- 
terno della Villa. Reale sono state 
studiate in modo che, pur conferen. 
do al luogo maggiore festosità e 
comodità, non ne turbino affatto l’o- 
riginale carattere. L’aspetto inter. 
no della Villa sarà invece questa 
volta completamente trasformato : le 

esistenti, che 
contrasterebbero con la. modernità 
delle opere esposte, verranno ma- 
scherate da sovrastrutture  provvi- 
sorie, e le sale, gli atrii, le gallerie 
formeranno un insieme unitario di 
ambienti esplicitamente moderni. 

Il grande atrio d’accesso, il mo- 
numentale salone e le due sale a- 

grande mostra dei »°-wi italiani, 

LI 

diacenti saranno riservati quali am- 
bienti di cerimonia della, sezione i- 
taliana e il.loro esclusivo ornamen- 
to sarà costituito da pezzi unici. ec- 
cezionali e da oggetti di altissimo 
valore. Il salonè d'onore, trasforma- 
to dall’Arch. Giovanni Muzio, acco- 
glierà, in. partiti ornamentali, la 

Le altre sale del primo piano nobile 
sono destinate totalmente alle se- 
zioni straniere per l’organizzazione 
delle quali sono in ‘corso trattative 
con tutti i Governi e con le miglio- 
ri istituzioni artistiche. Tra le par- 
tecipazioni straniere già assicurate, 
quella del Brasilo è affatto nuova 
per Monza e quella dell’Inghilterra 
‘organizzata da « The Studio », avrà 
caratteri di vastità e completezza 
non mai riscontrati alle precedenti 
Esposizioni di Monza, 

es 

L'esposizione italiana, che si svi- 
luppa in ben ottanta sale, occupe- 
rà oltre i grandi saloni di cerimo- 
nia del primo piano di cui già si è 
detto, ‘tutto il secondo piano della 
Villa Reale e sarà ordinata secondo 
un preciso criterio distributivo: sa- 
le di cerimonia; gallerie delle ‘arti, 
gallerie degli ambienti. Particolare 
attrattiva. presenteranno tra esse la 
galleria dei decoratori, la sala dei 
vetri romani, la grande galleria del. 
l'illuminazione e la è..2 dell’auto- 
mobile. || 7 

La galleria dei deccatorri sarà 
costituita da un seguito di grandi 
sale decorate alle pareti da, pittori 
id’oggi e completate da mobili di 
arte d’eccezionale valore nei quali 
originalità, modernità e sapienza 
di disegno si sposino all'impiego di 
legni di pregio e ‘alla virtù di una 
lavorazione magistrale. Nella sala 
dei. vetri romani antichi saranno e- 
sposte, grazie all’interessamento 
della Direzione Generale delle An: 
tichità ‘e Belle Arti, %uelle opere 
tratte dalle Raccolte Nazionali, che 
possono ‘presentare oggi particola- 
re interresse tecnico o artistico; e 
con ciò il Direttorio tiene fede an- 
che a quel punto del suo programma 
nel quale era promessa, per ogni 
Esposizione, una scéltissima mo- 
stra retrospettiva dei risultati te. 
cnici e artistici più cospicui rag» 
giunti nel passato dalle arti deco- 
rative italiane. i 
La grande galleria dell’illumina. 

zione, lunga 80 metri, offrirà in uno 
splendere di luce il quadro completo 
di quanto di meglio, dal punto di 
vista tecnico e artistico, si produce 
attualmente in questo importantis- 
simo campo dell’arte applicata. 
Nè sarà trascurata un altro ca- 

ratteristico aspetto della vita con- 
temporanea: il veicolo e, partico- 
larmente, l'automobile, le cui car- 
rozzerie possono offrire un nuovo 
interessante campo di studio per gli 
artisti: decoratori. D 

Ed eccoci infine alle speciali «gal. 
lerie» delle arti. In ciascuna di es- 
se il pubblico troverà ordinata una 
data. produzione (ceramica, vetri, 
itessuti, metalli, arti grafiche, ecc.) 
così da farsi un'idea complessiva e 
unitaria dei risultati raggiunti if 
ogni campo delle nostre arti deco- 
rative. 

Pe 

Il Direttorio ha designato per 
l'ambientazione di queste gallerie 
d’Arch, Luciano Baldassarrì per: i 
tessuti, l’Arch. Tomaso Buzzi per le 
ceramiche, l'Arch, Brenno Dal Giu. 
dice per i vetri, l’Arch. Umberto 
.Cuzzi e i pittori Gigi Chessa e Carlo 
Turina per i metalli, 
Ma se in queste «gallerie» il vi. 

sitatore troverà raccolte a sà, di. 
stintamente, «le singole produzioni 
d’arte, nella grande «galleria» del- 
l'arredamento — la massima della 
Mostra — le ritroverà rîunite a for- 
mare ambienti completi di precisa 
destinazione: sarà questa sezione 
come. la conclusione della Mostra, 
nella quale tutto il. repertorio delle 
cose create dagli artisti moderni 
e occorrenti nella nostra casa, per 
la nostra vita d’oggi apparirà in 
atto nel modo più seducente e con- 
vincente. 

Manifestazioni particolari accom. 
pagneranno l’Esposizione, intorno 
alla quale. si vanno concentrando 
varie iniziative atte a promuovere 
incoraggiare, premiare la creazio- 
ne di opere eccellenti per gusto e 
condotta tecnica; ‘iniziative che de- 
rivano speciale significato e. impor. 
tanza anche dagli Enti dai quali 
promanano: la Confederazione Ge- 
nerale Fascista dell'Industria, la, 
Federazione Autonoma degli Arti- 
giani d’Italia, l’Ente Nazionale per 
le Piccole Industrie, la Direzione 
Centrale dei. Monopoli di Stato, ecc, 

UNA STAZIONE RADIO 
în Islanda 

KOPENAGHEN, 13 sera 
Il Governo islandese ha firmato 

un contratto col senatore Marco- 
ni per l’istituzione di una stazione 
radiotelegrafica. di 16 Kwh. presso 

o che risorge. 
I corallari a Salsomaggiore 

Tirreno - Ceselli, simboli, 
Cammei napoletani 

Un' arte italianissima .in oblio » I coralli del basso 

stemmi, rosari e filisrane 

e coliane abruzzesi 

CASALMAGGIORE, settembre 
L'artigianato risorge, nobile e fie- 

ro. del proprio rifiorire non indegno 
dell’antica bottega medioevale, do- 
ve l’artiere, con l’aiuto di pochi ar- 
nesi e di qualche giovane garzone, 
creava, lavori magnifici, che avreb- 
bero sfidato i'secoli per la loro ra- 
ra bellezza e fine costruzione, La 
passione, che alimentava gli antichi 
maestri, non è venuta meno agli o- 
dierni artigiani, modesti e solitari; 
e nel silenzio dei borghi provincia- 
li riescono a sostenersi ner quanto 
l’enorme prodotto delle industrie 0- 
dierne, dalle imponenti fabbriche, 
dalle macchine fragorose e produt- 
trici, tenti soffocarli, riversando 
sul mercato la. merce a vagoni, 
dando così serii pensieri ‘alle pic- 
cole industrie’ locali. | 

Salsomaggiore, che: in. ogni .sta- 
gione organizza una, grande mostra 
d'arte, ha voluto in questo settem- 
bre, ancora. caldo, che richiama 
alla famosa stazione climatica una 
folla cosmopolita. riunisce.i corallari 
italiani in una festa d’arte. 
Una rivelazione! perchè a dire il 

vero pur essendo l’incisione del <o- 
rallo nata in Italia e pur avendo 
avuto periodi di trionfo e di svi- 
luppo mondiale, essa è semiscono- 
sciuta, Se oggi l'industria dei co- 
ralli langue ‘lo si. deve sopratutto 
alla concorrenza, delle imitazioni in 
celluloide importate dalla. Boemia. 

Il corallo, che si trova sopratutto 
nei. banchi. di. pesca del basso Tir- 
reno, Torre del Greco @ nelle coste 
sarde @ siciliane; era ‘conosciuto 
anche nelle antiche epoche, ed i 
Romani e i Galli se ne servirono 
per ornare spade, elmi, scudi. Ma 
l'industria vera e ‘propria nacque 
verso il 10.0 secolo. per onore dei ca- 
vallieri liguri, che sopratutto prove- 
nivano dalla. valle del Bisagno, Coi 
frutti della loro industria fabbrica» 
rono paesi, innalzarono chiese, Îa- 
mosa è rimasta quella dell’Annun- 
ziata a Genova, che fu interamente 
edificata col loro denaro; qui però 
doveva, lentamente estinguersi tanto 
che oggi nessuno sulla costa geno- 
vese esercita . quell’arte. Bisogna 

quindi portarsi a Torre del Greco, 
per trovare ancora vivente un au- 
tentico centro corallifero. Esso ac- 
quistò grande importanza verso il 
1880, allorchè nel mare di Sciacca 
fu scoperto un banco grandioso do- 
ve se ne pescavan fino a cento quin- 
tali al giorno con un cinquecento 
barche da pesca; i mercati furono 
invasi da lavori di corallari e fino 
al principio. del -'900 il solo centro 
di Torre. esportava ogni anno per 
più di 5 milioni di merce. Il suo 
valore è stato deprezzato, cosicchè 
aggiungendo solo un poco & quello, 
che si spende nelle imitazioni, si 
possono acquistare lavori originali 
ed artistici. Oggi molti torresi han- 
no veri capitali chiusi negli scrigni 
delle loro case aspettando, che la 
crisi passi ed il commercio ripren- 
da come nei tempi aurei. 

Vi è pure una, scuola d’incisione, 
che oltre a tener alto il prestigio 
dei corallari, inizia. i giovani al. 
l'antica arte, mantenendo così sem- 
pre viva la tradizione ‘prettamente 

artigiani ‘nostri. 

me alle ampie sale delle terme Ber- 
zieri, riccamente addobbate da son- 
tuosi damaschi e da geniali mobi- 
li di Grazzano Visconti, per accer- 
tarsi quale importanza. abbia .l’in- 
dustria corallifera, e quale altezza 
artistica abbia raggiunta. Cesella- 
to, scolpito in mille figure sacre, 
profane, MIMalogie. belliche, sim- 
boli di odio e di amore, dal porta- 
fortuna allo stemma sgentilizio, or- 
na in ricche collane le tollette si. 
gnorili di aristocratiche danze, od 
in perle rosse naturali le camicette 
multicolori delle massaie campa- 
gnole, che ambiscono come massi. 
ma, vanità ‘ad una bella sfilza di 
coralli. Qui si ammirano impugna- 
ture di bastone su cui vengono ri. 
tratte teste di cani, di pupazzi, e 
gemelli, con le iniziali e piccole sce- 
ne, pei polsi, e vicino a else di spa- 
de, corone per recitare il rosario, 
il tutto legato, incastonato, coraz- 
zato da lucente oro scherrettato dal. 
l’incisore sagace, da argento rag- 
giante nel lavorato bianco. 

Da Genova sono giunti fini lavori 
di filigrana, .i torinesi hanno ci 
mentata la pazienza  sull’ayorio, 
mentre il bergamasco Raffaele Luce 

moniosa fisarmonica, 
prettamente marchigiana, 

lag 

fetti architetti, espongono 
'Reikjavik che dovrà essere termi 
nata, per il millesimo anniversario 
dell’«Alting» nel 1980. 

| 

braccialetti e cammei. 
Da Napoli, sono giunti lavori di 

-lVincanzo Miranda, orafo conpsciu- 

ltalica, che è da secoli vanto degli pon, Melchiori, presidente del Comi. 

Basta dare ‘uno sguardo d’'assie-. 

presenta finissimi intarsi di madre- 
perla. In madreperla è pure un’ar- 

specialità 
rivestita 

interamente da oscuri artigiani ma- 
ceratesi. I veneti si limitano alla fi- 

rana, mentre i noti artieri Be- 
regni e Cadedda, con l’aiuto di per- 

ghiere, 

tissimo per la sua rara perizia, e 
per il suo ingegno mirabile, le bot- 
‘teghe d’arte. napoletane è torresi, 
specie quest'ultime, sono ammira- 
bili per la varietà delle foggie e de- 
gli oggetti, ; 

Anche. gli abruzzesi son presenti 
ie gli artigiani di Orsogna presen- 
tano ricchi . gioielli caratteristici 
nello stile locale e per finezza di la- 
vorazione riscuotono encomi quelli 
di Giulianova, Teramo, Guardia- 
grele, Aquila. Da quest’ultima le 
signorine Gattoni si sono private 
per questo breve periodo, d’una ra- 
ra serie di lavori antichi, che spon- 
taneamente hanno voluto esporre, 
perchè non manchi nella rassegna 
moderna, la tradizione artistica del 
passato. 
Ma l’attenzione del visitatore è 

attratta sovratutto.: dalla culla del 
Re attuale, che il popolo napoleta- 
no in uno slancio di entusiasmo € 
devozione donò all’augusto infante, 
perchè ivi passasse le ore riposanti 
della sua infanzia. Sembra. lavoro 
di fate, realizzato per qualche crea- 
tura. prediletta. Sui frutti marini, 
che occupano la più parte del fan- 
tasioso dono, vi è scolpita con scal- 
‘pello sicuro e leggero la fauna ac- 
quea, strappata per un momento 
dai suoi regni ancora animata dal 
soffio di vita dovuto all’arte. dello 
scultore; ai lati un delfino ed un 
genietto sostengono con le onuste 
schiene la minuscola ‘cesta, affaga- 
ta. dalla varietà degli ornamenti, 
che vanno dalle piccole stelle ai ma- 
gmifici cammei, dai fiori silvestri 
sulla smagliante madreperla, ai ge- 
nietti microscopici fatturati sul co- 
rallo. Davanti a questo incanto 
l’occhio non sa. più distogliersi; € 
tutto par misera. cosa; questo ca- 
polavoro, che. segna una tappa per 
la città partenopea  nell’artée del 
corallo, deve essere anche un ri- 
ig a ritornare all’antico ‘splen- 

ore. 
Cesare Marchesini 

Il CONGRESSO 
dei bersaglieri a Napoli 

; ROMA, 13 sera 
E’ stato definitivamente fissato il 

programma dell’ottavo Congresso dei 
bersaglieri, che si svolgerà a Napoli e 
terminerà e Roma, L’arrivo a Napoli 
dei congressisti avverrà dal giorno -19 
alle prime ore del 20 corrente. I.con- 
gressisti saranno ‘instradati ai singoli 
comandi di tappa. Il 20, alle 6, grande 
sveglia bersaglieresca eseguita dalle 68 
fanfare delle sezioni delle principali 
città, Alle 8,30 ammassamento dei con- 
gressisti in via Caracciolo in ordine 
di regione; alle 9.30 rivista passata 
dal Duca delle Puglie, dal generale 
De Bono, in rappresentanza del Capo 
del Governo, dall'on. Scorze, in rap- 
presentanza dell’on, Turati, dal gene- 
ale Piroli, ispettore dei bersaglieri, 

dal generale Albricci, 

d’Armata, dell'ammiraglio. Nicastro, 
dai. generali Fara, Ceccherini, Mag- 
giotto, Menarini, Dho, dai componen- 
ti del Gran Consiglio Melchiori, San- 
sanelli, Starace, Maraviglia, Fonges 
Davanzati, Gentile, Fedele, dai depu- 
tati Baistrocchi ,Gianturco, Serena, 
Dopo la rivista vi sarà una grande 

adunata. in Piazza del'Plebiscito, ove 

tato, pronunzierà il discorso ufficiale. 

sì riverséradno nei punti di concen- 
tramento dove consumeranno il ran- 
cio. Alle 16.30, nella sala Tarsia, si 
inizieranno i lavori del Congresso sot- 
to la presidenza del generale dei ber- 
saglieri De Bono, rappresentanie del 
Capo.del Governa e dell'on. Melchiori, 
presidente della ‘Associazione nazio- 
nele bersaglieri. Prima dell'inizio dei 
lavori del Congresso vi sarà la bene- 
dizione del labaro dell’Associazione 
bersaglieri di Napoli, offerto .dalla ve- 
dova Padovani. Serà quindi pronun- 
ziato il discorso ufficiale dal generale 
De Bono, che porterà al Congresso la 
parola dell'on. Mussolini. Quindi par- 
lerà «l’on. Melchiori, per lAssociazione 
nazionale, ed infine l'on. Scorza, che 
Dorterà il saluto dell'on. Turati. La. 
vedova Padovani sara la presidente di 
questa adunata. è 

Alle 17.30 il R. Commissario ospite- 
rà tutti i fiducieri ed i presidenti di 
sezione nel salone del Palazzo Comu. 
nale. Alle 19 avrà luogo il secondo 
rancio dei congressisti, Alle 20. un 
grande concerto di cinquanta fanfare, 
in Piazza del Plebiscito con un corteo 
di ‘dieci mila bersaglieri che canteran- 
no ja Canzone del Piave. Alle 21 fan- 
tasmagorica grandiosa. festa in via 
Caracciolo, nella. villa comunale, e 
fuori al. mare, si svolgérà quindi il 
simulacro di combattimento per l’ar- 
rivo del cacciatorpediniere  Bersaglie- 

re che affonderà navi nemiche a col- 
pi di granata. Alla fantasmagorica fe- 
sta. pirotecnica presiedono i membri 
del Direttorio federale di Milano. AI- 
la mezzanotte, grande serata Dersa- 
glieresca in onore del generale De Bo- 
no, dell’on. Melchiori e dell'on. Scor- 
za. Il giorno seguente visita alla Reg. 
tia di Cassita, i 

comandante | 

Terminata la cerimonia i congressisti 

NEL CAMPO DELLA SCIENZA 

IL NUOVO ANESTETICO 
“sodio emital,, 

(Nostro servizio particolare) 

VANCOUVER, 13 set. 
La. scienza medica si è arricchita 

di un nuovo anestetico che agisce 
cinquanta minuti dopo la sua som- 
ministrazione e che può essere dato 
anche a malati dal cuore debolis- 
simo, i quali non possono perciò 
sopportare nè l'etere nè il clorofor- 
mio. i 

Il nuovo anestetico è stato recen- 
temente sperimentato ‘all’ospedale 
di S. Paolo a Vancouver. Siccome 
attorno al prodotto è mantenuto per 
ora un severo segreto, pare che es- 
so venga lanciato da una grande 
compagnia di prodotti medici degli 

medici ed ospedali, cominciando a 
raccogliere i primi dati sugli espe- 
rimenti così compiuti, che verran- 
nu ..poi annunciati. pubblicamente 
quando ne sarà stato radunato un 
numero sufficiente, 

La caratteristica essenziale del 
nuovo anestetico, che è stato bat- 
tezzato « sodio amital » è quello 
di mantenere il paziente in una 
sorta di sonno per circa 36 ore, ma 
dal quale il malato può essere trat- 
to a piacere mediante la sommini- 
strazione di un antidoto. 

Sebbene il Dottor Appleby, che 
ha diretto gli esperimenti all’ospe- 
dale di S. Paolo, rifiuti di conce- 
dere .interviste al riguardo, si ap- 
prende che in uno dei casi nei qua- 
li il rimedio fu sperimentato il ma- 
lato soffriva di terribili strazi allo 
stomaco, ed. era necessario, dopo 

che èli era stata praticata una o- 
perazione, di mantenerlo nel più 
assoluto riposo per il più lungo pe- 
riodo possibile. Col nuovo aneste- 
tico non soltanto l'operazione fu e- 
seguita con grande sicurezza, ma 
il malato: dormì per 36 ore conse- 
cutive, del sonno placido di un 
bambino. 

E quando si destò i medici pote- 
rono constatare che non soffriva di 
nausee o di altre spiacevoli conse» 
guence, che di solito seguono la 
somministrazione. di altri aneste- 
tici. (Int. News Serv.) 

SCANDALO LETTERARIO 
IN RUSSIA 

Pubblicazioni antirivoluzio» 

narie stampate all’estero 
(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 13 sett. 

Uno scandalo letterario ‘politico 
agita il mondo degli scrittori russi. 
Due dei più»noti e.brillanti roman- 

zieri e poeti della: Russia sovietica 
stanno per essere posti al bando 
sotto l'accusa di aver pubblicato no- 
velle. e poemi in pubblicazioni con- 
trorivoluzionarie che si. stampano 

all’estero. 
Boris Pilnisk e Eugenio Samia- 

tin avrebbero utilizzato certi loro 

manoscritti, che i censori sovietici 

avevano respinto come poco. consoni 
cogli ideali comunisti, fornendoli 
ad emigrati russi in Berlino e Pa- 
Tigi e ricevendone pagamento. 

Boris Pilniak è il più compro- 
messo in questa faccenda; e la ri- 

velazione ha fatto tanto più rumo- 
re in quanto egli è il presidente 
della Unione degli scrittori russi, 

oltre ad essere un poeta ed un au- 
tore drammatico di molto valore. 

La: stampa sovietica naturalmen- 
te attacca con violenza il Pilniak 
per la mancanza di principi e inti- 
ma ai due colpevoli di giustificare 
il proprio contegno oppure di ras- 
segnarsi alla espulsione dai ranghi 
della Unione degli scrittorì russi 

Ciò equivarrebbe ad un boicottag- 
gio da ‘parte di tutte le pubblica- 

sdat che è il grande truts di stato 
per la stampa delle opere lettera- 
rie. (Int. News Ser.) 

Il volo dello ‘‘Zeppelin,, 
FRIEDRICHSHAFEN, 13 sera 

trionale. il dirigibile Graf -Zeppelin 
ha fatto ritorno a questo aeroporto. 
(Radio Stef.) 

GLI AVANGUARDISTI 
hanno lasciato Lisbona 

| sE LISBONA. 12 (Rìt.) 
Dopo la rivista passata dal Presiden 

tie della Repubblica agli avanguardisti 
italiani che si erano recati in visita al 
la Costa del sole il console gen. Chiap 
pe ha reso omaggio al Capo dello Sta. 
to portoghese e a nome dell’on. Rena- 
to Ricci, presidente dell’Opera Nazio- 
nale. Balilla, gli ha consegnato una me- 
daglia d’oro ricordo della visita dei 
crocieristi, Il presidente Carmona ha 
risposto ringraziando ed inneggiando 

all'Italia. 
Prima della partenza del «Cesare Bat 

tisti » ha avuto luogo sulla spiaggia di 
Tamariz un ricevimento.in onore del- 
le giovani fiamme bianche. .E’ intervz. 

occasione aveva ‘voluto fregiarsi delle 

disti lo hanno accolto al canto degli in. 
ni fascisti. .Il ritorno degli avanzuar- 
disti.a bordo ha dato luogo. a simpati. 
che manifestazioni che ‘sì sono rinno- 
vate al momento. della. partenza del 
e Cesare Battisti », alla quale ha asst. 
stito il Ministro comm. Bstianini con 
la. colonia. italiana al completo. La 
stampa. portochese nubblica lunghi e vi 
branti articoli, esaltando. le organizza. 
zioni giovanili faSrisie # mettendo in 
rilievo l’importanza della crociera 
(Stefani). 

Il soggiorno sul Lario 
di Llcyd Georse 

COMO, 13 sera 

Reduce da una visita ai campi di 
battaglia italiani è giunto a Villa d’E- 

ste, dove ha preso alloggio, l’ex-lea- 
der inglese Lloyd George che era ac- 
compagnato dal figlio e da alcune 
persone del seguito. Lo statista ingle- 

Se si è recato in escursione sul nostro 
lago a bordo di un motoscafo e in au- 

tomobile a Montorfano dove ha visi- 
tato i campi di golf di quel Country 
Club. L’ex-Primo Ministro ha assisti- 

to ivi ad una partita vivacemente di- 
sputata e alla quale ha preso pure 
parte .suo figlio. Dopo questa breve 
permanenza comasca, Lloyd George è 

ripartito‘per la Svizzera. ; 

Stati Uniti, che ne ha forniti molti) 

zioni sovietiche come pure dal Goel- 

Dopo 24 ore di volo effettuato sul- 
la Germania occidentale e setten- 

nuto i] presidente Carmona che per la 

sole onorificenze italiane. Gli avanguar 

CROCIERA NEL NORD 

Vecchia Austria 
Paesaggi romantici e templi gotici 
— Dove sostò Napoleotie — i'AU- 

stria che prega. 

(Nostra corrispondenza particolare) 

VIENNA, settembre 
Mi consigliano qui. a Vienna di 

andare in giro per l’Austria a ve- 
dere i vecchi conventi. Qualcuno 
l’ho già veduto passarido col treno, 
qualcuno l’ho già visitato. La pri- 
ma cosa da notare in questi gigan- 
teschi conventi è la scelta del luogo 
che i primi costruttori hanno sem- 
pre trovato da. maestri, Il paesag- 
gio è lì per abbellire l’edificio, e l’e- 
dificio è lì per abbellire il paesag- 
gio. 5 

I Padri Agostiniani e i Benedetti- 
ni sono quelli che hanno il vanto di 
avere edificato i conventi più belli; 
dico a caso dei nomi, Melk, Gòt- 
tweig, Kremsmiinster, Klosternen- 
burg. In tutte le provincie dell’Au- 
stria attuale la fede e l’arte si sono 
unite per creare questi ritiri di pre- 
ghiera, In genere la prima base ri- 
monta alle epoche dello stile gotico; 
ma molte volte le costruzioni origi- 
narie non si vedono più; coperte 
dalle nuove, dapprima in stile del 
rinascimento, questo particolare ri- 
nascimento austriaco un po’ goffo 
rispetto alla snella eleganza deì fio- 
ri e dei frutti robbiani ma a modo 
suo pieno di una gnazia tra burbera 
e lieta; e sopra il rinascimento la 
pompa trionfale di questo barocco, 
che anche esso ha sfumature pro- 
prie, troppo tronfie, troppo solenni, 
affermazioni di autorità troppo re- 
cise, ma dinanzi alle quali anche il 
viaggiatore di oggi così indipen- 
dente e scapigliato rimane un po 
perplesso, un po’ intimidito, ‘e in 
ogni caso deve ammirare il fervore 
di fede da cui tutta quella pompa è 
sorta come una festa di doni offerti 
al Signore, 

V* * 
Fermiamoci un momento a Krem- 

smùnster nell”Alta Austria; la ba- 
dia è quasi una cittadina, e nelle 
sue mura. ospita un liceo, un con- 
vento, la, Chiesa collegiata, dei ma- 
gazzini, e in una delle cinque corti, 
ornata di colonnate e di statue di 
marmo, cinque grandi vivai per i 
pesci, straordinari per la loro gran- 
dezza e la loro forma, il tutto cir- 
condato da bastioni. Il cortile dei 
vivai credo che sia. unico nel mon- 
do; i portici hanno una.linea pura 
quasi bramantesca, mentre le sta- 
tue. di mostri marini che, una in 
mezzo a ciascun vivaio, gettano l’ac- 
qua, hanno movenze che chiamerei 
quasi berniniane e che a me roma. 
no ricordano le statue delle fonta- 
ne di Piazza Navona; l'aspetto qua= 
ci classico è rotto dai ghirigori del- 
]° balaustratine di ferro di gusto 
«quasi francese, e l'impronta locale 
è segnata senza isma di sbaglio dai 
trofei di caccia, cervi dai grandi 
rami anch’essi trionfali, attaccati 
alle pareti. E questa mescolanza di 
stili, di gusti e di sensazioni, ben. 
chè troppo umana per una casa di 
religiosi, ha il suo carattere e pia» 
ce. E tutto questo è stato edificato 
su vecchie pietre medioevali in così 
fantasioso barocco monumentale da 
un artista, piuttosto piccolo mura» 
tore che grande architetto, l'ignoto ‘ 
Jakob Prandaner, e che a modo.suo 
si è rivelato quasi un genio, 

Con le dovute proporzioni devo ri: 
conoscere che passeggiando : pet 
questa Austria men nota si hanno 
tante gradite sorprese pel nostro 
gusto di artista, tante gradite prove 
di pietà per il nostro sentimento 
cattolico, e la sensazione viù bella 
e più nuova è che ciascuno di noi; 
quando vi arriva, crede di esserè 
stato luiì il primo a, scoprirle, 

x* * > 
Fermiamoci ancora un momentò 

a Kremsminster dove ogni febbrè 
dei nostri tempi sembra che si pla: 
chi, e arrampichiamoci per gli otto 
piani dello Osservatorio isolato nei . 
giardini, e che i contadini dei din» 
torni designano con ‘un termine e> 
spressivo: la torre .matematica. 
Questa, torre è del principio del ro: 
cocò, Le sue sale riempite di- map: 
pamondi, di planisferi e di telesco: 
pi hanno un non so che di magìa 
misteriosa che contrasta con la 
campagna che si vede tutt’initome. 
fertile e serena, ST 

E andiamo a vedere la Badia dì 
Melk, dove Napoleone sostò ‘prima 
di recarsi a Schònbrunn e che ams 
mirò per la sua posizione sul Danu: 
bio; anche essa è legata alla me: 
moria dello stesso architetto. di | 
Kremsmiinster, morto in umiltà nel 
1737. Egli ha trasformato il vecchiò 
convento di Melk in una spécie di 
fortezza di Dio, I Padri Benedetti: 
ni hanno ammucchiato nella biblia: 
teca delle migliaia di libri, dei mîa=. 
noscritti rari, degli incunabili, co» 
dici di vangelo, e un gabinetto di 
medaglie, Un bell’insieme di operè 
di studio che si ritrovano anche in 
parecchi degli altri conventi princi: 
pali. Le piante degli edifici sono 
studiate ‘così sapientemente che una 
esplosione di divina armonia si è 
prodotta. piano piano come per assi- 
curare ‘il riposo dei dottî abitatori. 

Essi vivevano tuttavia in perfetta 
relazione col mondo che dava loro 
la, possibilità di diffondere sul pae- 
se un immenso beneficio di civiltà 
che non è mai diminuita. 
Anche Vienna ha sentito questi 

vantaggi, e dalle gotiche arcate di 
S. Stefano o dalle romane colonne 
di S. Carlo Borromeo tanta luce di 
bene si è sparsa nella città. Santo 
Stefano è per Vienna quello che S. 
Pietro è per Roma. Si citano insie- 
me: Vienna e il Duomo di Santo 
Stefano, come si dice: Roma.e San 
Pietro. S. Stefano rappresenta l’ar- 
te gotica in tutto il suo mistico fer- 
vore. Nella penombra delle sue cap- 
pelle, i santi vibrano della vita in» 
tensa. delle sculture gotiche; ondeg- 
giano le pieghe delle loro vesti; e 
l’estasi che li domina prende il pel- 
legrino, perchè sale dalle lastre di 
marmo del pavimento fino alle ve- 
trate luminose come una vela tra: 
sparente. Nascosta in una viuzza, 
la finezza del portale rinascimentò 
di una cappella del Salvatore, ri: 
corda Firenze. i 
Abbiamo così veduta VAvustria 

cara: l’Austria che prega. i 

| Pa Renato Petitto 

Cattolici, ricordatevi del vostrò 
dovere di sottoscrivere .all’uAvve: 
nire d’Italia»! i 
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CORRIERE COMMERCIALE 
MERCATO CARBONI 

La situazione del mercato dei carbo- 
ni avpare in Italia da qualche mese 
migliorata. 

Dalla tabella degli arrivi nei porti 
si vede come il lavoro a Genova sia 
quasi stazionario (v'è anzi un leg- 
ìgero regresso), mentre: ha continuato 
ad aumentare a Savona. La rapidità 
di discarica continua ad essere mol- 
io curata. 
..Vè qualche progresso. nei carboni 
tedeschi d'importazione libera. che 
quando cominciarono gli aumenti de- 
igli inglesi non li seguirono: oggi però 
«nanno alzato i prezzi, Anche i carbo- 
mi polacchi dopo aver fatto discreta- 
smente in maggio e giugno sono ora 
‘piuttosto in sosta. Forse non è spen- 
“to il ricordo dei casi di combustione 
“spontanea avvenuti in agosto dell’an- 
no scorso, 

E’ aumentata la domanda e l’im- 
portazione dalla Scozia, causa, comé 
già detto. il. maggior consumo della 
siderurgia. e forse anche i minori ar- 
rivi alla Sarre. Di carbone russo so- 
‘mo ricominciati gli arrivi a. Genova 
in maggio (9.463 tonn.) ed hanno con- 
tinuato in giugno (13:300 tonn.) e un 
mo’ meno in luglio (6.066) : poco è sta- 
to fatto negli altri porti del Tirreno; 
miù attiva è invéce stata l’importazio- 
ne. nell’Adriatico. Il carbone america- 
ne sì sforza di mantenersi sul merca- 
to arrivando in quantità alquanto su- 
periore. all'anno scorso ‘ed estenden- 
dosi anche, per piccole quantità. ai 
porti adriatici, Quotasi Fairmont gas 
base 25/9 cif. Genova, 

La domanda della. clientela è stata 
abbastanza buona fino al mese di lu- 
glio, dipoi ha tendenza a diminuire, e 
si ha l'impressione che i consumatori 
siano ora largamente provvisti. Gli 
arrivi ‘di agosto eccedono i bisogni, 
specialmente nei carboni da machci- 
na, tanto più che a causa delle feste 
(nrolungate in molti.casi di qualche 
giorno, il che prova che il lavoro non 
abbonda). vi sono. stabilimenti chiusi 
che non ricevono, I Cardiff primari. 
malgrado gli aumenti nei noli e nei 
prezzi fob di limitazione, si sono ven- 
duti perfino a 28/6 cif. Genova cioè 
annena 1/ giù dell'anno scorso a que- 
st'epoca. Il gas primari valgono alme- 
no 26/3 con un aumento. dall'anno 
scorsò di 4/. Gli Splints 27/, con un 
aumento di 2/6. 
Con legge 27 giugno 1929 N. 1108 è 

stato imposto sul’ carbone a. partire 
dall 25 luglio un diritto d'importazione 
di L. 1. ner tonn. chiamato diritto era- 
riale, Il provento, circa lire 
anque (escluso il consumo delle fer- 
rovie che non è tassato) dovrebbe es- 
sere destinato a sovvenzionare l’in- 
austria mineraria nazionale, ) 

BANCHE E BORSE 
BORSA DI BOLOGNA 

(e. s.c.). Attività concenirata in S.A. 
5 e in Fiat. L’Adriatica parte da 

323 (chiusura precedente 317) sfiora il 
340 chiude a 333. ed è offerta dopo @ 
325. Nel pomeriggio ‘330 denaro. 

La Fiat oscillantissima mer intia la 
seduta da 488 a 495. 

Tutto buono il rimanente ma trascu-|" 

rato. 
BOLOGNA, 13 — Rendita Italiana 3,50 Der 

cento 68,10 — Consolidato 5 per cento 79,45 

— Obbligazioni .Venezie 72,25. — Banca d'I- 

talia 13380 — Banca Commerciale Italiana 
1352 — Banca Nazionale di Credito 552 — 
Banco di Roma 118 — Cosulich 95 — Meri- 
dionali 1180 — N.G.I. Rubattino 510 — Seta 
di Chatillon 237 — Snia Viscosa 88 — Ilva 
226 — Montecatini 264,50 — Fiat 491 — A- 
driatica Elettrica 333 — Terni -405 — Rise- 
ria Italiana 85 — Bonifiche Ferraresi 478 — 
Assicurazioni Generali 5200 —. Credito Fon- 
diario. 5 per.cento 443 — Credito Fondiariò 
6 per cento 478 — Cambi: Parigi 74,80 — 
Londra 92,70 — New York 19,12 — Svizze- 
ra 368,30. ; 
s BORSA DI MILANO. 

MILANO, 13 — Rendita Italiana 3,50 per 
cento 68,15 — Consolidato 5 per cento 79,45 
—. Banca d’Italia 1881 — Banca Commer- 
ciale Italiana 1381 — Banca Nazionale di 
Credito 551 — Banco di Roma 118 — Credi- 
to Italiano 818 — Cosulich 94 — Mediterra- 
nee 758 — Meridionali 1185 — N.G.I. Ru- 
battino 513 — Libera Triestina 135 — Coto- 

. nificio Cantoni 4235 — Cotonificio Veneziano 
111 — Lanificio Rossi 3950 — Seta di Cha- 
tillon 237 — Linificio Nazionale 393 — Snia 
Viscosa 88 — Ilva 227,50 — Metallurgica Ita- 
liana 211 — Miniere «Elba» 48,50: — Monte- 
eatini 264,50 — Fiat 493 —. Adriatica. Elet- 
trica 326 — Edison 861,50 — Vizzola 957 — 
Terni 404,50 — Distillerie Italiane 146 — 
Industrie Zuccheri 765 — Raffinerie Liguri 
Lombarde. 835 — .Riseria Italiana 81 — Gu- 
linellî Distilleria 257 —-Bonifiche Ferraresi 
473 — Fondi Rustici ‘197 — Beni Stabili 645 
— Eridania 488 — Cambi: Parigi 74,81 — 
Londra. 92,68 — New York 19,08 — Svizzera 
268,27 — Berlino 4,55 — Bruxelles 265,72 — 
Zagabria 33,67 — Spagna 282 1/2 — Olan- 
da 7,66. 

BORSA DI ROMA 
_ » ROMA, 13 — Rendita Italiana. 3,50 per 
cento cont. 6795 — id. f. m. 6810 — Conso- 
Îlidato 5 per cento cont. 7925 — id. f. m. 7945 
— Obbligazioni Venezie 3,50 per cento 7225 
— Banca d’Italia 18380 — Credito Fondiario 
460 — Banca Comerciale Italiana 1382 — 
Credito Italiano 820 — Banco di Roma 118 
— (Banca Nazionale di Credito 554 — Cre- 
dito Marittimo 502 — Banca d’America e 
d’Italia 100 — Consorzio Mob. Finanziario 
862 + Ferrovie Meridionali 1180 — Rubat- 
tino 511 — Cosulich % — Libera Triestina 
138 1/2 — Tramwas 274 — Cofoniere Meri- 
dionali 30 1/2 — S.N.LA. 88 — Soie de Cha- 
tillon 237 1/4 — Varedo 47 — Terni 405 — 
Elba 48 1/2 — Metallurgica Italiana 210 1/2 
— Ilva 231 — Ansaldo 142 — Fiat 49 — 
‘Azoto 155 1/2 — Montecatini 264 1/2 — Mon- 
te Amiata 278 1/2 — Antimonio 244 — Gas 
734 — Romana Zuccheri 114 — Eridania 
483 1/2 — Pantanella 208 1/2 — Bonifiche 
Ferraresi 478 — Fondi Rustici %M — Immo- 
biliare 985 — Beni Stabili 647 1/2 — Imprese 
Fondiarie 140 1/2 — Risanamento 1239 — 
S.A.T.A. 20 — Acqua Marcia 1525 — Con- 
dotte 765 — Acquedotto Serino 555 —. Mar- 
coni 358 — Cementi Spalato 215 — Isonzo 70 
— Fondiaria Vita 764 — Acquedotto Paler- 
mo 480 — S.L.E.T. 129 3/4 — Banca Italobr. 
528 — Cambi: Parigi 7475 — Londra 9269 — 
New York 1910 1/2: 

BORSA DI VENEZIA 
VENEZIA, 13 — Rendita Italiana 3,50 per 

cento f. m. 6810 — Consolidato 5 per cento 
7945 — Obbligazibni Venezie 3,50 per cento 
7230 — Banca d’Italia 1885 — Banca Com- 
merciale Italiana 1382 — Banco Roma 118 
— Banca Nazionale di Credito 551 .— Assi- 
curazioni Generali 5195 — Cosulich 95 — Ve- 
neziana Navigazione 274 — Libera Triestina 
135 — Cantiere Navale Triestino 65 — Can- 
tieri Acciaierie Venezia 70 — Ferrovie Me- 
ridionali 1183 — Costruzioni Venete 258 — 
Adriatica di Elettricità 32150 — Terni 407 
— Fiat 49250 — Cotonificio Veneziano 1095 — 

000 cino da 83 

taglio da 38 a 42; id. di 2.0 e 3,0 ta- 
glio da 30 a 35 
Rae; di frumento sciolta da 15 

a 18. \ i 
Legna da ardere: (legna dolce) Fa- 

scine, tondelli. stele da 13 a 15; Fasci- 
ne quercia asciutte da 16 a 17: Refila- 
tura.abete da 14 a 16; Legna forte lun- 
ga da 16 a 18; Legna forte tagliata da 
19 a 21. 
Bestiame: Buoi da lavoro 1.a qualità 

(al q.le) da L. 430 a 470; Buoi da ma- 
cello 1.a qualità da 870 a 930; Buoi da 
macello di 2.a qualità da 720 a 8%): 
Vacche da allev. 1.a qualità per capo 
da 1950 a 2650; Vacche da macello di 
l.a qualità da 780 a 830; Vacche di 2.a 
da 660 a 750; Vacche di 3.a da 620 a 
660; Giovenche da macello 1.a qualità 
da 790 a 890: id. '2.a da 690 a 760: Vi 
telli circa un anno da all. da 5.50 a 
6,20; Vitelli immaturi da macello da 
5.60 n 6.50; Vitelli maturi da macello 
da 6.50 a 7.50; Maiali lattonzoli (per 
capo) da 99 1450; Maiali da 4 a 5 
mesi da 180 a 280. 
Borsa sete e bozzoli: Bozzoli a ren- 

dita 41 prove ufficiali: Bozzoli clas- 
sici vicentini da L. 43 a 44; Reali da 
42 a 43; Semireali da 4i.a 42; Doppi 
reali tali quali 29. 
Andamento del mercato. 
.Grani e granoni: Mercato staziona- 

rio nei grani con prezzi in lieve au- 
mento: fiacco nei granoni con prezzi 
ribassati. i 

Risi: Prezzi lievemente ribassati. 
Foraggi e paglia: Mercato fiacco. 

Prezzi soliti. 
Legna da ardere: Prezzi invariati. 
Vini. Prezzi stazionari. 
Pollame e uova. Mercati attivi tan- 

to per il pollame. 
to ner il pollame come per le uova, 
con prezzi aumentati. Il prezzo delle 
uova per mille s'intende per merce di 
almeno 56-57 kg.: la merce di peso in- 
feriore costa nroporzionalménte meno. 
Bestiame: Mercato attivo ner il he- 

stiame in genere, con .mrezzi in sensi- 
bile aumento per i vitelli. 

Bozzoli: Mercato attivo specialmen- 
te in bozzoli, doppi quasi esauriti. 

MERCATO DI! PADOVA 

PODOVA. 12. — Prezzi accertati ri 
sultati delle denuncie déi mediatori 
in base contratti effèttivamenté av- 
venuti; 
Frumento fino da L. 121 a 123, buono 

mercantile 118 a 120; id. mercantile 
116 a 118; id. ardito nuovo da 118 a 
120. estero di forza 170 a 175. id. co- 
mune 146 a 148; granoturco giallon- 

84, nostrano 81 a 85, no- 
strano tagliolone da 76 a 78, id. bian- 
co «da 83 a 86, Plata rosso 80, Plata 
giallo 78: segale 80 a 82, aven nuzio- 
dg 80 a 82, saggina 40 a 4, orzo 80 
a 839. 

Riso vialone L. 250 a 260; maratelli 
di 1.a 178 a 185, originario di 1.a 158 a 
165, id. di 2.a 145. a 150, mezzagrana 
110, risetta 95. 
Frumenti aumentato di una lira, 

noni € saggina ribassati. avena e orzo 
invariati. 

MERCATO DI MANTOVA 

MANTOVA, 12. — Frumento fino d’ol- 
tre Po n. 129 = 132. id. mercantile 119 

122: frumentoni 85 a 90, id. mere. 
80 a 85: riso vialome 270 a 275; id. gra- 
na lunga 195 a 205. id. giapponese 160 
a 165; avena 80 a 85 al quintalé, 

BORSA MERCI 
MILANO, 13. — La Sezione Cereali della 

Borsa Merci di Milano comunica all’Agen- 
zia Stefani le quotazioni ufficiali odierne. 
Frumento: debole, numerose contraita- 

zioni, andamento debale. Apertura: otto- 
bre 128,20; dicembre 134,15; marzo 140,40. 
Chiusura: ottobre 123,15; dicembre. 133,85; 
marzo 140. 
Granoturco: sostenuto, scarso numero di 

affari, andamento: stabile. Apertura: otto- 
bre 81,80; dicembre 80,50; marzo 82,60. Chiu- 
sura: ottobre. 82; dicembre 80,85; marzo 
83,15. 

Riso: sostenuto, limitato numero di affa- 
ri, andamento stabile. Apertura: ottobre 
1405 dicembre 140,50; marzo 144,75. Chiusu- 
ra: ottobre 140; dicembre 140,50; marzo 145. 
Risone: sostenuto, limitato numero di af- 

fari, andamento stabile. Apertura: ottobre 
93,75; dicembre 94,25; marzo 99,50. Chiusu- 
ra: ottobre 94,15; dicembre 94,50; marzo 
99,85. 

Fallimenti e concordati 
FIRENZE: Piccoli fallimenti. Campioni 

Modesto, elettricista, Certaldo. Attivo lire 
3000 circa, passivo lire 4000 circa. — Giusti 
Luigi, pasticceria già in via Passavanti 24, 
ora in via Lasca 18. Commissario giudizia- 
le avv. Mario Mari. 
MASSA: Antonioli Giuseppe e Lazzini Em- 

ma, generi alimentari. Curatore avv. Man- 
fredo Mussi. — Storti Giuseppe, marmi, 
Carrara. Curatore avv. Bernardo Pochero, 
di Carrara, Attivo lire 24.067, passivo lire 

MODENA: Cornacchi Luigi, tessuti. Cu- 
ratore avv. Guido Dallari. — Govi Arturo, 
caseificio, Saltino. Curatore avv. Capello, 
di Modena. — Palmieri Eugenio (defunto), 
stoffe. Curatore avv. Carlo Capello. — Soli 
Aristide, osteria, Maranello. Curatore avv. 
Alberto Zanasi di Modena. 
RAVENNA: Arceri Nicola, esercizio caffè, 

Cervia. Curatore rag. Antonio Mascanzoni, 
di Ravenna. — Casadio Armando, chinca- 
lierie, Faenza. Curatore Carlo Mingazzini 

di Faenza. Attivo L. 30.000, passivo L. 60.000. 
— Dal Monte Luigi, salumeria, Riolo Ba- 

Attivo L. 33.000, passivo L. 82.933,75. — Min- 
guzzi Pierino, articoli ciclistici. Curatore 
rag. Pio Cerchiari. — Rovajali Rosalino, 
de in Curatore rag. Antonio Mascan- 
zoni. 
SIENA: Foti Rutilio, esercizio forno. Cu- 

ratore avv. Amilcare Rottoli. | 
SPEZIA: Baratta Carlo. Curatore rag. Fe- 

lice Saccomanno. — Falleni Leonello fu Ni- 
cola, «bar-fiaschetteria», via dei Mille 9 
Curatore rag. G. B. Rosa. — Rugo Febe, 
fu Virgilio, bigiotterie e tessuti, Aulla. Cu- 
ratore rag. Euclide Romiti di Pontremoli. 
TREVISO: Bordignon Antonio e Giovan- 

ni, Quinto, Curatore dott. Guido Crosato. 
— Cooperativa di Consumo, Fadalto. Cura- 
tore rag. Enrico Dal Bo. — Zizzola Vittorio, 
Crespano del Grappa. Curatore avv. Primo 
Gazzaro. 
TRENTO: Società Lavaronese Industria e 

Commercio Legnami, via S. Croce 3. Cura- 
tore dott. Mario Eghenter. 
UDINE: Bruni Leandro, cartoleria, San 

Daniele. Curatore rag. Bruno Mirtillo. 

BOLLETTINO DEL TEMPO 
14 Settembre 1929 

dalle ore 12 del 12 alle 12 del 13 settembre 

gni. Curatore Antonio Argnani, di Faenza.|.. 

Soie de Chatillon 237 — Grandi Alberghi 74 
— Montecatini 265 —. Italiana Gas 238 — 
Conterie Veneziane 1910 — Banca Italobrit. 
520 — id. 5%. — Cambi: Francia 7482 — 
Londra 92712 — Svizzera 36820 — New York 
1912 1/2 — Spagna 2952 — Berlino 45525. — 
Belgio 2658 — Vienna 2695 — Zagabria 3365 
— Praga 5663 — Bucarest 1133 — Buda- 
post 334. 

MERCATO LOCALI 
MERCATO DI VICENZA 

Frumento (al q.le).' Grano fino nuo- 
vo da L. a 127; Grano buono ‘merc. 
* 118 a 121; Grano basso da 112 a 

Farine di frumento e cascami: Fa- 
rina 0 granito (al q.le) da L. 186 a 190; 
Farina 0 cilindrato da 181 a 183; Fari- 
na n. l superiore da 167 a 170; Farina 
n. 1 da 164 a 166: Farina comune 138; 
Tritello da 72 a 75: Crusca da 68 a 70: 
Cruschello da' 68 a 70. È 
Frumentone: Nostrano colorito (al 

a.le) da L. 85 a 88: Nostrano ; scaiolo 
‘da 83 a 85; Granone plata rosso da 
84 è 86; Granone plata giallo da 82 

Farine di frumentone- mezzo lusso 
(al m.le) da L. 108 a 110; nostrana da 
98 a 101. è 

Fagiuoli (al a.le):. Lamon da L, 350 
e 355: scritti da 205 a 210. 

Piselli spezzati da 225 a 235. 
Lenticchie medie da 320 a 300. 
Foraggi. Fieno maggengo da 45 a 

50; Fieno agostano da 35 a 40: Fieno 
terzuolo da 32 a 37: Erba medica 1.0 

‘Temperatutai STATO|STATO 
CITTA nelle 24 ore cielo del mare 

mass. | min. 
Bologna, , | -+- 28 18 | 1]4 coperto 
Ancona, + |-+-24 20 | 3]4 coperto | legg. messo 
Catania, {+28 20 | sereno —. |legg. mosso 
Firenze ..]-+ 32 21 | 5/4 ccperto 
Fiume. . , j-+ 26 | + 20| sereno calmo 
Foggia ..|-+31{-+13|!/a coperto 
Genova. , | +27| +23] 1/3 coperto | legg. mosso 
Messina, , { +28 | + 21| sereno legg. mosso 
Milano. .{--27 ina 1/4 coperto 
Napoli ,, {+28 27 | coperto calmo 
Palermo, . 27 | + 19 | sereno calmo 
Roma... Ta + 20 | 3/4 coperto | calmo 
San Remo | ---25 21 | sereno calmo 
Sassari ,.| + 23 28 | 1]a ceperto 
Taranto, , | + 29| + 20 | sereno legg. mosso 
Torino .,| +25 16 | nebbicso 
Trento ,,|+- - 
Trieste ., 18 | sereno calmo 
Tripoli .. Ì 28 | + 20| sereno mosso 

Venezia. , 14271 + 20|!/4 coperto | calmo 

Situazione barica: L’anticiclone ha il suo 

centro sulla Polonia e un cuneo di pres- 

sione elevata si estende dalle Alpi all’Jo- 

nio. Area «di alta pressione al sud-ovest 

delle isole britanniche. 
Probabilità: Nebulosità persistente sulle 

regioni settentrionali, alto Tirreno, alto A- 

driatico e Sardegna. Cielo vario regioni 

medio Tirreno, quasi sereno regioni meri- 

dionali e Sicilia. Qualche pioggia Piemon- 

te, Liguria e regione alto Appennino. Venti 

deboli intorno nord sulle regioni setten- 

trionali, maestrali sull’Adriatico, intorno 
‘-[levante moderati coste tirreniche e Sicilia, 

alquanto forti in Sardegna. Temperatura 

quasi invariata; mare piuttosto agitato alto 

Tirreno e coste Sarde, mosso nel restante. 

La propaganda comunista 
fra i negri del sud Africa 

RKROONSTAD (Sud Africa), 13 
Già alire volte ebbi occasione di ac- 

cennare alla propaganda comunista in 
mezzo ai negri dell’Africa Meridiona- 
le. Verso la metà di maggio i comuni- 
sti sono riusciti ad orgeniZzare una 
rivolta dei negri contro -i bianchi, col 
solo risultato di dover lamentare cin- 

que morti ed un centinaio di feriti. E' 
una bella soddisfazione per noi il ve- 

dere constatato ufficialmente, dopo u- 
na lunga inchiesta, che a quella rivol- 
ta nessun cattolico ha preso parte. 
Questo si deve indubbiamente alla be- 
nefica infiuenza dell’Unione. Catselica 
Africana, di cui vi ho parlato altre 
volte, e che ha tra i suoi scopi quello 
di opporsi alla propaganda comunista. 
Purtroppo però dobbiamo attenderci 

un rincrudimento della propaganda 
dei comunisti îra i negri. Ed ecco per- 
chè. Alla fine dello scorso anno un 
propagandista comunista bianco, cer- 
to Bunting, era stato condannato, as- 
sieme a sua moglie e ad un compagho 
negro, ad una forte multa, perchè coi 
suoi discorsi comunisti innanzi ai ne- 
gri aveva suscitato nei negri stessi sen 
timenti rivoluzionari. Bunting ricorse 
in appello contro quella sentenza ,ed 
a metà di luglio il giudice d’appello, 
contro la generale attesa, lo mandò 
assolto, perchè, dice la sentenza, Bun- 
ting non tendeva a suscitare nei ne- 
gri sentimenti rivoluzionari, ma volle 

solo propagandare il comunismo, che 
è un’idea politica riconosciuta. Netu- 
talmente, dopo una simile «sentenza, 
i propagandisti comunisti hanno ri- 
preso in pieno il loro lavoro. Anzi si 
attende da un momento all’eltro l’ar- 
rivo ‘di un noto comunista di Cambrid 
ge E. -R. Roux, il quale deve organiz- 
zare un sindacato ‘comunista fra.j ne- 
gri, per ‘il quale gli furono provvisti 
larghi: fondi: dalla. Russia. (Ag. Fides). 

pa 

La domenica non è più giorao 
festivo nel sultanato di Kedah 

SINGAPORE (India), 13 sera 
Nel territorio della Diocesi di Malac- 

ca si trova il piccolo stato di Kedah, 
che è sotto l'influenza inglese, ma è 
amministrato dal proprio Sultano, col. 
l'assistenza di un Consigliere inglese. 

Il Sultano ed.i suoi sudditi malesi 
sono musulmani, ma vi è pure un 
certo numero di europei, di cinesi e 
di indiani, che non appartengono al- 
la religione di Maometto; perciò fino 

ad ora erano considerati giorni festi- 
vi tanto jl venerdì che la domenica, 
Un ordine del Governo, pubblicato di 
questi ‘giorni, stabilisce che. d’ora in 
avanti solo il venerdì sarà considerato 
giorno festivo, La. popolazione del Ke- 
dah è di circa 358.000 abitanti, dei 
quali. solo 3000 sono cattolici. La mag- 
gior parte dei cattolici lavore nelle 
piantagioni di caffè, quindi la nuova 
disposizione non potrà infiuire molto 
sulle loro abitudini (Agenzia Fides). 

CRONACA SPORTIVA 
MOTONAUTICA 

La quarta giornata 
del concorso internazionale 

a Venezia 
VENEZIA, 13. sera 

La ‘yuaria giornata del concorso mo- 
tonautico si è iniziata oggi sul cir- 
cuito interno in laguna con la prima 
prova dell’emozionante gara. dei 
«fuori bordo», Classe C. giri 5 pari a 
km. 25. Alle 14,710” sono partiti. i 
concorrenti n. 62 (Italia) nr. 16 (Sve- 
zia) n. 49 (Svezia) n. 26 (Italia) n. 76 
(Italia) nr. 52 (Italia) ni, i (Italia) n, 
72 (Italia) n. 40 (Italia). 

Fuori bordo a 66 all’ora 

Il giro più veloce è stato quello. al 
terzo giro del n. 16 (Svezia) alla me- 
dia oraria di Km. 52,478. Ecco la clas- 
sifica della prima prova: 1.0 il No 
16 (Svezia) alle 14,36°41” 3/5, che ha 
compiuto 25 km. del percorso in 
29731” 3/5. alla media oraria di Km. 
50.801 — 2.0) I. n. 49 (Svezia) alle 
14.37°28” in 3018” — 3.0) Il N. 26 (Ita- 
lia) pronrietario e pilota Piccini Gio- 
vanni (Cantieri Navali Triestini En- 
virude). alle 14,39°26” 2/5 in 32° 16” è 
2/5. — 4.0 Il N.o 62 (Italia) della So- 
cietà Motori Vanozzi all» 14, 39° 34” 
in 32’ 24”. Ritirati al 10 giro i nu- 
meri 76. 52, 72: al quarto giro il n. 
61: al vinto giro il n. 40. Il motosca- 
fo n. 37 mentre stava eseguendo un 
giro di prova è venuto a collisione 
con il nr. 57. Il n. 57 riportava un'a- 
varia allo scafo per cui dovette esse- 
re rimorchiato a riva. Un motoscafo 
della regia marina ha aiutato il pilo- 
ta ing. Mario Speluzzi a trarre a ter- 
ra il canotto. Il motore non ha subìto 
alcun danno, Il N. 76 si è capovolto 
in gara. Il nilota è incolume,. 

Alle 15,1°56” è avvenuta la partenza 
dei concorrenti alla 1.a .nrova dei «fuo) 
ri bordo» classe D. Sono partiti i nu- 
meri 55. 56, 43, 51, 42. 68, 69, 54, 47, 
66. 62. 74 i 

Si sono ritirati i numeri 68, 42, 74, 
61 al primo giro. Il N. 50 al secondo 
giro: il N, 51 al terzo giro. I numeri 
43 e 66 al quarto giro. Ecco la classi- 
fica della prima prova. Primo N. 42 
(Italia) proprietario il signor Carbone 
pilota Boccio Ernesto (Cantieri Lido 
Johnson) alle 15 28” 39” e 2/5 che com- 
nie i 25 chilometri del percorso in 
26° 43” 2/5 all» media oraria «di chilo- 
metri 56,130. Secondo il N. 55 -(Caprice) 
«Italia» proprietario Erminio Pale- 
stra. pilota Benzon (Lido Genova Elto) 
alle ore 15 28° 55” in 26° 59”, Terzo il 
N. 47 «Elzio» (Italia) proprietario Potzo 
Marcello pilota Gazzo. (Picchiotti El- 
to) alle ore 15 2922” e-4/5.in 27° 26” e 
4/5. Quarto il N. 69. «Tonina Primo» 
(Italia) proprietario Tellini Piero pilo- 
ta Tellini (cantieri Carlesi Laros) al- 
le ore 15 33° 15” e 2/5 in:31° 19” e 2/5. 
Quinto il N. 56 «Gibli» (Italia) proprie- 
tario ‘e pilota Enrico Gianni (Cantieri 
Poegi F.) alle ore 15 33’ 55” e 2/5 în 
31' 59”, Sesto il N. 54 «Giusta» (Italia) 
Pilota e. proprietario Achille Casteldi 
(cantieri Italia Elto) alle ore 15 39' 20” 
in 37 24”, ritirato ell’ultimo giro il 
N. 41. Giro più veloce il secondo del 
N.o 47 in 5" 5” e 1/5 alla media ora- 
ria di chilometri 58,977. 

In seguito a reclami risultati giusti 
i primi tre fuoribordo e cioè i nume- 

i 42, 55, 49 sono stati squalificati mer 

so € sono stati di conseguenza 
ti in coda alla classifica. 

Le seconde prove 
Alle 15,55'12” si inizia la seconda 

prova per la classe C. su un percorso 
aumentato a 30 km. -Vi partecipano 
i precedenti concorrenti,, meno il nu- 
mero 76 e il 52, a cui si aggiunge il 
n. 57 eil 58. 

La partenza è vivacissima, ma, do- 
po il primo mezzo riro. si delineano 
le posizioni. Il n. 49 balza decisamen- 
te in testa e nessuno più lo raggiun- 
ge. Una viva lotta. invece. si immegna 
fra il n. 16, il 57 e il 61 per il secondo 
posto, lotta che infine si risolve in fa- 
vore del n. 16. ì 

I num. 72, 26, 57, 40. 58 si ritirano 
dalla gara che dà il seguente ordine 
di arrivo: 2 î 

10): n. 49, pilota Scharin (svedese) 
(Worft-Evinrude), che impiega, i 30 
km. del percorso in 3430” e due quin- 
ti alla media di km. 52,164. 

20) il n. 16, «Argbiggan II», svedese. 
pilota. Pahrsson (Worft-Evinrude) in 
36°26"” e mezzo. i 

30) n. 62 «Vanoni II» (italiano) pilo- 
cai (Baglietto. e. Vannoni) in 

7 Daf 

Il glro più veloce è il quinto del nu- 
mero 49 alla media di km. 54,744. 

dra prova. per la classe D, pure su 
percorso aumentato. Pea 
Partono i precedenti, fatta ‘eccezione 

dei n. 56, 43, 51, 66, 62, 61, 41. In più 
partono invece Îl n. 6.« Flyng Fish >, 
il n, 13, il n. 41-« Vespa. », il n. 
« Mieti » e il n. 48 « Pacifico ». © 

Al primo giro, mentre il n. 42_si 
porta in prima posizione, si ritirano i 
n. 5. 46, nel secondo giro, il n. 41 su- 
bentra al comando della gara, mentre 
il n. £2 viene sorpassato anche da al- 
tri concorrenti. Nel terzo e. quarto gi- 
ro. il 42 riesce a riporta» in terza 
posizione, dietro il n, 50, mentre ab- 
bandonano il 68, il 43 e il 55 che si ca- 
povolge. Il pilota vifre iztto in salvo 
da un motescafo della giuria. Negli 
ultimi due giri le prime posizioni non 
mutano e l’ordine di arrivo risulta il 
seguente: 3 

1.0) n. 41 « Vespa » (Quartaro) (Can- 
tieri Lido Elto) compiendo .j 35 Km. 
in 35°48". sTla media di Km. 58,659. 

2.0) n. 50 « Az Pesenti » (Picchiotti 
Johnson in 3642”. ; 

3.0) il n. 42 pilota ‘Boccio (Cantieri 
Lido Johnson) in 3948”. 

4.0 n, 54 pilota Caslaldi (Cantiere I- 
talia-Elto) in 449”. dv: 

5.0) n. 69 « Tinffta », polata Tellini 

non aver regolarmente fatto il percot-|, 

La giornata, si chiude con la secon-| 

6.0) n. 47 « Eito », pilota azzo (Can. 
tieri Piechiotti-E1#D). 
Però anche dopo questa classifica i 

reclami sulle ‘frregolarità di percorso 
fioccano e la Giuria squalifica i fuori 
bordo 42, 69, 47. 

Le gare d: sabato 
Domani. 5.a  iornata di rare, il pro- 

grammi, è assai interessante. Si ria- 
vranno a San Nicolò i tentativi di re- 
cord del mondo per racers senza li. 
mitazioni. Correranno Miss England 
del maggiore Segrave, Miss America V 
e Miss. America VIII di Gard Wood, 
che si attendono a, Venezia stasera, 
dono il loro celerissimo viaggio da De- 
troitt, il Cabar, il Cabac dei Motori 
Marini e Baolietto e finalmente il ros- 
so Savoia Svan-Fiat che riparati i 
guasti del noto incidente. si geterà 
urlando coi suoi nossenti motori alla 
conquista della più alta velocità ma- 
rina. 

Alle 14 nel circuito in mare si svol. 
geranno le due mrove per la Coppa. I. 
Patou per «vedette veloci» e la nrima 
prova ver la Coona di S. E. Volpi per 
racers senza limitazione (compresi 
perciò anche quelli. che correranno 
nella mattinata ner il rècord del mon- 
do e la prova finale ner l'assegnazio- 
ne della Coppa Llyod Sabaudo pet i 
cruisers di velocità », 

Telegramma di plauso 
di S. E. Turati > 

; VENEZIA, 13 sera 
ba S. E. Augusto Turati, segretario 

del Partito Nazionale Fascista è per- 
venuto al Comitato Esecutivo del con- 
corso motonautico. il seguente tele- 
gramma: « Per le brillanti afferma- 
zioni nel campo motonautico il plauso 
più vivo di concorrenti italiani, per la 
bella prova fascista; il compiacimento 
e l’incitamento Alalà. Turati». 

AUTOMOBILISMO 

Il Gran Premio Monza 
Le macchine concorrenti ed i piloti 

sono ormai pronti per la grande gara 
di domani. 

Gli iscritti sono ventotto in totale, 
dei quali 11 al primo gruppo da 1100 
a 1500. cme. di cilindrata; 13 al secon- 
do da 1500 a 3000 cme.; e 4 al terzo 
oltre i 3000 cme. rappresentanti 9 mar- 
che fra italiane; francesi, americane 
e germaniche. 

I propositi espressi e uditi fra i con- 
correnti sul campo già sfiorato dai bo- 
lidi . uniscono ai saggi di contenuta 
velocità il commento più vivace all’av- 
venimento ‘imminente. 
Sentiamo quel che dicono gli attori: 
Duray;.con la sua Packard Special, 

prima dei 197,500-all’ova realizzati nel- 
le prove di mercoledì: « Sono sicuro 
di vincere ». 

Chiron, con Delage, preceduto dalla 
fama di imbattibile fulmineamente ac- 
quistata in questi due anni, vincitore 
di Monza lo scorso anno: « Spero di 
battere. Duray. ». dra 
Maserati. con la sua Maserati: «Ho 

una illimitata fiducia nella mia nuo- 
va 16 cilindri, L’Americano non mi fa 
paura,..». 
Arcangeli. con la sua Talbot dei 167 

orari vittoriosi a Cremona — tenerlo 
molto di vista: .«Non vedo perchè io 
non debba vincere questo Gran Pre- 
mio. 10. e la mia macchina non siamo 
mai stati così nella- pienezza dei mez- 

Alfa Romeo dei 217 km. orari sul ret- 
tilineo. dei 10 km. del Circuito di Cre- 
mona (Campari), vedono la vittoria con 

entusiasmo e la tengono. con sicurez- 
za... giovanile. i 

L’ ordine di partenza 

dei concorrenti 
Ecco l'ordine ed il numero di var- 

tenza dei concorrenti al Gran Premio 
di Monza: 

1.0 Gruppo (classe da 1100 a 1500; 
2. Maserati (Beccaria); 14. Maserati 
(Ruggeri); 12 Talbot (Arcangeli); 16 
Talbot (Nuvolari); 10 'falbot (Castel 
barco); 21 Packard (Duray); 6 Bugat- 
ti (Cortese); 4. salmson (Clerici); 8. 
Lombard (Platè). 

g.0 gruppo. (da 1500 a 3000): 26 Ma- 
serati (Borzacchini); 32 Maserati (To- 
ti); 36 Maserati (Nenzioni); 38 Alfa- 
Romeo (Brilli Peri); 30. Alfa-Romeo 
(Varzi); 18 Packard (Bourlier); 46 Bu. 
gatti. (Foresti);' 28 Bugatti (Gianelli); 
24 Bugatti (Biondetti); 34 Bugatti (De 
Carolys); 22 Bugatti (Pugno); 44 Bu- 
gatti (X); 42 Delage (Pallavicino), 

3.0 gruppo (oltre 3000 cme.): 48 Ma- 
serati (Maserati Alfieri); 54 Mercedes 
(Rosenberg); . 52 Mercedes (Monber- 
gen); 50 Mercedes (Cafflich). 

La prova per il primo gruppo si ini- 
zia domani alle ore 10; per il secondo 
alle 11,15, per il terzo alle 12,30:.e la 
finale alla quale prendano parte .i tre 
primi concorrenti di ogni gruppo si 

46|svolgerà alle ore. 15. Come è noto la 
corsa è ad. eliminatoria. 

Le eliminatorie e.Ja finale si svolge- 
ranno su. ?22' giri di pista pari a 99 
chilometri. ; 

AVIAZIONE 

Una “Coppa Bleriot,, per la 

gara di velocità fra appa» 

reschi terrestri 
ai PARIGI, 13 

Luigi Blériot, che per primo superò 
in volo la Manica dopo aver assistito 
alla «Coppa. Schneider» ha dichiarato 
che limpressione fattagli dagli idrovo. 
lanti in corsa è stata tale che è convin- 
to che fra poco si potranno realizzare 
1200 chilometri all’ora in aeroplano. 

Blériot. ha aggiunto che la prepara- 
zione della coppa da parte degli in- 
\glesi è costata 30 milioni di franchi. 
Egli intende prossinwamente di istituire 
una «coppa challenge» per le gare ‘di 

(Cantieri Carlesi Lados) in 45°, velocità con apparecchi terrestri, 

ha 

Brilli Peri e Varzi, con la vettural” 

TTI: 
n come 

CORRIERE BOLOGNESE 
PROBLEMI DI BONIFICA 

L’INALVEAMENTO 
DEL SANTERNO 

Fin dal 1919 lungo il Santerno 
furono costruiti. dei repellenti per 
proteggere i terreni soggetti alle 
inondazioni che le piene del fiume 
provocano durante la stagione in- 
vernale. Tali repellenti, progettati 
dall'ing. Carlo Cerasoli, dettero ot- 
timi risultati, ma. per mancanza 
di fondi i lavori furono necessa. 
riamente sospesi. 

Tutti i rivieraschi del fiume sono 
tenuti tuttora a pagare forti tribu- 
ti senza che la maggior parte di 
essi ne abbiano risentito e ne ri- 
isentano alcun ‘vantaggio, minac- 
ciati anzi di vedersi, alla prima 
piena del Santerno, ingoiare altro 
terreno che ora si trova abbando- 
nato da qualsiasi opera di difesa, 
E' da notarsi che fra le opere che 
costituiscono la base della honifi- 
ca integrale vi è appunto l’inal- 
veamento del Santerno. Una volta 
che i terreni siano assicurati dal- 
le insidie delle acque torrentizie, 
troveranno facile la mano dell’uo- 
mo per lo. sviluppo dell'agricoltu- 
ra. Ci consta che il grande pro- 
getto. tecnico comprende un piano 
finanziario che aspetta da tempo 
la sua attuazione finale. 

Fino ad oggi, nonostante difficol- 
tà di ogni genere, si è consumate 
un decennio di tempo nella costru- 
zione di 106 repellenti su di una 
fronte di 50 km. avanzati contro 
corrente del volume complessivo di 
«Jtre 30 mila metri. cubi. Detti re- 
pellenti risultano così ripartiti fra 
i seguenti Comuni interessati nel 
Consorzio: territorio del Comune 
d’Imola fra Ponticelli e S. Prospe- 
ro n. 50, di Riolo Bagni n. 2, di 
Casalfiumanese n. 5, di Tossignano 
n. 38, di Fontanelice n. 11. E° evi- 
dente che detti repellenti, in ma- 
teria di bonifica, hanno prodotto 
un effetto immediato perchè la cor- 
rente del corso di piena del fiume 
per lunghi tratti non danneggia 
più terreni coltivati, ma è anche di 
facile comprensione che tali repel- 
lenti, pur salvando le proprietà pro- 
tette, arrecano in massima danno 
alle altre proprietà terriere che si 
vedono. minacciate maggiormente 
dalle piene impetuose, 

Si impone perciò la ripresa e la 
conclusione «dell’opera  dell’inalvea 
mento del Santerno, se si vuole ar- 

recare un vero benessere all’agri- 
coltura. 

I Commissario Prefettizio -del 
Consorzio, conte avv. cav. uff. Vin- 
cenzo Dal Pero, che si interessa 
della situazione di cui soffrono 7 
consorziati e in special modo quel. 
li che, gravati. di onerosi tributi, 
non si avvantaggiano della, bonifica 
attuata, ha disposto per una rifor- 
ma, del sistema ‘tributario, e sta 
preparando, con l'ufficio tecnico, 
un forte programma di lavoro. per 
la prossima stagione autunnale ed 
invernale. Tali lavori dovranno es- 
sere rivolti nell’interesse comune, 
ma sopratutto dovranno essere ese- 
guiti a protezione di quei terreni 
rivieraschi che ancora. non. sono di- 
fesi, ma che sono continuamente 
minacciati. — . î 

Oltre a. ciò, l’attività del Presi- 
dente deve essere rivolta a procu- 
rare. lavoro &l. bracciantato della 
vallata del Santerno e delle .zone 
interessate, facendo vivo appello al- 
le competenti Autorità ministeriali 
perchè il concorso statale decretato 
sin dal 1923 abbia la sua sanzione 
finale, Solo allora potrà dirsi assi- 
curato quell’impiego di mano d'’o- 
pera che porterà a compimento îl 
grande progetto di inalveamento 
del fiume Santerno, integrato nelle 
opere di bonifica integrale, per le 
quali nella bassa pianura ravenna- 
te si stanno sviluppando preventivi 
lavori di preparazione dei terreni, 
mentre altri orandiosi progetti si 
stanno varando. Tutto ciò mentre 
st aspettg il compimento della bo- 
nifica idraulica, la quale porterà 
un notevole sollievo nel braccian- 
tato. 

A, G. 
. RESER SETTARE. , 

Il process» per i fatti 
della Bonifica renana. 

Verso la fine delle ar- 
ringhe della difesa 

Le due udienze di ieri sono. state 
fra le più lunghe del processo, Gli 
avvocati formanti il collegio della 
Difesa hanno continuato brillante- 
mente le. arringhe in sollievo dei lo- 
ro patrocinati, intrattenendosi a 
lungo sulle varie questioni di dirit- 
to e di fatto. Ormai questo processo 
che. tanta passione ha ridestato nei 
protagonisti degli avvenimenti e 
nel pubblico volge all’epilogo. Sta- 
mattina i due ultimi avvocati difen- 
sori diranno le loro: arringhe e .sta- 
sera, verso le otto, avremo la sen- 
tenza. 

‘ Nelle udienze di ieri la P. C. rap- 
presentata dal sen. Oviglio ha finito 
la deposizione iniziata il giorno pre- 
cedente. Gli hanno fatto seguito gli 
avvocati Zampa, difensore del Mar- 
telli, Venturini, difensore del Ma- 
lusardi, Gamberini, difensore del 
Mattioli, Destito, difensore del Ba- 
ratta, e Lenzi, difensore. del. Man- 
dini. L’avv. Lenzi ha in ispecial 
modo attratto il numeroso ‘uditorio, 
in virtù della sua alata parola che 
‘ha avvinto e persuaso. = cd 

L'udienza è stata tolta alle ore 
20,30. 

Il Congresso dei Segretari 
Comunali rinviato 

Per ragioni organizzative il 1.0 Con- 
gresso Segretari. e Vice Segretari Co- 
munali. che. doveva aver luogo a Ro- 
ma fra il 3 e il 5 «del prossimo otto- 
bre. è-rinviato al dicembre corr. anno, 
Sarà precisato a suo tempo la data 
le ulteriori istruzioni. : 

Cronaca d’ oro 
‘Istituto Ortopedico Rizzoli — Fra le tante 

opere di beneficenza ordinate dal. compian- 
to. cav. Augusto Busi e che Ja sua Erede 
ha scrupolosamente. eseguite, va segnalata 
un'offerta di L. 5.000 fatta. all'Istituto -Riz- 
zoli. i 

Istituto Salesiano — Il conte Antonio Her. 
colani in memoria del compianto marchese 
Gherardo Bevilacqua ‘offre L. 100. 

- x pa 

‘Arredate con arte 
scegliendo stoffe A. BORGHI ‘e C. - 
U. BASSI 15 l’assortimento più im- 
portante d’Italia. 

LABORIOSA RIUNIONE 
del Direttorio Federale 

alla Casa del Fascio 
L'Ufficio Stampa della Federazio- 

ne Provinciale Fascista comunica: 
Giovedì mattina, alla Casa del Fa- 

scio, ha avuto luogo, convocata dal 
Segretario Federale Mario Ghinelli, 
l’annunciata riunione del Direttorio 
Federale. ; 
Duranet la lunga. e laboriosa riu- 

nione sono stati @rattati numerosi 
ed importanti argomenti riguardan- 
ti l'ordinamento interno della Fede- 
razione, le iattività delle Sezioni, 
nonchè vari problemi d’indole po- 
litica, economica ed organizzativa. 

Il Segretario Federale ha intrat- 
tenuto i presenti in merito ai vari 
organismi federali con speciale ri- 
guardo alla Disciplina, all’’Ufficio 
Stampa, alli« Assalto » ed alla Se- 
greteria amministrativa, 

Dopo aver esposto con efficacia 
l’attività svolta nei diversi campi 
dalla Federazione durante quest’ul- 
timo periodo, Mario Ghinelli ha ri- 
ferito ai Membri del Diretto%o al- 
cune questioni di c«&rattere interno 
comunicando inoltre l'ottimo e. 
delle recenti assemblee di Fasci cl. 
la. provincia e facendo rilevare con 
compiacimento 1’ entusiasmo e la 
compattezza dimostrata dai fascisti. 
Ha quindi esposto .i rapporti sta- 

biliti con i dirigenti delle organiz- 
zazioni sindacali in precedenti riu- 
nioni avvenute alla «Casa del Fa- 
scio. 

Il Direttorio Federale ha poi esa- 
minata la situazione economica del- 
la provincia e la disoccupazione, 
discutendo vari problemi ad essa 
attinenti. 
Durante la riunione, appresa la 

notizia della nomina a Sottosegre- 
tario per l’Interno dell'on. Leandro 
Arpinati, i membri del Direttorio 
hanno momentaneamente sospesa la 
discussione per inviare al Capo spi- 
rituale del Fascismo bolognese un 
telegramma esprim@nte la profonda 
soddisfazione dei fascisti tutti del- 
la provincia per l’elevazione. del 
Gerarca al nuovo alto ufficio. 

La laboriosa riunione  iniziatasi 
alle ore 10,390 è terminata nel po- 
meriggio. 

Per i sacerdoti terziari 

francescani 

Il Discretorio della. Congregazione 
dei Saterdoti terziari francescani, pre- 
ga vivamente i confratelli sacerdoti 
Terziari francescani ad intervenire ad 
una giornata di studio e di preghiera 
che avrà luogo il 17 settembre p. v., 
nella Chiesa di S. Giuseppe presso 
i Padri Cappuccini dalle ore 9 alle 16. 

Un arresto per tentato omicidio 

presso Bentivoglio 

Sabato-sera per futili motivi, mos- 
sì da vecchi rancori, venivano a di- 
verbio a S. Maria in Duno di Ben- 
tivoglio i fratelli Alfredo, Luigi e 
Vito Cocchi, di Angelo, con Burnelli 
Aurelio di Giuseppe. Quest’ultimo 
vistosi in condizioni di inferiorità e 
già malamente colpito da numerosi 
pugni, chiamava in suo aiuto il fra- 
tello Gaetano, di anni 22 che accor- 
reva a prestargli man forte, impu- 
gnando una rivoltella automatica. 

Dopo avere inutilmente intimata 
ai fratelli Cocchi la resa il Gaetano 
Burnelli lasciava partire due colpi 
che, per fortuna, andavano a vuoto. 

Più tardi i fratelli Cocchi denun- 
ziavano il fatto ai Reali Carabinieri 
che provvedevano a rintracciare lo 
sparatore ed a trarlo in arresto. 

coNFITEOR 
Se ti capita un giorno la sventuit 
D'aver una calvizia prematura, 
Cerca in te stesso, o stolto, la 18 

i [gione 

Se non usasti China di Migone 
i 

Collegio Pio IX 
Diretto dai Fratelli di I, S, della Misericonl 

Senigallia (Ancona) 

Elementari . R. Scuola Secontiatie Mi 
avviamento al lavoro (Agraria, It 
striali, Commerciali, Corso integî@ 
vo per ammissione all'Istituto T@ 
Superiore -.R. LICEO = Ginnas!0, #_ 

Trattamento famigliare . Retta mode 
Tutti gli Sport 

Anno scolastico 9283-29 - promossi N? 

PER LE STATUE SACRI 
Per essere certi di ricevere opere esegti 

te con dignità di arte e spirito religioso 
bene fare le richieste direttamente del 
Scultore cav. LUIGI GUACCI, cavaliere e 
Lavoro in Lecce, senza-il tramite d'D 
mediari. nè di Lecce® nè di altrove. i 
DIFFIDARE dei girovaghi e di tutti Do 

lì che si dicono allievi dello Scultore GU pi 
"CI e, girando per le varie provincie © and 
“dande circolari, vantano di avere ST 
stabilimenti e di avere conseguito 
premi. a. 
DIFFIDARE perchè è a solo scopo di sia 

caparrare commissioni. Le statue “tn. 
Seultore GUACCI hanno un’apposità 
chutta col suo nome. 

Lo studio del GUACCI, per la sua ee 
manza, è stato visitato da S. A. R. il PIÒ 
cipe Freditario, dai Cardinali Pompili. tro 
renti e De Lai, dalle LL. EE. il Mills 
Belluzzo e il Sottosegretario Bist dell ao 
nomia Nazionale, da S. E. il Ministro ne 
la Réèpubblica Argentina Fernando Pere 
da altre spiccate personalità ptt 

A richiesta spedisce fotografie e prev?f, 
vi per qualsiasi soggetto, compreso f " ni 
vi Santi e + nuovi Reati, in ‘carta af 
legno. in marmo a in bronzo. 

ORECCHIO - NASO - GOLA 
Br: Ferruccio Zuccardi Merli 

Primario Ospedale Civile 
2 72% 

Dr: Bruno Trentin 
della Clinica’ dì Bordeaux | 

Ambulatorio in Via Stangade, 
TREVISO pil 

Tutt! 1 giorni meno f festivi aalle PZA 

D° Calonero Franoipale: 
Consultazioni medicina interna 
Flettro - terapia. diatermia, raggi ltraviolefi 3 

A 

Visite: ore 9-12 « tser7 tutti giorni esclus' "fl 
pomerggii festivi, ve È 

VICENZA PA 
cara Castello (nuovo Palazzo Bonin) » Teli 8 

Ki: veve cvenle Via Guanto Ni 4 .Telef. 225 , 

A
L
 

IN MOGANO 
Cappella completa, nuova, cost 

mogano,tutto perfettamente ast 
to, con croce e candelabri in otto” 
fuso e pedana pure in mogano! 
& panche per chiesa in mogan0?.à 
due balaustre in legno ciliegio {1 
to. e. lucidato:. di baldacchino #° 
velluto e bordo oro. 

Prezzi convenientissimi. 

all'Ufficio Pubblicità ‘dell’AvO 
d’Itali alia. 

Preghiamo gli abbonati. che onteh, 
no venga mutato l'indirizzo di ga 
del giornale di voler unire alla ri 
sta lire una (anche in francobolli) F° 

il costo della nuova targhetta. 

Ora Cardinl. Ferrari di. Pelegringi S. 
Teleî. 51074 - MILANO + Via Mercalli 9 > [bi 

GIUBILEO SACERDOTALE DI S.S. PIO x j 

dell’Associazione 

GRANDE PELLEGRINAGGIO A ROMA 
SC | Cardinal Ferrari ii 

= GRUPPO DI BOLOGNA — 

I.0 ITINERARIO 3-7 OTTOBRE 
Tre. giorni completi a Roma — Fun. 
zioni Giubilari — Visite alla città ed 
ai monumenti — Udienza del Santo 

Padre — ecc, 
QUOTE 

HI.a CI L. 185 

IILO ITINERARIO 3-9 OTTOBRE 
Cinque giorni completi a Roma — 
Funzioni Giubilari —. Visite in auto 
alla città e monumenti — Udienza — 

Escursioni. 

QUOTE 

La Cl, L. 610: . Ila C]. L. 495 
NLa Cl L. 290, 

— manuale — tasse 

seguenti: La Cl, L, 215 — Ila CI. 

Chiedere ere programmi dettagliati ed in 
Dante"? Milano — in via Mentana 4 

f.a CI. L. 40- Ia CL L. 290. | 

III.o ITINERARIO 3-9 OTTO: 
Tre giorni completi a Roma — vi 
a Napoli e Pompei — Funzioni © —. 

Site come sopra — ecc. —. 

Le Cl L. 765 - ILa CL L 
INL.a CI, L. 400 Ka 

IV.0 ITINERARIO » . 39 orTob 
Tre giorni completi a Rome — VISI 
ad Assisi e Loreto — Visite e fun? 
come sopra — Servizi di auto 7 

QUOTE 
“La CI L. 665. Ha ci L. 9. 

> hi 
Le quote comprendono il viaggio di an data £ ritorno da Bologna — vitto so 0 
Alloggio — tessera — tram speciali — entrate — visite in auto — distil* 

All'atto dell'iscrizione bisogna versare la tassa di L. 15. 

Roma + in Via Balzi 11) Genova — in via Corso 3 Firenze — in via 
tis 82 Napoli di 

Abbonamento straordinario £|° 

‘CAPPELLINA | 

tuita: di un altare a tabernacolo sy. 
È 

Rivolgj | 
si a Bologna in Via Mentanii i 

Wii 

Per i mutamenti di indirizi? i 

QUOTE il 
530 È 

HIla Cl L. 325 

— mance — servizi ecc. 

Per coloro che desiderano raggiungere direttamente Roma, pensando a & 
proprio conto al viaggio, le quote per il Io itinerario (3-7 ottobre) son? 

n | formazioni in Via Mercalli 9 0 12 Sal 

L. 140 — IIIa CI. L. 100 

Bologna — in via Cesare Battisti ne. 

“L’AVVENIRE D’ITALIA] 
Da oggi al 31 Dicembre 1929 LL. 
Da oggi al 31 Dicembre 1930 L. 

Cumulativo con “La Bibbia, 
Da oggi al 31 Dicembre 1929 L. 
Da oggi al 31 Dicembre 1930. L. 

Cumulativo con “La Festa, Cl 
Da oggi al 31 Dicembre 1929 L. 

[ICumulativo con la “Bibbia,, e «upest?” 
Da oggi al 31 Dicembre 1929  L. 58 

20 
80 

45 
105 

Pio 

Indirizzare vaglia a “L'Avvenire d'italia, - Foltgra, Via Mentatd L | 

lne. 
ù Tor



>)ORRIERE 
L’AVVENIRE D’ITALIA — 14 Settembre 1920 

—— 

DINE 
Ufficio di Corrispondenza: Udine, Via Treppo 1» Tel. 2-52 

È; . . tà 

i. Certi signori. 
lì signori ‘che potrebbero anche 

Vicini nel campo giornalistico 
0 facendo da qualche tempo una 
@ campagna contro VAvvenire e 

Uto coloro ‘che lo rappresentano in 
Bh: cercando di far sorgere, se 
i'bile, anche malintesi e incidenti. 
e cesti bei tipi che non sanno spen- 

ih dl loro tempo Tivolgiamo un solo 
uconimento: Stiano in guardia, che 

tte le ciambelle . riescono: col 

na riunione del Clero 
leduta da mons. Orlandi 

ip; mattina nei locali della Casa 
figazione Cattolica alla presenza 

E. Moris. Arcivescovo, l’illmo 
. Orlandi di Siena, Presidente 

ederazione del Clero.Italiano 
stetario Generale della. Fede- 
Me Internazionale ‘del Clero, ha 

Ùto un elevato ‘discorso a un nu 
Ò gruppo di sacerdoti dell’Ar- 

 Ipwocosi. Mons. Orlandi ha trat. 
| peto e illustrato i vantaggi del- 

Tganizzazione del'Clero per la 
a. dei diritti e degli interessi 
Sacerdoti, Per aumentare le. i- 

toni nella Federazione Mons. 
Ndi ha fatto voti che quei sa- 
ti i quali appartengono alle 

tà Diocesane di Mutuo Soccor- 
SÌ iscrivino contemporaneamente 

ederazione stessa. 
» E. Mons. Arcivescovo cha ag- 

brevi ed elevate parole di 
x 0. e di raccomandazione. 
PILE Orlandi veniva fatto segno 
@orose dimostrazioni di simpa- 

ll Monsignore, che -è ospite del 
tto Seminario Arcivescovile, og- 
plPoseguirà alla volta di Praga 

<, Si raccoglieranno tutti i presi- 
i di 13 Federazioni del Clero 

|}! trattare importanti argomenti. 

è I 
di) 

‘Ringraziamento 
Vola abbriceria di Campeglio, rin- 
Za sentitamente . la Direzione 

Società Assicurazioni « La Fe- 
e la Viennese » per la esattez- 

è puntualità usatele ‘nella liqui- 
one dell'infortunio. rottura del- 
ampana maggiore .. della. Par- 

Chiale, ‘con.la somma. di.L. 2830. 

. Centro. diocesano 

©mini cattolici Udine 
; Consiglio in sua; ultima seduta, 
deciso di far tenere una giorna- 

Titiro spirituale in comune a- 
Wpssociati della Sottofederazione 
Sdina di Udine: a suo tempo sa- 

0 date opportune istruzioni. 
Sl ‘sarà tenuta quanto prima u- 
"unione ‘degli assistenti Eeclg- 
lei delle Unioni Uomini, 

U del campeggio 
i dei Giovani cattolici 
album a mons. Arcivescovo 
giovani cattolici che » presero 

al campeggio alpino, per di- 
‘are la loro riconoscenza a S. 
Mons. ‘Arcivescovo, che tanto 

iVeva. favorito, gli presentarono 
nd omaggio un artistico album 

Mente numerose fotografie del 
seggio stesso. 
lbum porta questa iscrizione: 

loro amatissimo Arcivescovo — 
o Giuseppe Nogara — i Giova- 

ttolici — del I.0 Campeggio Al- 
tocesano — con sentimenti — 

come l’aria montana respirata 
otti come gli scalati macigni — 

gomente offrono. 
"a grazioso fu presentato dal 
ore del campeggio D. Pio Ga- 
Stimatino e dal rag. Giacomo 
0 in rappresentnza dei  gio- 

% #4 

ug È. | Arcivescovo gradì assai l’omag- 
do tr mirò le splendide fotografie, 

ia apevoli dell'attivo contegno 
Mu Ro che i giovani avevano. ter 
Ue ebbe per essi alte parole di 

3 ao li assicurò del suo paterno 
i e 

di, ni Tag. Brollo, che fu ‘un infati- 
tm ©0operatore del direttore del 

"*ggio, regalò. un caro. dondi . 

bresenza dei collegiali 
al “Bertoni,, 

; apposita Circolare che a gior- 
là inviata dalla Direzione al- 

lglie interessate togliamo: 
Onvittori frequentanti le Scuo- 

‘4 giorno 30 settembre; i fre- 
‘@Nti le Scuole Internè dell’I- 

Hi lorno 7 Ottobre. 
zioni per tutte le Scuole In- 

no, Corso del Liceo Scientifico) 

o Ste «dovranno trovarsi in Col- 

Metrazno trovarsi in Colle- 

8 lementari, Istituto Infèrio- 

0 inizio 18 Ottobre ad ore 9 

È iscrizioni % embe, 10ni. sono aperte ® tutto 

itive e le. Aspiranti avranno 

Greniane > £ = 

db, ” Gi F. C. L 

N “ le sare del 1929-20 
Der lieti di annunciare che il te- 
èhno gare di cultura del prossi- 

i 0° sarà lo stesso che per i. gio- 
Tio CIÒ per annuire a) giusto. de- 
Ono CCI Reverendi Sacerdoti che as. 

— Con'tanto zelo, i-nostri Cir- 
È 

li dano un diccolo testo. popola» 
“Milone Cattolica, Le Beniamine 
Cultura non avranno testi spe- 

TIA saranno obbligati a siudia- 
je “Sto diocesano. nella relativa 
4 dottrina cristiana. Avranno 
Ca Pure un piccolo testo di A- 

i ttolica. 
Ginllesate le Presidenti dei no» 

nudi coli a chidere subito — a mez- 
tegi@liolina postale — il-numero 
er ©he desiderano — per Etfet- 

°eha SPiranti é per Béniamine 
datita fi Mosssa ordinare subito il 

vo dei testi alla tipografia, 

îo NE ts 
1 o ‘Mandante della 392 Lezione 

Ta ti, Avanguardia 
| aton Mido Generale delle M. V. $. 

- [auinafUa recente d8f6rminazione ha 
Ana A Maggiore Wott. cav. Filip- 
e Lepre Seniore nei qrradri della 

Ri olo one « Tagliamento » desti. 
Me 31 Comando della. 302.4 Le. 

Vanguardia. Ì 

Se L'A 

n SR 
| Beneficenza 

tte pervenute alla Soc. S. Vin- 
6. © Paoli parrocchia del Car- 

Cultura eguale ai giovani, mal 

[Riunione della Commissione| 

Provinciale Granaria 
Ha avuto luogo. presso la Cattedra 

ambulante di Agricoltura la seduta 
della Commissione Provinciale - Gra- 
natia che ha predisposto il bando del 
VII Concorso Nazionale per la Vitto- 
ria del Grano, stabilendo ‘le proposte, 
da ‘sottoporsi. al Ministero, per. la, ri- 
partizione dei premi fra. le grandi, 
medie e piccole Aziende. ed esprimen- 
do avviso che siano da considerare 
piccole aziende quelle fino a 25 ettari 
di estensione commlessiva, ‘medie. a- 
ziende- quelle fra i 25 e 150 ettari, e 
grandi quelle di oltre. 150 ettari.; 

La Commissione ha. noi. preso - in 
esame alcune domande. di contributo 
per la costruzione .di silos da forag- 
gio ed ha deliberato .di stanziare la 
somma di lire 7400 per sussidi a stup- 
pi di agricoltori che facciano acqui. 
sto della seminatrice da usarsi in co- 
mune. » 
Considerata. l’attuale .situazione. del 

mercato sranariò e visto.che fra gli 
agricoltori regna una certa tituban- 
za nel-decidersi a seminare le varie- 
tà di grano precoci: chè il. mercato 
quest'anno: ha svalutate. la Commis- 
sione ha riaffermato }a necessità e la 
convenienza -di non. abbandonare . le 
varietà elette precoci, alle quali.è do- 
vuta tanta parte del già conseguito 
progresso nella Battaglia del Gvano. 
L'organizzazione dei produttori rice- 
verà dalla situazione di quest'anno 
una; nuova spinta. che. varrà.‘ certa» 
‘mente a? attenuare, in avvenire, gli 
effetti della -svalutazione dei irumenti 
precoci, DI : i bi 

Seconda Mostra della 
_ toppana 

La seconda. mostra della razza top- 
pana, interessante i comuni di Trave- 
sio, Meduno e Castemuovo, è stata. fis- 
sata pel 27? ottobre corrente con il se- 
guente programma: 
Categoria I. Maschi: -Classè a) To- 

relli da 6 a 10 mesi; class eb) Torelli 
da 140 -a-18 mesi; classe c) tori da 18 
mesi. in su, E 

Categoria II. Femmine: Classe a) 
Vitelle da 6 a 12 e da 1a 13 mesi. 
classe b) ‘Giovenche da 18 a 24 mesi 
di dubbia gravidanza; classe .c) gio- 
venche da 30 a. 36 mesi nregne-o con 

razza 

anni pregne 0 .con lattonzolo, 
Medaglie in danaro — Medaglie e 

diplomi, La mostra. avrà luogo nel 
cèhtro ove maggiori risulteranno le 
iscrizioni, 

o degli 
‘ veneti. 

-. Domani, domenica, come è stato 
annunciato, si terrà nella mostra 
città il grande convegno degli: Edu- 
catori d'ordine e grado delle Scuole 
del Veneto. Ripetiamo il program- 
ma: i È ra 

14 settembre, sera: Arrivo dei par- 
tecipanti. Illuminazione della piaz- 
za e concerto bandistico dato dal 
Comune in ‘onore degli ospiti. 

15 settembre: Ore 10; Omaggio 
al sig. Podestà da parte di una rap- 
‘presentanza dei convenuti. | 

Ore. 10.30: Convegno nel Salone 
dello storico Castello. e discorsi. 

Ore 12: Colaziohe .in comune. 
«Ore 14: Gita d'istruzione ad Aqui- 

leja con treno speciale. 
:-0F6:49:-Ritorno.a:-Wdine, o uu. 

Il convegn Educatori 

Il convegno missionario 
a Buia... 

Domenica 15 settembre ha luogo a 
Buia presso le. Suore Francescane nei 
locali dell’Asilo, il convegno delle ze- 
latrici délla Forania di Buia. L’adu- 
nanza ha principio alle ore 9 antimeri- 
diané con la celebrazione della S.'Mes- 
sa nella €Capellina interna dell’Asilo 

... e quello di Varmo 
Il 22 corrente si terrà l'adunanza del- 

le zelatrici dell» Missioni per la Fo- 
rania di ‘Varmo. Il convegno avrà 
luogo nresso l’Asilo diretto dalle Suo- 
re di S. Vincenzo. Per il pranzo in 
comune è necessario mandarè preav- 
viso al M,_R. Pievano-:di Vureno, La 
quota è di tre lire. 

La solennità dell'Addolorata 

alle Grazie 
Domani domenica 15. settembre 

nella -Basilica della B. V. delle Gra- 
zie si celebrerà con la consueta so- 
lennità la ‘festa della B. V. Addolo- 
rata, Celeste fondatrice. e Patrona 
dell'Ordine dei Servi di Maria. Dal 
mezzogiorno di oggi, fino alla mez- 

‘i zanotte della domenica. vi sarà il 
Perdono con. l'acquisto dell’Indul- 
genza Plenaria tutte le volte che si 
Visita la chiesa come per il Perdo- 
no d’Assisi, ha i i 
Domenica alle ore 10 vi sarà la 

S. Messa ‘solenne; allè 17,30 segui- 
ranno i Vesperì, discorso è proces- 
sione con la statua dell'Addolorata 
per le vie della parrocchia. 

‘I Legionari a D'Annunzio 
L’Associazione Friulana Legionari 

Fiumani hà inviato al Comandante 
D'Annunzio il seguente :telegramma: 

e Gabriele D'Annunzio - Gerdone — 
Legionari Friulanî stretti intorno az- 
zurro..gagliardetto dalmatico. rinnova: 
no giuramento feileltà. al Comandan- 
te. ed. esprimono loro amore al furla- 
no di S. Maria la Longa. — Presiden- 
te Associazione: GiusiMo Sinigaglia » 

SERE 
Pure alla famiglia Tonini dalla As- 

sociazione ‘Legionari Fiumani è stato 
inviato il seguente telegramma: 

« Famiglia Tonini - Felettis. — A 
Piero Ernesto, presente nel nostro 
cuore che hon dimentica, tutti i fiori 
della ricordanza. — Presidente: E. Si- 
nigaglia ». 

Cronaca varia 
Travolto da una bicicletta. — 11 

bambino Luciano Job di anni 13 in 
via Vittorio Veneto veniva investi. 
to e-atterràto da ‘un. ciclista. e ri- 
portava una ferita lacero-contusa 
‘al ginocchio destro guaribile in 10 
giorni. 

Un rosolio di nuovo genere. — Il 
piccolo Luciano: Milocco di un ‘an- 
no è mezzo trangugiava inconscia- 
mente un sorso di varecchina la- 
sclata imprudentemente sulla tavo- 
‘la.. Veniva. sottoposto alla lavatura 
gastrica e messo fuori pericolo. 

Arresto per furio. — Dal portica- 
to del Chiostro della basilica delle 
‘Grazie veniva rubata una: bicicletta 
«di proprietà del padre Manetto dei 
Servi di Maria. Il ladro veniva iden- 
tificato nella persona di Riccardo 
Dal Pin di anni 48 il quale veniva 
tratto in. arresto e la macchina re- 
cuperata. 
‘Incendio: — In un fienile di pro- 

aderno, ‘durante la notte si-svilup- 
pava, un incendio che distruggeva 
il fienile stesso. La casa fu.salvata. 
«Sul lavoro — Il falegname Ernesto : Impiegati Banca Cattolica 

Morte di a rello Gollavizza: L, 40. 

lattonzolo; classe d)-vacche fino a 8f 

RESiA Giuseppe Sartori tra Vat el» 

ditta Maffioli si feriva alle dita anu- Rev...Ab, Tomasetig,. alla. presenza. € 
lare-e:riédio della mano sinistra. Gualcoll’operà di una rappresentante del 
rirà in 8 giorni. 

leggermente . agli arti 
avrà. per 10 giorni, 

superiori, 

mato destra guaribile «in. giorni 10. 

ribaldi e riportava una ferita lacero 
contusa alla régione parietale destra 
guaribile in -pòthi giorni, 

TOLMEZZO 

rente nei bellissimi locali - dell'Istituto 
B. Giannelli, il-convegno ner le zela- 

proiezioni missionarie e ad un riu- 
scitissimo trattenimento datò dalle 
giovinette ‘di Tolmezzo 
della festa interna dell'Istituto che 

le Opere Missiònarie Pontificie 

bruna '— Ecco il programma: delle 

oli allevatori dei Comuni. di Ammezzo, 
Sotchieve, Enemonzo 

tutti gli allevatori della Vallata. di 
Gorto. ; ; 

NESPOLEDO 

di festeegiamenti, Ecco il programma: 
Sabato, 14 settembre: ore 7.30. ricevi-| 
mento: di ‘Mons. Giuseppe Nogara Ar- 
vicestovo. ‘di ‘Udine:. ore. 8 _Consacra- 
zione dell’Altare Maggiore della chie- 
sa ‘matrocchiale: ore 10 Santa Messa, 
celebrata. dé. monsignot Arcivescovo 
Sante. Crésime; ore 15 saggio nell’A- 
«silo» Infantile: ore 16 Funzione Euca- 
iristica — Domenica 15, Solennità del- 
l'Addolorata, ore 10 Santa Messa so- 
lenne cantata’ dalle brave cantorie di 
Teol: ore 14 Vespri solenni; proces- 
‘sione. con: la; Statua: durante -la -pro- 
cessione .suonerà la ‘nota banda. di 
Teot, Ore 19: Concerio in Piazza, 

MORTEGLIANO 

in. denaro per Tre 700. ni di tl 
guardo, Medaglie ber ‘inscritti di V 

cimo 15. Inscritti di V vategoria: pri 

secondo. Medaglia. d’argento srande 
al' terzo. medaglia d’argento piccola 

cietà. Percorso: 

zano, Spilimbergo, Valvasone, S. 

munale diretta dal maestro © 
sciù, 

PERCOTTO 

po. placido il mare. cortesi i frati, ben 

ti, pratiche le mrediche. soffici i letti, 
buona la cucina: tutto ciò contribuì 
a.rendere indimenticabile il pellegri- 
naggio, x ; 

PORDENONE 

Mostre Zootecniche e agrarie — Ecco 

ranno nel 30.0 anniversario délla fon- 
dazione del Circolo Agricolo Coopera- 
tivo. di Pordenone. Sabato 5 ottobre, 
ore 8 antimeridiane sul piazzale del 
Mercato 8.0 Mercato-Concorso di Tori 
& Torelli ‘di razza bigia alpina indet- 
to dalla Sezione Zootecnica della Cat. 
tedra di Agricoltura Provinciale, dal 
Comune di Pordenone e dalle Istitu- 
zioni Agricole di Pordenone. Premi 
ber lire 10.000 è diplomi: Sabato 5 e 
domienica 6 : ottobte all’Essiccatoio 
Gooperativo .Bozzoli Mostra di ani- 
mali da. cortile. Premi mer lire 2000 - 
Medaglie e diplomi —. Sabato 5. è 
domenica 6 ottobre Mostra prodotti di 
latteria. Premi per lire 750 - Medaglie 
è diplomi, Domenica 6 ottobre, ore 9 
Convegno degli Agricoltori. Proclama- 
zione dei premiati. .. 

PULFERO 
Nomina del nuovo Comandante di 

Centuria. — Giorni fa l'autorità della 
Milizia nominò a Comandante della 
‘Prima Centuria il signor Antonio (Cel. 
li, «giovane dotato ‘di ottime qualità 
mirali: è ‘civili ‘e ‘la nomina è stata 
appresa con soddisfazione da tutte Ie 
camicie nére Congratulazioni, 

S. PIETRO AL NATISONE. 
‘Fermo. di conirabbando — Da qual- 

che giorno si vocifera di un grosso 
fermo di contrabbarido in qualche ne- 
gozio di alimentari Appurate le cose 
risultò trattarsi di qualche sacco di 
caffè di San Salvador; fatto saltare 
alla dogana. di. Trieste senza dazio ed 
esitato da ,gualchè signore sulle piaz- 
ze di Gividala ie San ‘Pietro, Tacciamo 
per. ora i nomi degli imputati perchè 
veramente non è tanto onorifico. per 
degli italiani il frodare l’erario, i 

VERNASSO 
Gruppo Donne Cattoliche — Dome- 

nica scorsa dopo una Comunionée ge- 
nerale, e dono le solenni. funzioni 
‘parrotchiali «alle quali ‘martecipò. co- 

Govetto di. anni 30 lavorando presso ‘la ‘me oratore della giornata il Molto 

— Anche.il fabbro Remo Gandini di 
anni 14 fu Leone sul lavoro si feriva 

Ne 

—:Il segantinio Riccardo Nadalini di 
Luigi: di «anni «20 lavorando riportava 
una. fèrita. da taglio al valmo della 

Una scaduta +: Il tredicenne Luigi 
Zandigiacomo cadeva. in Piazza Ga- 

Il Convegno Missionario — Pirepa- 
rato dai R. P.. Sacerdoti locali e dal- 
le Suore Gianelline si tenne 1°8 cor- 

trici della Forania di Tolmezzo e pae-| 
si vicini. La cinquantina di parteci 
panti dopo aver assistito alla S. Messa 
‘solenne nella: Capella dell'Istituto, se- 
guirono. «con .viva. attenzione le: lezio- 
ni sulle omère -missionarie e dopo .il 
pranzo consumato in fraterna letizia... 
assieme, le-intervenute assistettero alle 

in occasione 

vedeva .in tal giorno incoronata: l’im- 
magine di N. S. dell'Orto Patrona del- 
le Suore e .dell’Istituto-stesso., La gior- 
nata, ..sì chiuse nel più schietto entu- 
siasmo e con mropositi .di lavoro per 

Mostre Comunali di Torelli di razza 

Mostre: 29 settembre, ore 8a. Sauris 
di: Sottò:: 6- ottobre, ore 9 a Forni di 
Sopra: 6 ottobre, ore 3 -a. Forni di 
Sotto.:.?. ottobre, ore 9 a. Tolmezzo pei 
Comuni .di Tolmezzo. Cavazzo Carni. 
co, Amaro. Verzegnis e Villa Santina. 
7 ottobre ore 14 a Lauco:; 10: ottobre, 
ore 9 a Paluzza pei Comuni di. Paluz- 
za; :Sutrio, | Cercivento, Treppo - Car- 
nico :e-Ligosullor 10 ottobre, ore 11.8 
Arta pei Comuni: di Arta e Zuglio: 10 
ottobre; ore. 14 a Paularo: 13 ottobre. 
ore 9 a. Socchieve dove faranno capo 

(Preone) e -Ra- 
veo. 20 dttobre, ore 9 a Comeglians per 

I. festeggiamenti — Nei giorni 14 ej 
15 settembre «avranno luogo’ qui gran- 

Catagoria. Al primo arrivato lire 250; 
ot secondo 120: al terzo 80; al quarto 
70: al quinto 50: al sesto 40; al setti; 
mò «30° all'ottavo 25 al nono 20 al de- 

mo arrivato medaglia vermeille, al 

premio di. traguardo: -S. Vito al’ Ta- 
gliamento. . Targa definitiva «alle So- 

Mortegliano, Udine, 
Gemona, Ospedaletto, S. Daniele, Pin- 

Vi. 
to. Codroipo, Bivio Basiliano, Lestiz- 
ba Mortegliano. — Pomeriggio ore 17 
Tombola ‘di ‘Beneficenza, Cinquina li- 
re 400: prima tombola ‘lire 1000; se- 
conda tombola lire 600. Ballo: Popo- 
lare :su ampia ed elegante piattafor- 
ma con. Tribune della Ditta Maran 
con scelta. orchestra udinese diretta 
dal maestro ‘signor Gino Zaghis. Se- 
rata: (Cori Friulani del Dopolavoro di 
Passons. (70 persone ‘in costume), — 
Grandioso Spettacolo Pirotecnico del- 
la rinomata ditta Del Zotto di Udine. 
Concerto. bandistico della Banda so 

av. - 

Pellegrinaggio a Barbana ++ Le no- 
stre Circoline è gli. esponenti accom- 
bagnati dal cappellano don Rubbian 
e dalla, vresidentessa Listuzzi Rosa la 
decorsa settimana ssi récarono al San- 
tuario di Barbana. Favorevoli il tem- 

disposti î pellegrini, armoniosi i ican- 

il programma, delle Mostre che si ter- 

gruppo propagandista udinese, si fon- 
dò il gruppo delle donne cattoliche, 
circa una ventina, tutte. animate di 
santo zelo per ‘lavorare “per il bene 
morale .del. pagse. 

Varie dalla Proviricia 
A Pagnacco ili piccolo Alfredo Pu- 

sanini di Michele di anni 6, caden- 
do riportava: la frattura ‘esposta 
della. tibia sinistra. Ne avrà per ol- 
tre un mese. 1 

A Tolmezzo il giovane Gio Batta 
Roseani lavorando: - riportava lo 
schiacciamento- della’ prima e se- 
conda falange del medio della ma- 
no destra guaribile in-25 giorni, 

A Formeaso  ‘dall’orto‘ dell’Asilo 
infantile is. sti harino rubato ‘oltre 
70 q.li di pere. Ventie. denunciato il 
dodicenne Francesco Paolini quale 
colpevole. ; 

A Cividale l’acricoltore ’ Cudicio 
Geremia fu Andrea di'anni 72 men- 
tre lavorava in'località Costalunga 
Veniva morsicato da una vipera. Il 
poveretto versa in gravi condizioni. 
A'Rubignacco l’orfanò di guerra 

Patrocitii Luigi di Anni 14 lavoran- 
do a una sega ‘elettrica “si produce- 
va una ferita lacero:contusa’ alla 
mano sinistra. Ne ' avrà per 20 

Propaganda agraria 
domenicale 

La Cattedra: Ambulante d'Agricoltu- 
ra comunica: . ..'_ : 
Sede Centrale. — Domenica 15 corr., 

dopo la prima Messa (ore:7), il prof. 
Jelmoni, direttore,-:tetrà; una. confe- 
renza. di propaganda. a Cimadolmo. 
+ Nel pomeiggio, dopo Vespro, lo 

stesso prof, Jelmoni. parlerà agli agri. 
coltori di Portobuffalè, ; 
Sezione di Asolo. .— Domenica 15 

corr., dopo la prima-Messa;. il. prof. 
Lucchese terrà una ‘conferenza sulla 

ria & Castelcuc- propaganda frumenta, 
co di Asolo.. ig 

| — Dopo la seconda Messa, lo stesso 
prof. Lucchese parlerà agli agricolto- 
ri di Borso del Grappe. . do 
— Nello stesso giòrmio, «dopo le ceri- 

monié religiose del ‘poffieriggio, svol. 
gerà una, conferenza: sullo: stesso’ atgo- 
mento agli ‘agricoltori di' Liedolo di 
San Zenone degli Ezzelini, 
Sezione di Castelfranco, — Il prof. 

Rigoni, domenica 15:corr. svolger una 
conferenza ‘(di Propaganda alle ore 9 
a Loria nelle Scuole:Comunali, 4 

eSzione di Conegliano. + Il prof. 
Franca, domenica .j5::corr., alle ore 
10 (dopo: la ‘seconda. Messa), parlerà 
‘agli ‘agricoltori «di Santa. Lucai. 
"Sezione di Montebelluna: — Il prof. 

Dossa, domenica 15 aprr: alle -ore 10.30, 
terrà una conferenza di propaganda 

ila Pederobba. rin it de 
Sezione di. Bdie 

Possagno ,domenica; «15 «corr. dopo la 
aldobbiedene. — Il proî. 

‘seconda Messa,. terrà una conferenza 

Festeggiamenti ‘Religiosi — Il 15 sei- 
témbre 1929 avrannò luogo Gui gran- 
di festeggiamenti pro Beneficenza in- 
‘detti dalle «Istituzioni ed Enti locali, 
Ecco il’ programma:. Corsa. ciclistica: 
«5.0 Gran premio Mortelliano» vale- 
vole per il Campionato Friulano di IV 
e V categorie, ore. 10 partenza, chilo- 

{-métri 130. arrivo ore. 15. Dieci premi 
premi di tra: 

a. Moriago. TESE 
Sezione di .Vittòr; 

corr. il - prof. erdetchia. ; 
l'Assemblea generale “déi Soci della 
Latteria Sociale di Tarzo e Revine La-. 
go alle Gre 8 in Terzo. ; 

Sospensione dixenergia | — 
elettrisa. per lavori 

La -Società. Anonima Elettrica. Trevi. 
giana informa ché, ver ragioni di e- 
sercizio, domenica. d$ccorrente — tem- 
po-.permettendo —: vérrà sospesa l’e- 
rogazione dell'energia elettrica dalle 
ore: 8 alle 17-sulle.pronrie linee a bas- 
sa.tensione nelle seguenti località: | 
Saltore, Varaso; Maserada Alta, Ma- 

serada Bassa, S. Angelo, Canizzano. 

Un telegramma a S.E. Ricci 
In: occasione della :nomina dell'on. 

Renato Ricci a, sottosegretario ‘ai - mi- 
nistero dell'Educazione Nazionale, ‘il 
Presidente dell’O.N.B. di Treviso. ha 
inviato il seguente telesramma: 
Renato Ricci Opera, Balilla -: Roma. 

Nome Comitato e giovanissime cami- 
cie nere Marca. Vittoria: pregola acco- 
gliere vivissime e éntusiastiche felici. 
tazioni, Viva il Duce. — Presidente: 
Stagnani. ii i 

ESAMI DI RIPARAZIONE 
SQUOLA COMMERCIALE, 

Gli esami di mromozione, e idoneità 
alla. seconda e ‘alla‘terza classe del 
Triennio preparatorio e quelli di pro- 
mozione alla seconda del Corso bien- 
nale superiore avranno inizio lunedì 
23. settembre, alle: ore ‘8, con la pro- 
va scritta di lingua italiana; 

Le prove scritte “degli esami ‘di am- 
missione” al Corso biennale superiore 
e di licenza dal Triennio preparatorio 
e dal corso -biehnale si inizieranno 
giovedì 26 settembre alle ore otto. con 
la prova, scritta di lingua italiana. 

Le altre prove seguiranno nei gior- 
ni successivi secdfido il diario ‘com- 
‘pleto ésposto nellelbo ‘della -Scuola. 

Varie di cronaca - 
Bollettino metgorico 

13 Settembre, —‘Otè-8: pressione ba- 
rometrica, 65,40. umidità 95; cielo vario, 
temperatura. 19,7, Ore 11; pressione ba- 
rometrica 63,70, umidità 60; cielo qua 
si-sereno, temperatura.27,9.-Temperatu. 
ra: massima; 28,6,» pininta, 18;1..«Venti! 
deboli a S-0x RO RIVA 

si «-Futfo di polli 
Il contadino Angelo Berizzi fu. Ber- 

nardino di anni 37 abitante a S. Maria 
del Rovere, denunciava ieri mattina ai 
carabinieri del luogo ‘che. nella notte 
precedente ignoti ladri, penetrati me- 
diante la rottura della rete metallica 
nel recinto della sua abitazione, aveva- 
no asportato una dozzina di polli; 

Sul ierreno dal Berizzi venne rinve- 
nuto un fazzoletto colorato, che conse- 
gnò alla Benemerita, Iniziate pronte in. 
dagini, è stato anzitutto interrogata ta. 
le Lucia Trevisan fu‘Venanzio d'anni 
53 che .riconobb eil fazzoletto come .ap- 
partenente al’ proprio figlio : Giuseppe 
Dametto di Giovanni di anni 32, ele- 
mento vizioso e: vagabondo, ché pro- 
prio la sera prima era stato scacciato 
da casà a causa della vita sregolata 
che conduceva, 
Senza ulteriori dubbi, il Dametto, che 

sì è dato alla latitanza, è stato denun- 
ciato al Pretore. : | 

Spinta fatale | 
A Maserada, due fratellini Mattiuzzo 

di Erminio, stavano l’altro ieri giocan. 
do sopra la piattaforma di.un carro, 
fermo nel cortile :di casa. Ad'un certo: 
punto il setténne Vittorio, per. unà spin. 
tarticevuta: dal $ratella; precipitava a: 
terra, riportando la frattura dell’omerò 
destro con lussazione del gomito, Fu ri: 
coverato .nel nostro ospedale civile. 

S'inciampa e si frattura il gomito 

- La casalinga Anna d'Andrea fu Giu-. 
seppe d’anni 65, abitante in via dell'Oro 
n.20, recatasi «ieritad elemosinare in 
campagna -nell’attraversare il varco di 
una siepe + sorda e corta. di vista co- 
m'è — s'inclampava i un amo di 
giunto, priciptando ini malo riodo 
terra. Riporto la frattura. del gomito 
destro,. per cui.fu, ricoverata nel primo: 

l’— Domenica 15. 
presenzierà 

ALLA R, 

DI 

‘tanza dell’Ammiraglio, dal. vice 

La giornata del Principe 
Ereditario 

ieri mattina $S. A. R. il Principe Um- 
berto uscito da Palazzo Reale alle 10 
si è recato ai cantieri S, V4N. IV. .ove 
è stato ricevuto dall'illustre  direitore 
dei cantieri cesim. ing. Bisio e dal 

tati i cantieri e il magnifico « Savo- 
ia» che sta per essere a punto e Si 
spera oggi potrà concorrere con gli 
altri avversari ad attaccare il ‘record 

cipe scese su di un motoscafo weloce 
di costruzione SVAN. e per mezz'ora 
corse la laguna col perfetto npilotag- 
gio del Principe Ruspoli, i 
Dopo aver visitati i motoscafi di ga- 

ra italiani e stranieri ormeggiati in 
Darsena all’Arsenale ha fatto ritorno 
alla- SVAN compiacendosi ‘assai col 
comm. Bisio, costruttore dei: MAS di 
ga delle sue superbe opere na- 
vali. ; 

Recatosi poscia all’Excelsior alle ore 
1145 prese il bagno: in mare ed.alle 
13.30 fece colazione in. .spiaggia. col 
suo.seguito e 13 invitati. Alle *5,25 nel 
motoscafo reale si recò ad assistere 
allè gare 'motonautiche dei fuori bor- 

i do nel Circuito’ «B. (S. Nico! di Lido) 
e alle. 17 passò ai campi. del, Tennis 
Club di Lido ove assistette a spendi- 
di e combattenti incontri: internazio- 
nali -di Tennis. 
.Ieri.sera è intervenuto. alla serata 

di gala al teatro La. Fenice. ove si 
rappresentavano «I quattro rusteghi». 
La, folla elegantissima gli ha fatto u- 
na imponente affettuosa dimostra- 

zione. di. simpatia. Prima. era stato 0- 
spite di S..E. il co. Volpì partecipando 
nel palazzo di S. Beneto «ad. un- pran- 
zo € ad un'sontuoso ricevimento. 

La seconda giornata del pel- 
legrinaggio veneziano a Roma 

La seconda giornata romana. dei 
pellegrini di Venezia si è iniziata 
alle, 7,30 di questa mattina nella ba- 
silica di Santa Maria Maggiore. In 
quell'ora i pellegrini di trovavano 
al completo, giunti dai vari alber- 
ghi. sulla talea del tempio. Poco 
dopo S. E..il Cardinale’ Patriarca 
ha celebrat - la Messa all'altare del- 
la. Culla e alla ‘fine dell'Ufficio Di- 
vino, ha pronunciato’ un . discorso 
magnhificando le glorie di Maria. e 
sul significato di venerale laì Vergi- 
ne dal maggior tempio: ehe la Cri- 
stianità le abbia dedicato. Le  paro- 
le del Cardinale La Fontaine sonò 
state seguite ‘attentamente mon solo 
dai veneziani, ma dalla folla dei 
fedeli e-di altri pellegrini che. si 
trovavano nella Basilica per le vi- 
site giubilari. .. Pro 
Prima delle :9 il pellegrinaggio 

di. Venezia ha lasciato «il tempio in 
ordinato corteo e sfilando-lungo via 
Merulana. si è recato-a S. Giovanni 
Laterano. sis 
La processione ha attirato l’atten- 

zione del pubblico-anche. perchè il 
servizio tramviario. ha dovuto su 
quel tratto essere sospeso. . 

A S. Giovanni:in Laterano è se- 

ta ‘ed’ai musei déi ‘missionari nelle 

moltissimi ‘ammirando. l’opera di 
propaganda del. cattolicesimo nelle! 
più lontane e selv 
globo. 
Nel. pomeriggio, divisi in. gruppi 

aggie terre del 

{i ‘veneziani si sono recati all'altare 
della, Patria, sì sono-recati_a visi. 
tare la. Chiesa dell’Aracoeli e gli al- 
tri monumenti del centro. i 
Alle 17 tutti i gruppi si sono riu- 

niti in Campidoglio, Il Cardinale 
La Fontaine ha pronunciato un al- 
tro discorso esaltando i motivi e ia 

tanti anni, .è ritornata ia €roce. 

giunta dagli italiani. 
La comitiva si è poi sciolta. 

n 

all'ospedale di S. Anna 
Giorni: sono si. è svolta nel ‘nostro Ospe- 

dale di Marina una suggestiva cerimonia 
religiosa, celebrata da S. E. mons. Jere- 
mich, Vescovo Ausiliare della. Diocesi, che 
ha amministrato la Cresima a tre sottuffi- 
ciali, un sottotapo e quattro marinai, dei 
quali ultimi uno aveva nella stessa matti- 
na ricevuto il Battesimo. . 
Nella mistica intimità della Cappella del 

l'Ospedale, che le Suore di .San Vincenzo, 
le amorose. sorelle che tutta la loro vita 
dedicano all’assistenza fisica e spirituale 
degli ammalati, avevano mirabilmente ad- 
dobbato ed illuminato, si è svolta la com- 
movente funzione réligiosa, resa ancor più 
suggestiva dal canto di sacri mottetti ese- 
guiti dai marinai ricoverati. . : 

S. E. Jeremich. che era assistito da mons. 
Cottin, arciprete di S, Pietro, è stato rice- 
vuto dal Comandante Morin; ‘in rappresen- 

irettore 
dell'Ospedale prof. Mosso .che, in assenza 
del Direttore, aveva predisposto per l’otti- 
ma riuscita della ‘cerimonia, dal tenente 
colonnello medicò dott. Ceccherelli, dal ca- 

|pitanò medico dott. Garbini comandante 
il Distaccamento Infermieri, 
Ufficiali dell'Ospedale. i 
Dopo un breve. ricevimento. offerto dalle 

Suore nelle sale della Biblioteca ai. conve- 
nuti, mons. Jeremich, ossequiato .da tutti 
i presenti, in una lancia dell’Ammiragliato 
ha lasciato l'Ospedale rivolgendo ai presen- 
ti parole di vivo compiacimento. 

Questa sera i Combattenti 

e da ‘tutti gi 

veneziani partono per Roma 
H-treno speciale che trasporterà i 

cambattenti al raduno di Roma, par. 
tirà :dalla stazione di Venezia verso le 
ore 21 questa sera. ; 
La presidenza della locale sezione 

invita pertanto: tutti combattenti re- 
golarmente ‘inscritti alla ‘gita, @ tro- 
varsi nell'interno «della Stazione. non 
più tardi delle ore 20. ; RRAES 

I partenti dovranno. fregiarsi delle 
decorazioni, e l’inscritti al P. N. F. 
dovranno intervenire in camicia nera. 

Il Direttorio della - Sezione. racco- 
manda caldamente a tutti i combat- 
tenti di essere muniti della .tessera so- 
ciale. e della arta d’identità, ed. avver- 
te ancora che l'iscrizione alla gita è 
strettamente personale... 

Si raccomanda vivamente la disci- 
plina. l'ordine, ed il portamento, poi- 
chè il Direttorio Nazionale intende 
che la nostra manifestazione assur- 
ga al ‘acarattere di rito.» ; 

I componenti la. banda della sezio. 
ne dovranno trovarsi in sede (Palaz- 
zo Reale). alle ore 19,30 di sabato, per 
scortare il labaro della Federazione 
provinciale alla stazione. è 

L'incendio di un motoscafo 
Ieri alle 14 un motoscafo da rifornimen> 

to délla casa «Latos» ‘mentre si recava cor 
cinque persone ed un grosso carico di ben- 
zina al cricuitò di S. Nicolò per le gare 
dei fuoribordo, incendiaàvasi. 

‘ La barca a mòotore andò completamente 
distrutta. malgrado il pronto intervento dei 
pompieri della R, Marina, Le cinque per: 
sone, alcune dellè quali buttatesi in acqua, 
furonò tratte in salvo-da: alre «imbarcazio- 
ni accorse. y i 

Principe on, Maurizio Ruspoli. -Visi-|. 

mondiale di velocità, .l’Augusto. Prin-|; 

guita la ‘terza visita. giubilare. e aj. 
visita dei pellegrini alla Scala San- 

cui salé i yeneziani hanno. sostato;; 

soddisfazione. per i cattolici di po- 
tersi trovare raccolti sul Campido- 
glio, - dove, come al Colosseo, .dopo 

Tl Patriarca ha esortato tutti, e 
non erano infatti solo ‘i. pellegrini 
ad ascoltare attentamente, a dimo- 
strarsi degni di questa .mèta. rag- 

Marinaibattezzatiecresimati! 4, Casa Bianca sì attende 

one 

L'ASSEMBLEA GINEVRINA 

| MORALITÀ. 
IL CINEMATOGRAFO 

ARA GINEVRA, 12: notte 
La ‘quinta commissione» dell’assem- 

blea della S. d. N. ha iniziato l’esa> 

me ‘della * questione che «tratta delle 
donne e dei fanciulli. L'argomento del- 

l'abolizione déllé case di tolleranza 

x 

è stato pure ampiamente «trattato. La 
delegata australiana ha messo in evi 
denza i pericoli sociali, che le case di 

tolleranza costituiscono, La delegata 
‘tedesca, ha.messo in evidenza i risul. 
tati soddisfacenti, conseguiti in Ger- 

mania con l’abòlizione di dette case. 

La delegata inglese ha parlato larga- 

mente «suglì stretti rapporti -che esi 
stono tra:.le tratte delle donne. e le ca- 
sé ‘di’tolleranza a in fine la delegata 
francese ha esposto i progressì com- 
piuti in questo cempo dalla Francia, 
riferendo che in parecchie città le ca- 
Ise di tolleranza sono già state abolite. 

Un lungo dibattito si è poi svolto al 
riguardo ‘del’ problema -sociale giuri- 

dico «e morale. della cinematografia, 
Numerosi‘: delegati. hanno. richiamato 
l’attenzione dei presenti sulla neces- 
sità che il grande problema della ci- 
nematografia. nelle ripercussioni. che 

esso può avere. sulla. trasformazione 
della personalità infantile e nelle. ten- 
denze buone o cattive che può svilup- 
pare sulle masse adulte sia eseguito 
con paîticolare. cura dalla Società del. 

le Nazioni e dai singoli. governi. .Il 

Presidente della. Commissione consta- 
tando la presenza del direttore dell’I- 
stituto di. Roma per la cinematogra- 

fia educativa. ha invitato, i presenti a 

rivolgergli domande. 
Il dott. De Feo ha lungamente par- 

lato sul piano generale dei lavori, che 
nel campo specifiéo dei problemi s0- 

ciali del cinematografo l'Istituto .com- 
pie-ed-ha reso noto i risultati già rag- 

giunti mostrando i diversi aspetti del 
problema anche di natura pedagogi 

ca. psicologica, fisiologica e giuridica. 

proposte pratiche che l’Istituto quanto 

e-precisa “esposizione del:dott,:De Feo 

è «stata -Ccolta con unanimi: applausi 
lda parte dei présenti. i 

Infine il presidente ad 
sprimere in- nome della Commissione 

l'ùnhanime plauso. a 
Il delegato italiano barone on. Sardi 

seguito: alla generosa offerta del Go- 
verno italiano, ha saputo Con opera 
rapida e con un nerfetto lavoro rea- 
lizzare tutte le “speranze che'in ‘essa 
erano: state. riposte. -. — Ft 
La Sesta Commissione della Società 

delle Nazioni ha ‘iniziato l'esame del- 

ni. assiri e assiro-caldesi. 

|. « La.guerra russo-cinese 

IL FU OCO CONTINUA 
i... MUKDEN, 12 fotte 

Ur comunicato ufficiale informa 
che le ostilità. sono ‘state: riprese 
questa mattina a Progranichnaya. 

I russi sono stati però respinti dalle 
forze cinesi. (Radio Stefani), 

negli alti ranghi sovietici 

L'Agenzia « Tass » comunica che 

ATIESO FUESO ha, esonerato -Lanacharschi 

dell’Unione russa soviettistica. 

|sidente del Comitato. 

Mac Donald 
WASHINGTON, 12 notte 

Negli. ambienti vicini alla . Casa 

secondo cui Mac Donald verrà agli 
Stati Uniti ciò che sta a dimostrare 

no. ormai.in una fase delicatissima, 
ma in. modo definitivo, chè. se Mac 
Donald verrà a Washington si è fer- 
mamente convinti che due negozia- 
tori esperimentati quali sono il Pre- 
mier inglese e Hoover non: potranno 
non arrivare. a. ur accordo egual. 
mente soddisfacente per :l’opinione 

pubblica delle due parti dell’atlan- 
ticos (Radio Stefani). ; 

Un’ trattato d'amicizia 
; italo-persiano 

TI giorno 5 corr. ha avuto luogo 
in Teheran la. firma di un trattato 
di amicizia e arbitrato tra l'Italia 
e la Persia. ‘(Stefani), “|<; © 

ORLEBAR HA VOLATO 
(ep LONDRA, 12 notte. 

Il maggiore Orlebar ha fatto nel 
pomeriggio il preannunciato +tenta- 
tivo per. battere il suo rècord di 
velocità assoluta sui tre chilometri. 
Egli. è rimasto in aria 29 minuti 
facendo sei giri, Il risultato péerò 
non potrà essere conòsciuto sinichè 
il film cronometrato non sarà sta- 
to sviluppato. ‘Si dubita tuttavia 
che egli abbia potuto battere il suo 
rècord ‘di 855,8 ‘miggia. 
Dopo Orlebar si è innalzato Staif- 

fort col suo Gloster Napier 6, ‘ma 
egli ha ammarato dopo 15 minuti 
soltanto senza. avere fatto neppure 
una volta il percorso, Evidentemen- 
te egli.non éra .soddisfatto dell’ap- 
parecchio, Si assicura che. dall’esa- 
ms della pellicola cronometrata è 

‘[risultato. che il maggiore Orlebar 
ha raggiunto oggi presso a poco la 
stessa Velocità ottenuta martedì, 

Stasera viene comunicato ufficial. 

di rècord di velocità assoluta ver- 
rà compiuto. cai i 

‘ Uh successivo comunicato ufficia- 
le dice: « Il comandante Orlebar 
ha fatto hel pomeriggio il tentativo 

RAIMONDO MANZINI, direttore responsabile 

ripato del Givieo ospedalè ; 
, } 

if 

Stabilimento Tipografico SAI, + Mentana 3 

SETTIMA EDIZIONE - ORE 2.50 
di battere il suo stesso rècord di 
velocità, Egli ha raggiunto presso 
a poco la stessa velocità di marte- 
dì. Non sarà quiridi pubblicata nes- 
suna. cifra ». (Radio -Stef.). 

Infine il dott. De Feo si'è soffermato 
sui Compiti immediati di- natura pra> 
tica e non teorica: e specialmente sul- 

lo stata attuale del regime di censura 
dei diversi paesi. enunciando alcune 

prima: séttoporrà. agli organi suberio- 
ri e poi ai diversi governi. La lunga 

ha tenutò ad e 

ha ‘dichiarato ‘chè ila creazione .com- 
piuta dalla Società. delle Nazioni in 

la; questiorie dei profughi russi, arme- 

| ESONERI E NOMINE; _ 

il Comitato Centrale: Esecutivo pan- 

dalle sue fimzioni dietro sua do- 

manda ed ha nominato al suo po- 
sto Rubhnov, banacharschi' è stato 

miominato presidente del Comitato 
direttivo delle istituzioni scientifiche 

Steklov è stato nominato vice pre- 

Bianca si avverte un senso di viva! 
soddisfazione in seguito alla notizia 

che i negoziati per il disarmo na- 

vale tra l’Inghilterra.e l'America. so- 

È; taglioni alpini. 

TEHERAN, 1$ notte. 

mente. che nessun nuovo: tentativo 

La cerimonia a Fiume 
‘Il discorso di Forges Davanzati 

FIUME; 12 notte 
Tl popolo di Fiume ha degnamente 

celebrato l'impresa di Ronchi ner suo 
decennale, AU» ore il precise: di. que- 
‘stà mattina le ctamPbane della città e 
le sirene delle navi, oltre che ‘una sal 
‘va d’onore sparata’ dàlla squadriglia 
di. siluranti qui ancorata hanno ri- 
cordato l’istante in cui dieci anni or 
sono il comandante Gabriele d’Annun- 
zix' ‘entrava in Fiume alla testa -dei 
suoi legionari, Nel pomeriggio alle 
ore 16,30 nel luogo stesso in cui D’An- 
nunzio rorse l’ultimo saluto alle sal- 
me dei caduti è stato. fatto: l'appello 
‘di’ tutti i caduti. L’apnello fatto dal 
segretario federale console Arturo 
Marpicati è riuscito commoventissi- 
mo. La folla’ ei legionari. ‘che erano 
in grandissimo numere, hanmo sosta: 
to reverenti tra le tombe dei -caduti 
sulle muali. furono deposte numerose 
corone di alloro, : . 

Si'è formato quindi.un corteo ché Si 
è diretto in piazza del Municipio. do- 
ve Îl console Celio Sabini a nome dèi 
legionari della Toscaha hà consegna- 
to «alla città di Fiumé una magnifica 
copia: dell Marzoccb donatelliano’ pro 
nunziando - brevi, elette .parole . alle: 
quali ha risposto. il commissario pre 
fettizio' comm. Piva. <<. 

Alle .ore 18 una grandé folla ha a: 
scoltato tra il più grande entusiasmo 
il discorso celebrativo tenuto da’ Ro- 
berto Forges Davanzati. L’oratore»sen= 
za' esaltare rettoricamente la sesta hà 
detto ,the'la cronaca sola di quei 
giorni meravigliosi: è eloquentissima, 
verchè Fiume.con la sua resistenza ‘e 
D'Annunzio col suo fulmineo. atto. sal: 
varono.la dignità nazionale di frontè 
al mondo e:speci&ilmente: di fronte a- 
gli alleati, ingrati dopo. la sanguino-- 
sa ‘guerra combattuta in:comune,. 

Il ‘discorso più volte interrotto da: 
applausi è stato: coronato alla. fine da. 
ovazioni frenetiche; | Sta 

La città fino alle più umili case del. 
nonolo, è stata. riccamente. imbandie- 
rata. e illuminata sfarzosamente. 

ES A LI Teri * 

. Gabriele D'Annunzio |. 
- : GARDONE RIVIERA, 12 notte. 

Gabriele. d'Annunzio. ha. commemo: 
rato il decennale della marcia di Ron- 
chi: in -mrofondo raccoglimento Javo- 
rando attorno al suo nuovo lavoro. 
A fasci sono giunti j telegrammi di 
augurio e devozione da ministri. au. 
torità, legionari, fasci di combatti. 
mento d'Italia. è dell’esterò, combat- 
tenti. eccetera, Î paesi del Garda sono 
sfarzosamente ‘illuminati e imbandie 

Il Ministro degli Esteri 

ungherese a Roma 
\ ROMA, 12 notte. 

Stamane ‘alle ore 8,20, è. giunto 
a. Roma S..E. Walko, ministro degli 
Affari Esteri.di Ungheria. provenien- 
te da Ginevra dove ha partecipato 
ai lavori della società delle nazioni. 
Salutato alla stazione da: Sua Ecce.za 
Grandi, Ministro di Stato agli affa- 
ri. esteri accompagnato. da valcùni 
funzionari del ministero e dagli-ins 
caricati di affari di Ungheria presso 
il Quirinale e presso la: Santa Sede 
con rispettivi funzionari egli si è 
poi recato. a. - Villa Torlonia dove. 
S. E. il Capo del Governo gli ha. of: 
ferto una.colazione intima, |... 
Dopo la. colazione» S. E.. il -Capo 

del Governo .è il Ministro «‘Walko. 
hanno avuto una lunga.e cordiale 
‘conversazione.’ “a cre 

Nel pomeriggio S. E. Walko'ha: 
avuto a palazzo Chigi un colloquio. © 
con S. E. Grandi dopo di che questi 
gli ha restituito la visita; alla Lega- 
zione d'Ungheria, dove il’ ministro 
Walko ha preso alloggio. S. E. Wal- 
ko è partito alle ore 24 diretto ‘a 
Budapest. FERA 

La festa della Madonna 
del Grappa 

BASSANO DEL GRAPPA, 12 ‘nòtte 
Stamane sulla cima del monte Grap= 

va. alla presenza del. Maresciallo d’I- 
talia. S. ‘E. Gaetano Giardino, del'-gè- 
nerale Lanzo, dei genitori della me- 
daglia d'oro Bartolomei, di S..E, Ma- 

{Raresi, dei: podes.ì e delle rappresen- 
{tanze dei fasci. déi' mutilati, dei com- 
battenti e degli alpini della zona e di 
migliaia di persone, ha ito luogò 
l'annuale commemorazione. degli eroi 
del Grappa ‘e della festa della Madon- 
na. del Grappa. Monsignòr : Prugnoli 
ha celebrato la S. Messa al sacello 
dando. poi lettura; della speciale bene- 
dizione inviata ‘dal Santo Padre. Al 
cimitero. monumentale ha poi parla- 
to rievocando le geste ‘gloriose dell'ar- 
mata del Granpa e dei suoi eroici ca- 
duti, il comm. Pellizzari. E’ seguita 
l'assoluzione alle tombe. ‘ 

Poi il renerale Lanzo La fatto l'ap: 
Dello delle. quattro medaglie d’oro si: 
no ad ora trasportate iassù e precisa- 
mente dei sottotenenti Ugo Bartolo: 
mei, Edgardo .Cortese, Pietro Crespi 
eil tenente: Lodovico. Valtorta, : leg: 
gendone lè motivazioni, Hanno par: 
lato infine il Maresciallo d’Italia IS. E. 
Giardino e S. E. Mariaresì. Terminatà 

illa’ cerimonia i reduci alpini si sono. 
recati sul monte Valderoa, dove l’on. 

i 

_|Manaresi. ha inaugurato. una. lapidé 
posta. a ricordo dell'eroismo dei bat- 

Pera 

b; 

la siccità che dammeggia i piccoli proprie: 
tari. Consolante è il numero degli iscritti. 
Si partirà da. Feltre il 22 mattina per esse: 
re di ritorno il22 sera. A Roma i pellegri- 
nì ‘troveranno «il beneamato Pastore. chè 
li presenterà .al S., Padre. ‘ i da 

Esercizi agli Uomini Cattolici — Dopo. gli. 
esercizi dati. alle donne, alle’ ragazze, allè 
fanciulle e ai giovani, ora è la volta. del 
ritiro degli uomini, tenuto nel Seminariò 
e predicato. da mons. Giovanni. Boni, vice 
assistente. generale degli U. C. d’Italia. - . 

Festà d’innocenza — I signori dott: Enzò 
Guarnieri e. consorte. Mabel diedero nella 
loro .villa sontuosa.di S. Giuseppe una. cri 
stiana e simpatica festa, gustatissima ‘dai. 
molti invitati. .Nella devota chiesetta della 
villa, rimessa im questi mesi a nuovo, è su- 
perbamente parata, la piccola Angela Ma- 
ria, figlia dei proprietari, e la cugina Ni- 
coletta, fecero la loro prima comunione per 
mano di: S. E. mons. Vescovo, assistito da 
mons. dott. dòn Mario Zanin ‘e dal Pàrroco 
locale. Commoventi le. parole di circostanza 
di mons. Vescovo e delicati i 
dalle edùcande dell'Istituto LeSe- 
guì ‘un ‘rinfresto sontuosò. famno lè 
famiglie cristiane e ce -ne congratuliamos 

I 

“BANCA ANTONIANA, - PADOVA 
| 9 Filiali nel Vene 

Tutti ‘î servizi ed operazioni non. 
aleatorio, te 

20 TAVOLINI 
70x70, di abete, tirati a nerò, ino: 

vi mine A 40 l'uno, tutti o in 
parte. ‘Assai opportuni ‘per pubblici 

esercizi. e per Uffici. Rivolgersi al: 
L'Avvenire «dHalig, via Merltana 4: 

DALLE ULTIME EDIZIONI DI IERI



P
o
 

pompieri Enea Contedori, fu Anto- 
| mio, di anni 33, che 

«dato Otello Senesi fu 
| compagnia della Sc 

zione, che ha 
“#o- contuse ‘alla m 
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L'AVVENIR 
(Ultimi dispacciîì - Nostro servizio particolare telegrafico e telefonico dall’ Italia e dall’ Estero) 

SPAVENTOSA ESPLOSIONE A PARMA 
IN UN DEPOSITO DI BENZINA 

Un. edificio crollato - Sedici morti e numerosi feriti - Il cordoglio della città 

"tra PARMA, 183 sera 
— La città’ è Sotto l'incubo ango- 
scioso di una gravissima sciagura, 
che è avvenuta poco prima di mez- 
zogiorno e che è costata alcune vit- 
time fra cui carissimi amici nostri. 
Saranno state le undici meno die- 

ci minuti quanda una forte detona- 
zione sì è udita nel suburbio Massi- 
mo d’Azeglio. Allo scoppio è sequi- 
to il crollo pauroso di un intero e- 
diftcio di proprietà del noto indu- 
striale, l’ottimo comm.  Agesilao 
Monici. Al pian terreno dello sta- 
bile rovinato sì trovavano gli *iffici, 
i negozi e î magazzini della ditta 
Monici. 

Il tremendo scoppio 
. Lo scoppio, del quale non si cono- 
scono ancora le cause, era avvenu- 
to in un deposito di benzina, 
Trovandosi a transitare sul posto 

il consultore comunale ing. Artusi, 
questi provvide ad avvertire telefu- 
nicamente i pompieri, la milizia, i 
carabinieri, il comando del Distret- 
to militare. 
Intanto, i primi accorsi. poterono 

constatare la gravità del disastro. 
Giungevano quindi sul posto i 

pompieri con le loro autopompe, la 
Pubblica assistenza con le auto-am- 
bulanze, reparti di truppa, carabi- 
nieri e milizia. Sotto le macerie del- 
la casa crollata giacevano morti e 
feriti dei quali non si può ancora 
precisare il numero. 
L’opera di soccorso veniva inizia- 

ta prontamente, in'mezzo al fumo 
dell’incendio e nella tema di altri 
scoppi, Dalle macerie venivano e- 
stratte le. prime vittime che man 
mano erano trasportaie all’Ospeda- 
le civile, dove medici e assistenti si 
sono prodigati instancabilmente. 

Sul luogo della sciagura sono su- 
hito giunte tutte le autorità citta- 
dine, fra le quali il prefetto comm. 
Rebua, il sen. Gabbi, il Questore 
comm. Conti, îl podestà dott. Man- 
tovani,, il segretario federale dott. 
Pizzi. 

Verso le 12 e mezza si è verificato 
un altro crollo, cioè quello di una 
ala del fabbricato ‘che era rimasta 
in piedi allo scoppio del deposito di 
benzina. I danni sono ingenti. Lo 
sgombero delle macerie prosegue 
febbrilmente. 

L'elenco delle vittime 
La folla che si accalcava lì d'in- 

forno è stata fatta allontanare, e 
trattenuta da cordoni di ‘carabinieri, 
Scene strazianti sì sono svolte .al- 
Ospedale dove le vittime. giunge- 
vano ridotte in uno stato -pietosis- 
simo. > 
Ecco un primo elenco delle -vitti- 

me già estratte dalle macerie: 
Barigazzi Maria in Baroni; Pa- 

pini Turno fu Enrico di anni 25; 
Stefanini Giuseppina in Mussi; 
Chierici Ernesto dell'ing. Silvio di 
anni 20, commesso della ditta Mo- 
nici; Filiberti Umberto di anni 60; 
Sacchi Giuseppe, non meglio iden- 
iificato, ma dall’apparente ‘età di 
anni 50; Robusti Angelina în Cor- 
radi, di anni 39; Corradi. Carla’ di 
Ludovico di anni 2; Gioffredi Pietro 
iu Riccardo di anni 40; Dal Monte 
Ten. della Milizia; Pilatti Giuseppe 
commesso della. ditta Monici; una 
suora identificata per la superiora 
delle. monache. di S. Secondo. Par- 
mense; un individuo non. îdentifi- 
cato ed una donna anch'essa non 
identificata estratta qualche ora fa. 

Il timore che sotto le macerie si 
trovassero altri morti ha ‘trovato 
nurtroppo coferma. Alle 22.30 è sta- 
ta ritrovata la salma del comm. Mo- 
nici, industriale notissimo della no- 
stra città, Cavaliere del S. Sepol- 
ero, Consigliere della Giunta Dioce- 
sana .e della Federazione Italiana 
Uomini Cattolici, Amministratore 
della Cassa Centrale Cattolica della 
nestra città. E° stata ritrovata an- 
she la salma del prof. Hoffman. 

I feriti all’ospedale 
Nei vari reparti dell'ospedale s0- 

fo stati ricoverati e medicati î se- 
quenti feriti, diversi dei quali in 
sondizioni gravissime. ) 
Carlo Baroni di Marcello, di anni 

{8, abitante in via della Salute, con 
ustioni multiple al viso e agli arti 
superiori, con un ampio squarcio 
nel polpaccio della samba. destra, 
ricoverato con prognosi riservata, 
Pietro Pasquinelli fu Giacomo, da 

Spezia, con ferite lacero-contuse ali 
niso, al cuoio capelluto, agli arti 

inferiori e all’addome. — ; 
Italo Bertinelli di Giuseppe, di 

anni 21, «chauffeur», da Vianino, 
con ferite lacero-contuse al ginoc- 
chio- destro, alla regione parietale 
destra. È 2 
Maria Luisa Siveri, di annìi -5, 

ton ferite alla mano sinistra e a 
una coscia. > i 
Ferdinando Peroni fu Costantino, 

di «anni 49, commerciante, da Mas- 
sa Carrara, con gravi ferite lacero- 
contuse al cuoio capelluto ‘e com- 
mozione viscerale, ricoverato con 
prognosi riservata. ; 
, Renato Pelagatti, di anni 20, con- 
fusioni al volto, al cuoio ‘capelluto, 
agli arti superiori, all’addome e 
commozione viscerale, ricoverato 
con prognosi riservata. RA 
Camilla Pagani, con escoriazioni 

multiple e-ustioni al cuoio capel- 
luio i ; } 

Lombardi fu Giovanni, di 
bilante in via Bernabei 
ntusioni al bracciò destro. 

i Ferrari di Luigi, di anni 23, 
facchino, abitante in niazzale Mar- 
‘fala, con ferite e ustioni multiple 
in tutto il corpo, ricoverato con pro- 
gnosi riservata, IST, 

. Giuseppe Baroni fu Paolo, di an- 
ni 42, abitante. in casa Monici, con 
ùstioni multiple în tutto il corpo, 
ricoverato con prognosi riservata. 

Durante l’opera di soccorso sono 
rimasti feriti il capo squadra dei 

ha “perni 
d ioni al pie inistro; il so 

dato © n; CA redo; della 
i applica- 

ferite lace- 
o sinistra, e 

l'infermiere Mori Quirino di Cristo- 

ripor 

briani, che è stato ricoverato all’o- 
spedale con prognosi riservata. 

Diverse altre persone hanno ri- 
portato invece ferite ed escoriazioni 
guaribili in pochi giorni. Esse so- 
no: Lombardi Alfredo di anni 32, 
fuochista, Pagani Camillo, ‘Pighet- 
ti Renato, Bertinelli Italo fu Giu- 
seppe di anni 21, Senesi Orello fu 
Alfredo di anni 20 soldato del 61.0 
fanteria, Contadori Enrico e Mo- 
randî Aurelio di anni 33, pompiere, 
questi ultimi tre feriti nel prestare 
la loro opera di soccorso. 

forti che si trova a Roma con il pel- 
legrinaggio diocesano. 

Gli edifici pubblici della città han- 
no esposto il tricolore : abbrunato. 
Gli spettacoli pubblici sono stati so- 
spesì în segno di ‘lutto, 

La notizia ci riempie di orrore e di 

pietà. J 

Mentre Parma si veste a lutto, por- 
giamo il nostro tributo di commossa 

solidarietà e di preghiera alle fami- 

glie delle vittitne, e prima tra tutte a 
La notizia della sciagura è stata 

telefonata a S. E. il Vescovo Con- 
quella del comm. Monici, travolia 

dall’immane sciagura, 

Gravi allagamenti 
nel sud della Francia 

PARIGI, 13 sera 
Da più di >. mese non pioveva 

in Francia e gravi danni la siccità 
aveva arrecato nelle campagne. Ora 
‘s'è iniziato un periodo di pioggie 
torrenziali ‘che specialmente nel 
Mezzogiorno ha causato disastri an- 
che maggiori, 

A Pai:-i il cambiamento del tem- 
po è st-’- appena avvertito: e scar- 

tà del Sud gli uragani sono scop- 
piati violentissimi ed alle precipi- 
tazioni atmosferiche è seguito un 
brusco abbassamento di tempera- 
tura. 

L’uragano su Tolone 
Verso mezzogiorno di ieri a Tolo- 

ne il cielo si è oscurato. al punto 
che i tramvai e le vetture dovettero 
accendere i fanali come in piena 
notte. All'improvviso verso le 13: un 
forte boato diede il segnale dell’u- 
ragano, Lampi e grandine comin- 
ciarono a bersagliare dal cielo la 
città con tanta furia che la popola- 
zione fu presa da vivo panico. I ve- 
tri di moltissime case andarono in 
frantumi, persiane e infissi strap- 
pati e proiettati sulla via, molti ‘al- 
beri furono divelti. La Piazza d’ar- 
mi della Rode ove si trova un gran- 
de circo equestre, è stata inondata. 
Tutte: le t*-de del circo sono state 
aspi-tate e gli animali hanno pre- 
so la fuga. 5 ; 

Nella strada del Canon si sono 
prodotti grandi avvallamenti. Ad 
un certo momento i tramvai non 
hanno potuto più circolare ‘e tutta 
la vita cittadina è rimasta. paraliz- 
zaia. Nelle vie Lamalgue e Castel 
tutti i negozi e gli appartamenti a 
pian terreno soro stati inondati: il 
pubblico mercato è stato invaso dal- 
le acque. Venti quartieri hanno sof- 
ferto moltissimo per l’uragano. Nel 
centro della città varî negozi e un 
cinematografo sono stati invasi dal- 
le acque, ed a Brunet un muro di 
cinta è crollato, ostruendo là cir- 
colazione. 

Passerelle sono state improvvisa- 
te in vari posti della città per assi- 
curare la circolazione dei pedoni. 
In parecchi punti l’acqua ha rag- 
giunto l'altezza di 2 metri. Due ve- 
treri» sono crollate. : 

Teri sera le acque del Darse han- 
no straripato rendendo la circola- 
zione arcora più difficile. 

Il transito dei treni’ ha dovuto es- 
sere sospeso, mentre ‘ il passaggio 
sotterraneo della‘ stawfone di Tolo- 
ne è «tato trasformato in un lago. 
D-li telegrafici e telefonici vennero 
abbattuti dalla furia del vento, I 
pompieri della città hanno portato 
per tutto il pomeriggio e nella not- 
tata soccorsi ai quartieri inondati, 
Si stima che i danni causati dall’u- 
ragano sorpassino i 25 milioni di 
franchi.  All’Arsenale gli operai 
hanno dovuto abbandonare fretto- 
losamente le officine, perchè invase 
anch’esse in parte dalle acque. 

Dannì e vittime 
A Tolone la corazzata Jean Bart 

ancorata n.1 porto, ha subìto delle 
avarie. L’a iso Luperré ha avuto 
rotti gli ormeggi e lo stesso inci- 
dente hanno dovuto lamentare al- 
tri velieri ancorati nel. porto. Il 
‘porto principale dell’Arsenale e 
quello del Pourillon sono stati 
ostruiti dalla sabbia, mentre le ban- 
chine sono scomparse completa- 
mente sotto le acque e i mobili e gli 
oggetti più vari galleggiano sul ma- 
re. Non si segrala nessun danno al- 
le persone. E 

'A Marsiglia e dintorni un violen- 
to uragano si è abbattuto nella 
..attinata ‘di ieri. Le comunicazioni 
telegrafiche e telefoniche sono in- 
terrotte col resto della regione. .Al- 
tri uragani che hanno causato dan- 
ni enormi, sono segnalati in. altre 
località. della Francia, Tre persone 
sono state uccise dal fulmine e pa- 
recchie ferite. Molte fattorie sono 
stete distrutte. 

Alluvioni e frane 
nel Portogallo 

LISBONA, 13 sera 
Il maltempo infuria su. tutto il 

Portogallo causando danni ingenti 
alle coltivazioni. Un uragano si è 
abbattuto in località Lameyo e nei 
dintorni provocando allagamenti e 
frane. Si deplorano tre morti. An: 
che presso. Aveiro una barca che 
traspr-vava 14 persone dirette alla 
festa di San Pajo è affondata. I 
passeggeri sono. stati salvati. (Ra- 
dio Stef.) 

DIRIGIBILE AMERICANO 
perforato da proiettili 

LAKEHURST, 13 sera 
Un fatto strano è stato constata- 

to in questo hangar aeronautico. 
Arrivato da Detroit un .dirigibile 
metallico lo «Z.M.C. 2» fu conse- 
gnato regolarmente, alle. autorità 
navali. Poco dopo la. sua. entrata 
nell'hangar i tecnicì hanno scoper- 
to al dirigibile due fori nella .ca- 
mera principale del gas Elio dovu- 
ti senza alcun dubbio .a proiettili 
di arma da fuoco. Per quanto in- 
terrogato, il personale dell’aerona- 
ve non ha saputo dire nulla in pro- 
posito, avendo esso ignorato, fino al- 

° 3. 
2 . D4 i 

» di anni 493 abitante in Via tm, 

sa la pioggia, ma in alcune locali-| 

UN INVIATO DI MOSCA 
A LONDRA 

per la ripresa delle trattative 
MOSCA, 13 sera 

E°’ stata consegnata all’Incaricato 
di affari norvegese, una nota nella 
quale Litvinoff risponde all’invito 
del Governo inglese di inviare nuo- 
vamente un rappresentante sovieti- 
co a Londra per esaminare le que- 
stioni di procedura per i futuri ne- 
goziati. La, nota dice: 

« Il Governo dell’Unione sovietica 
prende atto della comunicazione del 
Governo britannico con la quale 
quest’ultimo riferendosi alla mia 
dichiarazione del 6 settembre invi- 
ta il Governo sovietico ad inviare 
nuovamente un suo rappresentante 
a Londra per il 24 corrente al fine 
di esaminare: col Foreîgn Office la 
procedura da seguirsi... Conforme- 
mente a tale dichiarazione ed alla 
sua nota:del 23 luglio con la quale 
il Governo sovietico si dichiarava 
disposto ad esaminare per: il mo- 
mento soltanto la procedura da a- 
dottarsi nelle eventuali trattative e 
non il merito delle questioni litigio- 
se, il Governo sovietico acconsente 
ad inviare a Londra nel giorno sta- 
bilito un suo rappresentante munito 
dei poteri richiesti. La data esatta 
dell’arrivo ed il:porto inglese in cui 
sbarcherà il rappresentante sovieti- 
co verranno comunicati  ‘ulterior- 
mente ».. 

I nazionalisti tedeschi 

chiedono l’ impossibile 
BERLINO, 13 sera 

Per iniziativa di Hugemberg, capo 
déi tedesco-nazionali, del ).rtito hi- 
tleriano e degli «Elmetti d'acciaio» è 
stato pubblicato ieri il testo della «leg- 
ge contro l'assetvimento del popolo te- 
desco», legge che dovrebbe essere sot- 
toposto a referendum popolare e, se 
approvato, divenire legge dello Stato. 

Il progetto comprende, in cinque 
articoli, le rivendicazioni immedia- 
te dei partiti di destra ... campo del- 
la politica estera. In verità le rivendi- 
cazioni denunciate nel documenio ap- 
naiono tali da far dubitare che i par- 
titi della destra. salendo al potere, si 
sentirebbero di accogliere . nel loro 
p»rogramma di Governo, ed è più fa- 
cile credere .che l'iniziativa di que- 
sto referenduin abbia scopo soltanto 
dimostrativo, 

Il primo articolo stabilis.» ché il 
Governo del Reich deve. dichiarare so- 
lennemente alle ‘«potenze straniere» 
(non si fa parola di vincitori) che la 
Germania si considera esente da ogni 
obblico risultante dalle accuse conte- 
nute nel trattato di Versailles, di es- 
sere responsabile della guerra, trai- 
tandosi di una accusa contraria alla 
verità storica. 

Il secondo. articolo fa obbligo al Go- 
verno ‘di perseguire con ogni mezzo 
l'abrogazione degli art. 231 (responsa- 
bilità della guerra), 429 e 430 (diritto 
di occupazione) del trattato di Versail- 
les. nonchè lo sgombero immediato e 
incondizionato di territori o:c--ati 
con le esclusione di qualsiasi forma 
di controllo. } 
Col terzo articolo si respinge qual- 

siasi nuovo tributo di guerra compre- 
so nel niano Young: col quarto, infi- 
ne, si proclamano rei di alto tradi- 
mento il. Cancelliere e i ministri che 
RR ni pi a quanto sopra sta- 

ito. 
« Ammesso ‘e non concesso, — ‘0S- 

serva l’Arbeiter Zeitung, — che i vin- 
citori della guerra siano. per ‘far nia- 
cere alla Germania, disposti ad abro- 
gare .0 anche semnlicemente a modi- 
ficare alcuni articoli ‘del’ trattato, il 
Governo tedesco non avrebbe proprio 
nulla .di meglio da chiedere della a- 
brogazione degli. articoli riguardanti 
la responsabilità della squerra? E il 
‘corridoio nolacco. e l’Alta Slesia. e 
l’Anschluss. e il disarmo, e i.tributi? 
Quanto al piano Young respingerlo, 
non significa altro che lasciare in vi- 
gore il niano Dawes. ben niù gravoso 
ner la Germania >. 

A Ù 4 na 
Comit:ti pel piano Young 
che si riuniscono giovedì 

È PARIGI, 13. sera 
Si annunzia ner lunedì prossimo la 

riunione di tre dei Comitati previsti 
per  l’applicazione del piano Young. 
Vale a dire, Comitato dei beni di Sta- 
to ceduti: Comitato per la liquidazio- 
ne. del passato: Comitato. per le pre- 
stazioni in natura. ; 

A Bruxelles il 23 settembre avrà luo- 
go la riunione di un quarto Comitato, 
che è di gran lunga niù importante, 
per prendere misure preliminari ne- 
cessarie alla realizzazione del proget- 
to della Banca di regolamenti inter- 
nazionali. $ 
Questo. Comitato commrende quattor- 

dici membri e. cioè due per Nazione e 
sarà mresieduto dal presidente del Con 
siglio belga Jaspar. . 

Si ha da New York che secondo il 
New York Times, negli ambienti di 
Wall Street si conferma la notizia del- 
la nomina di Reynolds e Taylor a 
membri del Comitato organizzatore 
della. Banca Inte: dei »oaga- 
menti. 

Quattro morti a Besancon 
per uno scontro d’auto 

BESANCON, 13 sera, 
Un grave scontro tra due auto- 

‘mobili sì è verificato ieri in una lo- 
calità vicina al ponte. Una delle 
macchine proveniente da Pontarlier 
in seguito al violento urto è preci- 
pitata nel fiume Daibe da un’altez- 
za di 18 metri. Quattro passeggeri 
‘sono rimasti uccisi sul colpo ed al- 
tri due gravemente feriti. (Radio 

l'aliora sampletamente i fatto: Stet) 

Mac Donald riafferma 

l’ intesa con la Francia 
PARIGI, 13 sera 

Un redattore del .Petit Parisien 
ha potuto ottenere dal Primo’ Mini- 
stro inglese MacDonald alcune di- 
chiarazioni sulla Conferenza  del- 
l’Aja e la politica europea della 
Gran Bretagna. Il Premier ha cer- 
gato di correggere l’impressione 
diffusa nell'opinione. pubblica fran- 
cese che il Partito laburista, giun- 
to al: potere, si volsa contro la 
Francia: 

« No, mai, contro la Francia, — ha 
esclamato: Mac Donald — la nostra po- 
litica con la. Francia è una politica di 
vera. cooperazione, di stretta coopera- 
zione. Noi vogliamo lavorare con essa 
in questo spirito di cooperazione». 

A proposito. ad alcune manifesta- 
zioni dela. campagna elettorale la- 
burista, manifestazioni che avreb- 
bero dato credito alle voci di osti- 
lità laburista. contro. la. Francia, 
MacDonald. ha osservato che. tali 
manifestazioni. corrispondevano al- 
l'opinione Ciffusasi in Gran Breta- 
gna, e. non.soltanto nel Partito la- 
burista, ma anche negli ambienti 
conservatori, .che la. politica del- 
l'Impero britannico verso. la Fran- 
cia fose: una, politica,.non. di coo- 
perazione;. ma di . subordinazione. 
Quindi MacDonald. ha aggiunto: 

« Per la maggioranza dell’ cpinione 
pubblica inglese, la politica britannica 
era a] rimorchio, ‘alla dipendenza della 
Francia. Questa. convinzione era tale 
che il contraccolpo poteva essere era- 
ve. Un sentimento di irritazione cresce. 
va. sempre più, e. avrebbe portato, un 
giorno o l’altro ad. attriti. Bisognava 
operare un cambiamento; :;on un cam. 
biamento di spiriti, ma di metodo e dl 
posizione, 

« Circa il motto laburista «Non più al- 
leanze, non più intese», posso dirvi che 
dovevo stabilire catecoricamente che la 
nostra attitudine differiva da queta dei 
nostri predecessorì-.Io rispondavo allo. 
ra a una dichiarazione ci 7 ord Cushen. 
dun, dichiarazione che arrebbe pciuto 
dare l’impressione che l'alleanza ci pri- 
ma della guerra esisteva serapre. Tale 
alleanza era diretta contro altri. 

« Adesso secondo la politica del par. 
tito laburista, l'amicizia Gei aue ropo. 
li non deve essere. diretta contro un 
altro popolo. Noi non bossiamo rensa- 
re, come si pensava xrima della guerra 
nelle condizioni di a}lora. Dobbiamo 
pensare con lo spirito del dsno-g.isrra. 

« Le parole di «cooperazione stretta. 
mi sembrano corrispondere in modo e. 
satto ai sentimenti prifodamente arni- 
erevoli che ho. per.1a Francia. Seno 
convinto che tale cooserazione sarà 
durevole, senza rischi di »ctture, rper- 
chè io sono. certo cho. sulla base di 
tale cooperazione, gli. scopi politici del 
vostro e del: mio Governo sano. gli 
stessi. Non penserò. mai a negnriara 
con un qualunque Stato una allrainza, 
dalla quale la Francia si esclusa >. 

Interrogato. . direttamente sulla 
Conferenza dell'Aja, MacDonald. ha, 
‘aggiunto: L i 

« Ah DAja! Un incidente disgraziato. 
dissraziatissimo!.. Per . comprenderci, 
mettetevi mn po”.al' nostro posto. Era- 
vamo in diritto di ritenerci già ‘arriva- 
ti all'estremo limite della nostra contri- 
buzione alla pace; Pensate all'enorme 
fardello del nostro debito verso l’Ame. 
rica, ai problemiceconomfci che ci as- 
sillano, alla piaga della nostra. disoc- 
cupazione, al peso delle nostre imposte! 
Non potevamo accettare che degli e- 
sperti. che non avevano ricevuto alcun 
mandato, avessero modificato gli accor. 
di di Spa, non potevamo tollerare i 
danni supplementari che il Piano 
Yonng ci causava,,Lo so bene: dei ma- 
lintesi sono nati. Ma faremo di tutto 
ner dissiparli ». 

Richiesto infine di pronunciarsi 
sul ‘isarmo, il Primo Ministro ha 
detto: 

« La nostra decisione dipenderà dal- 

le discussioni davanti la Commissione. 
che siede attualmente a Ginevra. Lord 
Robert Cecil. che .sarà de] resto a con. 
tatto coi rappresentanti della Francia 
in tale Commissione, farà un rapporto 
al suo Governo e il Governo feciderà, 
dopo meditato esame, la sua politica ». 

Nota cinese alla Francia 
sulla extraterritorialità 

PECHINO, 13 matt. 
La risposta cinese alla nota fran- 

cese sull’abolizione: dell’extraterri{ 
torialità, è stata consegnata alla 
Legazione di Francia. La Cina in- 
siste sul miglioramento dei sistemi 
politico-giudiziari. Essa prende co- 
me precedente l’abbandono da par- 
te della Francia. dei suoi diritti in 
Turchia, ricorda ‘che parecchie Po- 
tenze hanno accettato la cessazione 
dei loro privilegi per la fine dell’an- 
no e domanda l’apertura immedia- 
ta dei negoziati con la Francia per 
discutere le condizioni dell’abolizio- 
ne. (Radio Stef.) 

Un passo ariche a Washington 
WASHINGTON, 13 sera. 

Il Go*rrno.; nazicnalista cinese, 
ha, a quanto si dice in.questi cir- 
coli politici, riassunto in una. nuo- 
va mota trasmessa. alla. Casa Bian- 
ca le. sue richieste relative. l’aboli- 
zione della  extraterritorialità; non. 
solo ma avrebbe rivolto l’invito al 
Governo degli Stati Uniti di volere 
conferire in merito con le altre Po- 
tenze interessate. Si crede qui che 
la. domanda potrà essere presa in 
considerazione ma che la risposta 
non sarà altrettanto sollecita. Vi è 
qualcuno che crede di sapere che la 
Cina appoggerebbe. la sua richie- 
sta con la minaccia di ritirarsi dal- 
la Società delle nazioni, qualora la 
questione dell'abolizione delPextra- 
territorialità non venga risolta nel 
modo voluto. dal Governo di Nan- 
chino. (Radio Stef.) 

Disastroso scoppio a Valenza 
Un morto e venti sepolti 

i LIONE, 13 sera 
Mandano da Valenza che una 

grave sciagura è avvenuta in un 
paese vicino, In seguito alla esplo- 

sione di una caldaia, una fabbrica 
di conserve è rimasta distrutta. Un 
bambino che passava vicino all’im- 
mobile al momento dell'esplosione 

‘è Stato investito dai materiali della 
‘casa ed ucciso. Sotto le macerie so- 
no rimasti sepolti numerosi operai. 
Il lavoro di salvataggio, immedia- 
famente ‘iniziato. e: condotto. con 
grande alacrità, non ha ancora 
permesso di liberare gli infelici, da- 
te le grandi difficoltà che incontra- 
‘no î pompieri nell'opera di soccor: 
so; Si feme che gli. operai rimasti 
sepolti ammontino ad ima ventina 

FRA LONDRA \E WASHINGTON 

MAC DONALD 

parte entro il mese 
LONDRA, 13 matt. 

L’Ambasciatore degli Stati Uniti 
a Londra si è recato iersera a. visi- 
tare il «Premier » Mac Donald a 
Downing Street a cui ha recato la 
risposta del Governo di Washin- 
gton in merito alle proposte in-lesi 
sul disarmo navale. ; 

Si annuncia da Nuova York, che 
ieri, un’ora prima della: partenza 
del transatlantico Aquitania, è sta- 
ta fatta annullare la prenotazione 
dei due posti che avrebbero dovuto 
servire per Sir Robert Vansittard, 
segretario particolare di MacDonald 
e per la' figlia di lui, senza che pe- 
raltro sia stata data alcuna spiega- 
zione al riguardo, E’ vero che il 
viaggio di Sir Vansittard, secondo 
quanto si riferisce, aveva carattere 
privato, ma i più sono persuasi che 
fosse in stretta relazione con la 
progettata visita di Mac Donald a 
Hoover. Una prova di più si crede 
di riscontrarla nel fatto che sir 
Esme Howard, ambasciatore: ingle- 
se a Washington, ha stabilito di 
rinviare la sua partenza per l’In- 
ghilterra per il suo annuale riposo. 
Questa notizia messa. in relazione 
con la visita del generale inglese a 
Downing. Street fa ritenere . che il 
ritardo :della partenza di  Vansit- 
tard dipenda dal desiderio di cono- 
scere la risposta della Casa Bianca 
alle proposte del Gabinetto inglese. 

A proposito di tale proposta, nei 
circoli politici di Washington si cre 
de che, in base alle recenti proposte 
del Governo di Londra relativamen- 
te al disarmo navale, l’Inighilterra 
avrebbe 50 incrociatori per un to- 
tale di 340.000 tonnellate e 15 navi 
da 10.000 tonnellate, mentre gli Stati 
Uniti sarebbero autorizzati ad avere 
18 incrociatori da 10.000 tonnellate. 
L’America compenserebbe la grande 
disparità con la costruzione di pic- 
coli incrociatori. , 

Quanto alla partenza di Mac Do- 
nald per Washington, essa. è stata 
fissata al 28 settembre. Il Premier 
sì fermerà negli Stati Uniti una 
ventina di giorni, durante i quali 
avrà il modo di chiarire il punto di 
vista inglese sul disarmo. e sulle ne- 
necessità dell’Impero, a questo ri- 
guardo. Mac Donald sarà di ritor- 
no. a Londra per la fine di ottobre, 
cioè alla ripresa dei lavori parla- 
mentari. (Radio Stef.). 

FRA MOSCA E NANCHINO 
Denuncia cinese a Ginevra 

NANCHINO, 13 sera 
Iì Ministro degli Esteri ha dato inca. 

rico al delegato cinese presso la Lega 
delle Nazioni ai portare a conoscenza 
de] «Governo di Mosca che ii Governo 
nazionalista cinese terrà i Sovieti re- 
sponsabili delle perdite di vite cinesi e 
dei danni arrecati alla linéa di. frontie- 
ra manciuriana nei bombardamenti 0- 
perati dagli aeroplani e dalle truppe 
sovietiche. Il delegato cinese è stato 
altresì incaricato ai rilevare la inîon- 
datezza della propaganda bolscevica re- 
lativamente al preteso cattivo tratta- 
mento che sarebbe inflitto ai sudditi so- 
Vigtici residenti in Cina i quali, secon- 
do informano da Nanchino, godono di 
piena libertà e della protezione del Go- 
verno cinese, al contrario di quello che 
avverrebbe in Russia nei conironti dei 
nazionalisti cinesi, La dichiarazione 
aggiunge che soltanto un certo numero 
di bolscevichi furono imprigionati. ma 
ciò in seguito alla loro attività. sovver- 
siva, - o, 
Frattanto l’artiglieria sovietica conti. 

nua a bombardare le posizioni di Nac 
\Giu Li. Anche i cinesi rispondono .al 
tuòdco, Così il numero ‘dei morti ‘e dei 
feriti cresce da tutte e due le parti. Le 
azioni degli aeroplani non hanno. trs- 
gua. sebbene non vi sia tra Russia e 
Cina una vera e' propria dichiarazione 
di guerra. Le truppe sovietiche a Po- 
granichnaja hanno avanzato per alcu- 
ni chilometri lungo la ferrovia. sem- 
pre combatendo contro i. cinesi che si 
sono gradatamente ritirati. Questo è 
stato 10 sconfinamento più considere- 
vole eseguito dai russi da quando sono 
incominciate le ostilità tra i due passi. 
(Radio Stef.). 

Attacchi a posti russì 
: MOSCA, 13-sera 

Mandano da  Wladivostok che le 
truppe cinesi della zona di Pagrani- 
chnaia hanno aperto ieri per una ven- 
tina di minuti un fuoco intenso contro 
reparti sovietici, di frontiera. Una 
banda di guardie bianche ba attacca- 
to un'altro posto di guardia alla sta- 
zione di Vosnesenskaia sulla ferrovia 
dell’Ussuri ritirandosi poscia sul ter- 
ritorio cinese. (Radio Stef.) vst 

I propositi di De Rivera 
e i compiti dell’Assemblea 

PALMA DI MAJORCA, 13 matt. 
. Il. generale - Primo de: Rivera ha 
presieduto un banchetto dato «in: suo 
onore dalla sezione dell’Unione pa- 
triottica di Palma di Majorca, Il. Ca- 
po del Governo ha pronunziato un 
discorso nel quale ha espresso, a no- 
me -dell’Infante Giacomo, la sua pro- 
fonda gratitudine per la: calorosissi- 
ma accoglienza della quale sono stati 
oggetto. Annunziando una prossima 
fase di attività dell’Unione patriotti- 
ca. Primo de Rivera ha affermato che 
la sua dittature si è sempre inspira- 
ta a principi di giustizia ed ha sog- 
giunto che. quando sîa giunto il mo- 
mento, egli non teme l’espressione 

popolare dell'opinione pubblica e nem 
meno quella dei gruppi democratici. e 
neppure degli estremisti, dato che te- 
li gruppi sono costituiti da ‘uomini o- 
nesti, amanti della pace. Primo. de 
Rivera ha poi detto che nonostante 
le campagne contrarie. l'Assemblea 
nazionale elaborerà le leggi necessa- 
rie al benessere del paese. Il marche- 
se de Rivera ha terminato: annunzian: 
do che il 15 settembre "è Madrid. in 
occasione del sesto anniversario del- 
la inaugurazione: della dittatura e il 
22 settembre. Graus. in occasione del- 
la inaugurazione del monumento al- 
l’avostolo della ricostruzione della 
Spagna Gioacchino Costa. pronunzierà 
discorsi esponendo - importanti: punti 
di vista politici del Governo. Le'pa- 
role del Capo del Governo sono sta- 
te vivamente applaudite, 

Uno scontro alla frontiera 
romeno-bulgara. 

||‘. ‘URAREST; 13'sera 
Giunge notizia da Cistanza che 

| presso quella località vi è stato ùno 
scontro tra. guardie di confine. ro- 
mene e bulgare. Le autorità rume- 
ne hanno aperto immediatamente 
una ‘inchiesta, . i; RG. i 

Dalle prime informazioni . pare 
che vi siano dei feriti da ambo le 

(Radio Stof.); parti. (Radio Stef.) - im 

LA SETTIMANA SOCIALEÈ Ce 

La serata per l’Università Cattolica 

I a 

A sette anni e mezzo dall’inizio 
del suo pontificato si può vedere co- 
me Egli ha corrosposto a questa u- 
niversale aspettativa e come con la 
sua magnifica opera di ricostruzio- 
ne, egli dimostri già di essere un 
vittorioso. La coltura, la scienza, la 
filosofia debbono a Pio XI di aver 
additato la via onde esse possono 
essere di nuovo feconde per la so- 
cietà contemporanea. Ciò permette 
di comprendere.il valore dell’opera 
di Pio XI per l’Università e. per l’I- 
stituto. Superiore, opere nelle qua- 
li Egli ha ripreso le grandi tradi- 
zioni dei Papi che hanno istituito 
l’università medioevale, salvando 
dalla barbarie i diritti e i beni del- 
la coltura; In questo quadro gene- 
rale dell’ istruzione superiore va 
messo anche ciò che Pio XI ha fatto 
per l’Università cattolica. Quello che 
Egli si attende da questa univer- 
sità nost@i è di mettersi in quella 
parte del programma di ricostruzio- 
ne del regno di Cristo che è il pro- 
gramma, del suo pontificato. 

Sicchè ser noi prendiamo ad esa- 
minare l’opera di Pio XI per l’Uni- 
versità cattolica. del. Sacro Cuore 
possiamo dire di illustrare in gene- 
re l’opera di Pio XI per le Univer- 
sità cattoliche, come per i magni- 
fici Istituti pontifici, che sono stati 
qui in Roma rinnovati e sospinti nel 
loro. sviluppo. Si può quindi com- 
pendiare quello .che egli ha fatto 
per l’Università cattolica di Milano 
e\per tutte le altre Università in 
questa domanda: « Che cosa. Pio XI 
attende dalle Università . cattoliche 
e per noi cattolici dalla Università 
cattolica del Sacro Cuore? ». 

La funzione delle Università 

cattoliche 
Circa la funzione delle Università 

si hanno delle idee sbagliate, dalle 
quali, proviene il generale disinte- 
ressamento che il nostro popolo 
italiano ha per le università, per 
la loro vita in genere. ‘Al quadro 
doloroso delle condizioni delle. uni- 
versità italiane, fa  rispecchio la 
vita rigogliosa della nostra Univer- 
sità, E questa vita rigogliosa l’ora- 
tore illustra, non per sciocca pre- 
sunzione o per vana compiacenza, 
Îma per avere il modo di dimostrare 
come la, Università cattolica del Sa- 
cero Cuore assolva il compito, che il 
Pontefice le ha dato e che il popolo 
cristiano da essa attende: duplice 
compito ossia elaborare le dottrine 
e formare la classe dirigente. I cat- 
tolici nel campo ‘del pensiero, ‘elle 
arti, delle scienze, della, filosofia si 
alzano a dire coi loro womini di 
studio una parola; che non soltan- 
to è un contributo valido in questi 
vari campi, ma è anche la dimo- 
strazione, che la cultura’ deve ritor- 
nare alle sue forti cristiane per es- 
sere feconda di bene. 
L'università prepara elementi per 

le classi dirigenti, perchè i cattolici 
ambiscono dare alla vita nazionale 
uomini, che nella severa educazio- 
ne del carattere cristiano e nella 
preparazione scientifica siano capa- 
ci di contribuire al progresso della 
vita. nazionale non per. imporsi ad 
essa, ma per apportare ad essa l’o- 
ma-gio delle loro forze. 

« Qui l'oratore ‘accenna alla spe- 
ranza, che i cattolici nutrono intor- 
No ai concreti progressi della no- 
stra Università e specie della Facol- 
tà di medicina, che sarà il poderoso 
strumento per la formazione di una 
tra le più importanti classi sociali. 

Alla fine Padre Gemelli innalza 
un ‘inno al Pontefice, che ha por- 
tato nella cattedra di S. Pietro la 
sua: esperienza di uomo di studio. 
Figli è riguardato con speciale ri- 
spetto anche da chi non crede nella 
divinità della sua missione; ma i 
cattolici guardano a lui come al 
Maestro che ha, parole di vita. 

Padre Agostino Gemelli ha parla- 
to come doveva chi come lui vede 
nascere crescere svilupparsi concre- 
tarsi quello, che in Italia parve un 
sogno per 50 anni di vita cattolica. 
Ben giustamente l’ha ricordato pa- 
dre Gemelli. L'Università cattolica, 
che è l’ultima nata per ordine di 
tempo fra le Università cattoliche 
attualmente esistenti nel mondo, ha 
raccolto 50 anni di sacrifici e di la- 
crime ed .il. consenso generale che 
la circonda in tutta Italia, le deri- 
va dal fatto che a partire dal con- 
gresso di Venezia (1883) fino ‘alla 
nostra Settimana sociale, da D’On- 
des: Reggio a Paganuzzi, fino ai cam: 
pioni del cattolicesimo militante dei 
nostri giorni, si guardava e si guar- 
da all’Università cattolica come ad 
un simbolo e. ad ‘una bandiera i- 
deale. Il pubblico ha ascoltato ‘de- 
votamente il Rettore dell’Università 
cattolica; ha: interrotto a più ripre- 
se il suo discorso con vivi applausi, 
Alla fine lo ha, salutato con gran- 

di ovazioni. 

Piero Panighi 
A Padre Gemelli succede Piero 

Panighi. Chi risente oggi dopo pa- 
recchi anni il comm. Panighi ha la 
impressione che in lui l’età non ha 
affatto smorzato quel timbro giova- 
nile che l’animava un giorno quan- 
do parlava ai giovani della Fede- 
razione giovanile di Milano di cui 
egli fu il primo presidente. Il com- 
mend.. Panighi parla della famiglia 

ferisce le cifre, che sono la riforma 
magnifica e degli sviluppi sempre 
crescenti dell’Università e dell’affet- 
to sempre più sincero degli italiani. 
Uno scroscio imponente e augu- 

rale di applausi saluta la calda pe- 
rorazione finale dell’oratore, perchè 
1 cattolici d’Italia facciano vivere, 
ficrire e prosperare -la loro Univer- 
sità. 

La riunione degli Assistenti 
ecclesiastici 

i ROMA, 13 sera 
, Alle 21 di stasera nella sala Pia VII 
in. via della Scrofa si sono adunati 
gli ‘assistenti ecclesiastici per dere il 
saluto di commiato a Mons. Tardini 
che;come è noto lascia.la-G. C. I, e 
benvenuto al canonico Mons. Sargoli- 
ni che lo sostituisce. Fra i numero- 
sissimi presenti che gremivano Vam- 

| pia: sala abbiamo notato oltre al vice 

dell’Università Cattolica, della sua|f@ organizzazione, del suo spirito, ri-|£ 

Aido Alberto 

; è 
assistente Mons. Figna, don carolle.. 
don Ettorre, il padre Garagneli. ve 
la Gregoriana, don Prosperini è pre 
rona, don Esti e don Gioberti Li di & 
scia. Mons. Calogna, don LONS 
Napoli, Don Raspini di Novat® ca 
Bertoli di Massa, Don BonanDO: poi fa 
Bonvento. Don .Benzi. di Firedz® td 
Tanganelli, ‘Mons. Jatrini. L'avto di 
volino ha pronunciato calde PAN?" cp 
saluto a Mons. Tardini e a MOnS Sg Y 
golini che visibilmente ©0 ;scorì fn 
hanno risposto co ndue bei disftia IN 
continuamente ed entusiasticall 
anplauditi. Meo 

La bella riunione che si è ha 
con. simpatico brio, è termina! 
canto degli inni cattolici. 

I pellesrini dell’ Apostoli 

della preghiera ricevuti 6 
Santo Padre 

de 
CITTA’ DEL VATICANO, 18 bei” 29 

Il Pontefice. oltre le numer med 
dienze che accorda, tanto. dop® pol 2 LL 

I 

zogiorno. quanto la sera, al 
gruppi. di pellegrinaggi che JB he 
sti mesi si succedono, ieri sera i 
veva tremila pellegrini dell'Opera ano. ome d 
l’Apostolato della Preghiera. * tal iti 
ra----senitate tutte le regio: , d pie Qst 
e ‘centotrenta diocesi. Erano zelal for fa 
zelatrici, crociatini e crociatine ap0 Pb 
te numero di sacerdoti con..® 
mons. Aloisi Masella, direttore 
rala per lItalia per l’Apostola:9 

golf Tu 

del di 

Preghiera.  qltié {MS alle 
Il baciamano si protrasse DSL ali WMrissiy 

un'ora è come fu terminato. Plaza ich: 
assisosi in trono nell'Aula della fieri 
dizione. ‘ove? ricevetteranche LO ne 
di vari doni presentatigli da 44 
crociatine, rivolse un discors0 ter Be 
di. compiacimento .e .di gioia P® ndo Up ezion 
[encomiando; esaltando, ringrazio VI Dub! 
ed infine benedicendo di gran Osa fAaecorg, 
i numerosi presenti e muanto ess! ù tavo 
presentavano. i st 

IL P.M. AL SENATO 
ROMA, 13 Sp. 

Con R. D. il gr. uff. Nucci, Sii 
cato. generale presso la (Co? ali 
Cassazione del Regno, è destil8*g, 
rappresentare il P. M. avanti ® 
nato costituito in Alta Corte di È 
stizia durante la XXVIII legisla/22 & ga 

] 

Un palazzo pericolantà, 
fatto sgombrare a Napoli nd D 

NAPOLI, 13 Saf fitte n, 
Dono il recente crollo, l’allarm® Gil Min gio. 

la stabilità di alcuni edifici si or: 
fuso ‘fra numerosi inquilini. ua mm, 

Le autorità hanno notuto ace diri 
che si tratta di timori infondati si Î 
la maggior parte dei casi. HO a 
di un palazzo situato in via dell 
pienza è stato ordinato lo sS0Mfgii 
d'urgenza, perchè minaccia. di © d 
re..Gli ingegneri hanno: trovato * sk 
lesioni interne che si prolunga 
le mura esterne della facciata @ 
sentano caratteri di immediata 
vità. ‘ 

BOLLETTINO MILITARE 
ROMA, 13 

Ufficiali generali — Sinneci generali 
brigata di artiglieria è collocato Upon) 
liaria. Targa colonnello di ‘artigli? 
promosso. generale di brigata ed €‘ 
nato comandante di artiglieria corp 
mata Firenze. Graziani Gino generi 
brigata di fanteria in aspettativa M°. 
ne quadri trasferito di ruolo al 00 si 
corpo armata di Alessandria. pt 0 

Corpo di Stato Maggiore — I segua 
nenti colonnelli di artiglieria soN0 ting 
riti al corpo di stato magiore e desti 
Orlando a disposizione ministero V| 
D’Aponte al comando divisione milità% Mani 
Bolzano; Richieri: comando militare di ri Ù 
Sicilia. ten |, Sp 
Arma dei Carabinieri — Ferreri.t" Q cat 

colonnello a disposizione legione Gen e 
trasferito al secondo centro di Firenita 
Arma di Fanteria — I. seguenti pi 

colonnelli sono trasferiti:: Torcia sa 
mando distretto Trapani; Della MU 
232 fanteria. P 
Arma di Cavalleria — D’Arbeni D 

colonnello assegnato in seconda al © n 
do superiore di cavalleria cessa’ Ques; 
designazione. ; ten U 
arma di Artiglieria — Pellegrini ti 1 

colonnello trasferito centro chimico + de 
tare. : art 
Arma del Genio — Rea tenente c010u 

trasferito ufficio fortificazioni camp® “°° 
to di Verona. 

BOLLETTINO GIUDIZIARI 
ROMA, 13 504 

. Celauro cancelliere funzioni 05‘ i 
ve pretura Finale néil'Emilia. sog 
minato segretario R. Procura BO" polî 
Clemente. segretario R. Procura | 
gna: è trasferito procura © g© 
Corte Appello Bologna. Conzo © 
liere prétura Portomaggiore è 
tato mretura Pescara. 

NOTIZIE SOMMARIE 
Le elezioni in Austrazia per la ele 

ne. della nuova Camera sono state 7 
te mer il 19 ottobre prossimo. 

L'apparecchio «Terra dei Sovie®), 
po avere riparato il galleggialt 
partito giovedì da Khabarovski al? 4 
3.07 e ha ammarato a Nikolaievs®* 
lAmur alle ore 7,45 (ora di M0sc; 

E’ morto a Cracovia il rettore i 0) 

dA 

al 

a
 

di 

niversità Giuseppe Kallenbach do] 
dell’Accademia delle scienze, Mari 
storico ‘della letteratura polacca. # 
68 anni, ri 

Le grandi manovre francesi ne! 
ca del Nord si svolgeranno in 0 
sulla frontiera algero-tunisina. 
taglione del genio è partito la $ 
na scorsa per effettuare i lavori n 
ratori. Il 12.0 Reggimento d’artig 
è partito da Manouba e si è reglfa 
Sukko al Ras sul campo delle moli 

I crocieristi del Touring ad ‘4% 
hanno visitato i monnmenti € Lot 

cl sei della città le sedi della deleg® 
italiana e del Fascio e le scuole ! 
ne ovunque accolti festosame? 
Touring Club greco ha offerto 10 sa 
onore un banchetto all'Hotel A&°Af 
! partecipanti alla crociera si SOM. d ©\no 
barcati sulla motonave «Griman” dei 
retti a Brindisi, ha 

° * 

Al pietoso tributo di. affett® # 
ammirazione, di rimpianto, reso È Do 

tanti cuori alla memoria s0aW!? Ra, 

del : 

Prof. 

DÒ 
risponde il cuore del Padre £ ; 
Madre con gratitudine pari al 
dolore. s 
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